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Il Direttore UOC Progettazione e Direzione Lavori 

  

VISTA  la deliberazione n. 1 del 1° gennaio 2016 del Commissario Straordinario dell’Azienda Sanitaria Locale 
Roma 1, con la quale si è provveduto a prendere atto dell’avvenuta istituzione della stessa a far data 
dal 1° gennaio 2016, come previsto dalla legge regionale n. 17 del 31.12.2015 e dal DCA n. 606 del 
30.12.2015; 

 
VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n. 836 del 30 novembre 2021 con la quale è stato disposto il 

commissariamento dell’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, con effetto dal 1 dicembre 2021, giorno 
successivo alla data di scadenza dell’incarico del Direttore Generale e fino al termine della procedura 
in corso di nomina del Direttore Generale; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00217 del 30 novembre 2021 con il quale il Dott. 

Angelo Tanese è stato nominato Commissario Straordinario dell’Azienda Sanitaria Locale Roma 1 a 
decorrere dal 1 dicembre 2021 e fino al termine della procedura in corso di nomina del Direttore 
Generale; 

 
VISTO l’atto di autonomia aziendale, approvato con Deliberazione n. 1153 del 17/12/2019 recepito con DCA 

n. U00020 del 27/01/2020, pubblicato sul BURL del 30.01.2020 n.9; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione n. 179 del 27/02/2020 avente ad oggetto “Atto aziendale della ASL ROMA 1 approvato 

con atto deliberativo n. 1153 del 17/12/2019 – Presa d’atto dell’esito positivo del procedimento di 
verifica regionale – Attuazione del nuovo modello organizzativo”; 

 
VISTO il D. Lgs. n.50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti Pubblici”, pubblicato in GU.RI. n.91 del 

19.04.2016; 
 

il D. Lgs. n. 56 del 19.04.2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50”, nonché il D.L. n.32 del 18.04.2019 (cd. “Sblocca cantieri”, convertito in legge n. 55 del 
14.06.2019); 

 
il D. Lgs. n.76 del 16.07.2020 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” convertito 
in legge n.120 del 11.09.2020; 
 
il D.Lgs. n 77 del 31.05.2021  “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”,  
convertito in legge n.108 del  29.07.2021”; 

 

PREMESSO      che, ai sensi dell’art. 20, Legge n. 67 del 11.03.1988, è stato definito il programma pluriennale 
di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del 
patrimonio sanitario; 
 

                                  che la Regione Lazio, con nota prot. n. U0026969 del 17.01.2018, acquisita al protocollo ASL 
Roma 1 n. 0006979 del 18.01.2018, ha trasmesso la Deliberazione di Giunta Regionale n. 861 
del 19.12.2017 riguardante il Piano regionale in materia di edilizia sanitaria ex. art. 20, Legge 
n. 67 del 11.03.1988 – Investimento in Edilizia Sanitaria Terza fase – ratifica dell’Accordo di 
programma ex art. 5 bis del D. Lgs. n. 502/92; 
 

 che i fondi di cui alla DGR n. 861/2017, concessi alla Asl Roma 1, ammontano 
complessivamente in € 20.909.230,00 e sono suddivisi in n. 13 schede di intervento; 
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 che per la Scheda di Finanziamento n. 3, avente ad oggetto “Riorganizzazione, adeguamento 
e messa a norma, manutenzione straordinaria del D.S.M. di Via Palestro, 39” è stato destinato 
un importo complessivo di € 1.100.000,00 IVA inclusa, per la realizzazione degli “Interventi di 
manutenzione straordinaria finalizzati all’adeguamento alla rete di assistenza territoriale del 
D.S.M. di Via Palestro, 39”;  
 

DATO ATTO  che con Determinazione n. 1736 dell’11/07/2019 è stato affidato a CCDSTUDIO, ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016, l’incarico professionale di progettazione 
definitiva ed esecutiva per gli “Interventi di manutenzione straordinaria per l’adeguamento 
del D.S.M. di Via Palestro, 39 – Roma”; 

 
che il CDDSTUDIO ha consegnato, con nota acquisita al protocollo ASL Roma 1 n. 0169724 del 
06.12.2019, il Progetto Esecutivo per gli interventi di cui all’oggetto;  

 
che con deliberazione D.G. n. 1188 del 30.12.2019 questa Azienda ha approvato il citato 
progetto esecutivo, costituito dagli elaborati, in allegato elencati, il cui quadro economico di 
spesa è di seguito evidenziato: 

 

PRESIDIO VIA PALESTRO 39 

Progettazione definitiva ed esecutiva per gli interventi di manutenzione 
straordinaria del DSM di Via Palestro 39 - Roma 

QUADRO ECONOMICO 
(Tariffa Regionale - Lazio 2012)   

a) LAVORI A BASE D'APPALTO   

a1) Opere Strutturali 
 €                                    
-  

a2) Opere Edili ed impiantistiche  €                 587.103,74  

Importo lavori a base d'Asta  €                 587.103,74  

      

a3) Oneri della Sicurezza  non soggetti a ribasso   €                   35.256,38  

Importo non soggetto a ribasso  €                   35.256,38  

    

a4)  Arredi ed Attrezzature  €                 213.000,00  

Importo Arredi e Attrezzature  €                 213.000,00  

Importo totale   a)  €                 835.360,12  

b) SOMME A DISPOSIZIONE     

DELL'AMMINISTRAZIONE     

b1) Spese tecniche      

Spese tecniche (incarichi esterni) i.c. + cnpaia + servizi 
accessori (Rilievi, accertamenti e indagini)  €                   18.720,00  

Art. 113 comma 5 - d.Lgs. N. 50/2016 (Resp.del 
Procedimento, D.L., collaudo, ecc.) 1,6%  €                     9.957,76  

Totale b1)  €                   28.677,76  

b2) AVCP     
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PRESO ATTO che la Regione Lazio con successiva nota prot. n. 0884501 del 15.10.2020, acquisita al 

protocollo ASL Roma 1 n. 145160 del 16.10.2020, ha trasmesso il Decreto Ministeriale del 
01.10.2020 e del 06.10.2020 recanti le ammissioni a finanziamento e  la determinazione GSA  
n. G08394 del 16.07.2020, con la quale ha approvato il progetto esecutivo e ha autorizzato 
l’erogazione dell’anticipazione del 5% dell’importo, a carico del bilancio regionale;  

 
 che con la medesima nota la Regione Lazio ha trasmesso il decreto del Ministero della Salute 

– Direzione Regionale della Programmazione Sanitaria, di ammissione al finanziamento del 
progetto (codice intervento NSIS 120.120201.U.019); 
 

RAVVISATA  la necessità di indire un’apposita procedura per l’affidamento dei lavori per la 
“Riorganizzazione, adeguamento e messa a norma, manutenzione straordinaria del D.S.M. 
di Via Palestro, 39”; 

    
VISTO l’art.1, comma 2, lettera b) del Decreto legge n. 76/2020, convertito in legge n. 120 del 

11.09.2020, come modificato dall’art.51 Decreto Legge n.77 del 31.05.2021, convertito in 
legge n.108 del 29.07.2021 che stabilisce “le stazioni appaltanti procedono all’affidamento 
delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e 
architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità […] lett. b) 
mediante procedura negoziata, senza bando, previa  consultazione  di  almeno cinque  
operatori  economici,  ove  esistenti,  nel  rispetto  di  un criterio di rotazione degli inviti, che  
tenga  conto  anche  di  una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati 
in base ad  indagini  di  mercato  o  tramite  elenchi  di  operatori economici, per l'affidamento 
di servizi e forniture, ivi  compresi  i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di  
progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di  cui all'articolo 
35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro 
e inferiore a un  milione  di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo  pari  
o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 
n. 50 del  2016.  Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure negoziate 
di  cui  alla presente lettera tramite pubblicazione di un  avviso  nei  rispettivi siti internet 
istituzionali [...]”;  

 

 Contributi gare (professionista + lavori)  €                     1.000,00  

Totale b2)  €                     1.000,00  

b3) IVA     

IVA 22% su opere civili  €                 129.162,82  

IVA 22%  su Oneri della sicurezza  €                     7.756,40  

IVA 22%  su Arredi e Attrezzature  €                   46.860,00  

IVA 22%  su Spese tecniche  €                     4.118,40  

Totale b3)  €                 187.897,63  

b5.1) Imprevisti i.c.  €                   47.064,49  

b5.2) Economie i.c.  €                                 -  

Totale b5)  €                   47.064,49  

Totale  b)  €                 264.639,88  

TOTALE  di a)  +  b)  €              1.100.000,00  



 

4 
 

ATTESO che questa Azienda in data 04.03.2021 ha pubblicato sul sito istituzionale,  nella sezione 
“Bandi e Concorsi”,  una integrazione alla consultazione preliminare di mercato del 
29.09.2020 finalizzata alla ricerca di operatori economici per l’esecuzione di lavori edili tra i 
quali è stato ricompreso l’intervento de quo e che, in esito a sorteggio pubblico, nel rispetto 
dei principi di trasparenza, correttezza, imparzialità e del criterio di rotazione, sono stati 
individuati gli operatori economici da invitare alla procedura di gara, in possesso dei requisiti 
richiesti di seguito evidenziati: 

: 
 

Categoria di 
qualificazione generale 
o specializzata e 
lavorazione omogenea 

Classifica 
Importo complessivo 
di ogni categoria di 

lavoro 
% 

Categoria 
prevalente (Cp) o 
Categoria 
scorporabile (Cs) 

OG1 – Edifici civili e 
industriali 

I € 231.184,34 39,377 % Cp 

OS28 – Impianti termici 
e di condizionamento 

I € 118.997,34 20,269% Cs 

OS30 – Impianti interni 
elettrici,  telefonici, 
radiotelefonici e 
televisivi 

I € 84.622,20 14,414% Cs 

OS31 – Impianti per la 
mobilità sospesa 

I € 90.882,05 15,480% Cs 

OG11 -  Impianti 
Tecnologici 

I € 61.417,81 10,461% Cs 

 
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere all’indizione di gara a procedura negoziata senza bando, ai sensi 

del combinato disposto dell’art. 63 D. Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 1, comma 2, della L.  
n. 120/2020, come modificato dall’art.51 Decreto Legge n.77 del 31.05.2021, convertito in 
legge n.108 del 29.07.2021  per l’affidamento dei lavori di “Riorganizzazione, adeguamento 
e messa a norma, manutenzione straordinaria del D.S.M.  di Via Palestro, 39 – Roma” – 
Importo complessivo: € 622.360,12 di cui € 35.256,38 per oneri della sicurezza non soggetti 
a ribasso, oltre IVA; 

 
ATTESO che la procedura sarà espletata, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 58 comma 1 del  

D. Lgs. n. 50/2016, avvalendosi Sistema Telematico Acquisti della Regione Lazio S.TEL.L@; 
 
RITENUTO di aggiudicare la procedura di gara, ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis, del D. Lgs. n. 50/2016, 

secondo il criterio del minor prezzo, determinato mediante offerta di ribasso sull’importo dei 
lavori posto a base di gara, in quanto, l’appalto viene affidato sulla base di una progettazione 
esecutiva e conseguentemente le caratteristiche tecniche delle prestazioni e la definizione 
della modalità di svolgimento dei lavori in affidamento, descritti dettagliatamente nel 
Progetto esecutivo, non lasciano agli operatori economici margini apprezzabili di 
discrezionalità nell’esecuzione; 

 
 di prevedere l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano un percentuale 

di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art 97, commi 2, 2 
bis, e 2 ter, del D. Lgs n. 50/2016, anche nell’eventualità che il numero delle offerte sia pari 
o superiore a cinque, secondo quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, L. n. 120/2020; 
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 opportuno non prevedere l’obbligo di sopralluogo per gli operatori economici invitati alla 

procedura di che trattasi, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8 comma 1 del D. Lgs. n. 76 del 
16.07.2020 convertito in legge n. 120 del 11.09.2020; 

 
opportuno richiedere, le garanzie provvisorie di cui all’art. 93, D. Lgs. n. 50/2016, ed ai sensi 
dell’art. 1, comma 4, L. n. 120/2020; 

 

VISTA  la documentazione elencata, che si allega al presente provvedimento, quale parte integrante 

e sostanziale:  
 

- Elenco elaborati progettuali 

- Disciplinare di gara 

Allegato 1 – Domanda di partecipazione; 

Allegato 2 – DGUE; 

Allegato 3 – Capitolato speciale d’appalto; 

Allegato 4 – Patto di integrità; 

Allegato 5 – Schema dichiarazione concordato preventivo; 

Allegato 6 – Schema di contratto; 

Allegato 7 –  Schema Offerta Economica; 

Allegato 8 – Pattuizioni sul trattamento dei dati personali; 

Allegato 9 – Informativa privacy; 

Allegato 10 – DCA 247/2019 

 
DATO ATTO  che il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Marco Bruschi, Direttore della UOC 

Progettazione e Direzione Lavori; 
 
VISTO l’art. 101 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 il quale stabilisce che: “Per il coordinamento, la 

direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione dei contratti pubblici relativi a 
lavori, le stazioni appaltanti individuano, prima dell'avvio delle procedure per l'affidamento, 
su proposta del responsabile unico del procedimento, un direttore dei lavori che può essere 
coadiuvato, in relazione alla complessità dell'intervento, da uno o più direttori operativi e da 
ispettori di cantiere”; 

 
CONSIDERATO pertanto necessario nominare ai sensi dell’art. 101, comma 2 D. Lgs. n. 50/2016, Direttore 

dei Lavori l’Ing. Luca Crescenzi, collaboratore tecnico in servizio presso la UOC Progettazione 
e Direzione Lavori e come Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione l’Arch. Ylenia 
Tomasino, collaboratore tecnico in servizio presso la UOC Progettazione e Direzione Lavori; 

 
DATO ATTO che, come previsto dalla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.  

n. 136/2010 è stato acquisito, tramite il sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione il 
seguente Codice Identificativo Gara (CIG) n.9017339F88; 

 
 altresì che è stato acquisito, tramite il sito del Dipartimento per la Programmazione e il 

Coordinamento della Politica Economica, il Codice Unico di Progetto di Investimento 
Pubblico (CUP) n. J89J19000720001; 

 
ATTESTATO  che il presente provvedimento a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella 

sostanza è totalmente legittimo, utile e proficuo per il servizio pubblico ai sensi e per gli 
effetti di quanto disposto dall’art. 1 della Legge n. 20/1994 e successive modifiche nonché 
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alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all’art. 1, comma 1, della Legge 
241/1990 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
 
 
PROPONE 

 
 
Per i motivi e le valutazioni sopra riportate, che fanno parte integrante del presente atto:  
 
di procedere all’indizione della procedura di gara negoziata, ai sensi del combinato disposto dell’art. 63 D. Lgs. 
n.50/2016 e dell’art.1, comma 2, della L. n. 120/2020, come modificato dall’art.51 Decreto Legge n.77 del 
31.05.2021, convertito in legge n.108 del 29.07.202, per l’affidamento dei Lavori di “Riorganizzazione, 
adeguamento e messa a norma, manutenzione straordinaria del D.S.M.  di Via Palestro, 39 – Roma” – Importo 
complessivo: € 622.360,12 di cui € 35.256,38 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA di cui alla 
Scheda n. 3 del finanziamento ex art. 20 L. 67/88 III fase di cui alla DGR 861/2017; 
 
di approvare la seguente documentazione, che allegata al presente atto ne costituisce parte integrante e 
sostanziale: 
 

- Elenco elaborati progettuali 

- Disciplinare di gara 

Allegato 1 – Domanda di partecipazione; 

Allegato 2 – DGUE; 

Allegato 3 – Capitolato speciale d’appalto; 

Allegato 4 – Patto di integrità; 

Allegato 5 – Schema dichiarazione concordato preventivo; 

Allegato 6 – Schema di contratto; 

Allegato 7 –  Schema Offerta Economica; 

Allegato 8 – Pattuizioni sul trattamento dei dati personali; 

Allegato 9 – Informativa privacy; 

Allegato 10 – DCA 247/2019; 

di espletare la procedura di gara, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 58, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016, 
avvalendosi del Sistema Telematico Acquisti della Regione Lazio S.TEL.L@; 
 
di aggiudicare la procedura di gara, ai sensi dell’art.36, comma 9 bis, D. Lgs. n. 50/2016, secondo il criterio del 
minor prezzo, determinato mediante offerta di ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara; 
 
di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Marco Bruschi, Direttore della UOC 
Progettazione e Direzione Lavori; 
    
di nominare ai sensi dell’art. 101, comma 2 D. Lgs. n. 50/2016, Direttore dei Lavori l’Ing. Luca Crescenzi 
collaboratore tecnico in servizio presso la UOC Progettazione e Direzione Lavori e come Coordinatore della 
Sicurezza in fase di esecuzione l’Arch. Ylenia Tomasino, collaboratore tecnico in servizio presso la UOC 
Progettazione e Direzione Lavori; 
 
di dare atto che gli interventi di  “Riorganizzazione, adeguamento e messa a norma, manutenzione straordinaria 
del D.S.M.  di Via Palestro, 39 trovano copertura economica nel finanziamento finalizzato ex art. 20 L. 67/88 III 
fase di cui alla DGR 861/2017; 
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di disporre che il presente atto venga pubblicato in versione integrale nell’Albo Pretorio on line aziendale ai 
sensi dell’art. 32, comma 1, della legge 18/06/2009 n. 69, nel rispetto comunque della normativa sulla 
protezione dei dati personali e autorizzare il competente servizio aziendale ed oscurare dati non necessari 
rispetto alla finalità di pubblicazione 
 
 
 
Il Responsabile del procedimento Il Direttore UOC Il Direttore Dipartimento                                                                                 

UOC Progettazione e Direzione Lavori Tecnico Patrimoniale 

Progettazione e Direzione Lavori  
 

Ing. Paola Brazzoduro 
Ing. Marco Bruschi 

(firmato digitalmente) 

Ing. Marco Bruschi 
(firmato digitalmente) 

(firmato digitalmente) 

 
 
 

IL COMMISSORIO STRAORDINARIO  
 
IN VIRTU’ dei poteri previsti: 
 
- dall’art. 3 del D.Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii; 
- dall’art. 8 della L.R. n. 18/1994 e ss.mm.ii; 
 
nonché delle funzioni e dei poteri conferitigli con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00217 del 
30.11.2021; 
 
LETTA la proposta di delibera sopra riportata presentata dal Dirigente Responsabile dell’Unità in frontespizio 
indicata; 
 
PRESO ATTO che il Direttore della Struttura proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta 
che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente legittimo, utile e 
proficuo per il servizio pubblico ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1  della Legge  n. 20/1994 e 
successive modifiche   nonché   alla   stregua   dei criteri   di economicità   e  di efficacia di cui all’art. 1, comma 
1, della Legge 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario riportati in frontespizio; 
 
 
 

DELIBERA 
 

 
di adottare la proposta di deliberazione avente per oggetto: “Indizione della procedura di gara negoziata, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 63 D. Lgs. n.50/2016 e dell’art.1, comma 2, della L. n. 120/2020, come 
modificato dall’art.51 Decreto Legge n.77 del 31.05.2021, convertito in legge n.108 del 29.07.2021, per 
l’affidamento dei Lavori di Riorganizzazione, adeguamento e messa a norma, manutenzione straordinaria del 
D.S.M.  di Via Palestro, 39 – Roma” – Importo complessivo: € 622.360,12 di cui € 35.256,38 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA” e conseguentemente, per i motivi e le valutazioni sopra riportate, 
che formano parte integrante del presente atto; 
 
di procedere all’indizione della procedura di gara negoziata, ai sensi del combinato disposto dell’art. 63 D. Lgs. 
n.50/2016 e dell’art.1, comma 2, della L. n. 120/2020, come modificato dall’art.51 Decreto Legge n.77 del 
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31.05.2021, convertito in legge n.108 del 29.07.2021, per l’affidamento dei Lavori di “Riorganizzazione, 
adeguamento e messa a norma, manutenzione straordinaria del D.S.M.  di Via Palestro, 39 – Roma” – Importo 
complessivo: € 622.360,12 di cui € 35.256,38 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA di cui alla 
Scheda n. 3 del finanziamento ex art. 20 L. 67/88 III fase di cui alla DGR 861/2017; 
 
di approvare la seguente documentazione, che allegata al presente atto ne costituisce parte integrante e 
sostanziale: 
 

- Elenco elaborati progettuali 

- Disciplinare di gara 

Allegato 1 – Domanda di partecipazione; 

Allegato 2 – DGUE; 

Allegato 3 – Capitolato speciale d’appalto; 

Allegato 4 – Patto di integrità; 

Allegato 5 – Schema dichiarazione concordato preventivo; 

Allegato 6 – Schema di contratto; 

Allegato 7 –  Schema Offerta Economica; 

Allegato 8 – Pattuizioni sul trattamento dei dati personali; 

Allegato 9 – Informativa privacy; 

Allegato 10 – DCA 247/2019; 

 
di espletare la procedura di gara, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 58, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016, 
avvalendosi del Sistema Telematico Acquisti della Regione Lazio S.TEL.L@; 
 
di aggiudicare la procedura di gara, ai sensi dell’art.36, comma 9 bis, D. Lgs. n. 50/2016, secondo il criterio del 
minor prezzo, determinato mediante offerta di ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara; 
 
di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Marco Bruschi, Direttore della UOC 
Progettazione e Direzione Lavori; 
    
di nominare, ai sensi dell’art. 101, comma 2 D. Lgs. n. 50/2016, Direttore dei Lavori l’ing. Luca Crescenzi, 
collaboratore tecnico in servizio presso la UOC Progettazione e Direzione Lavori e come Coordinatore della 
Sicurezza in fase di esecuzione l’Arch. Ylenia Tomasino, collaboratore tecnico in servizio presso la UOC 
Progettazione e Direzione Lavori; 
 
di dare atto che gli interventi di Riorganizzazione, adeguamento e messa a norma, manutenzione straordinaria 
del D.S.M.  di Via Palestro, 39 trovano copertura economica nel finanziamento finalizzato ex art. 20 L. 67/88 III 
fase di cui alla DGR 861/2017; 
 
di disporre che il presente atto venga pubblicato in versione integrale nell’Albo Pretorio on line aziendale ai 
sensi dell’art. 32, comma 1, della legge 18/06/2009 n. 69, nel rispetto comunque della normativa sulla 
protezione dei dati personali e autorizzare il competente servizio aziendale ad oscurare eventuali dati ritenuti 
non necessari rispetto alla finalità di pubblicazione. 
 
Il Direttore della struttura proponente provvederà all’attuazione della presente deliberazione curandone altresì 
la relativa trasmissione agli uffici/organi rispettivamente interessati. 
 

 
IL COMMISSORIO STRAORDINARIO 

   Dott. Angelo Tanese  
(firmato digitalmente) 
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ALLEGATO 1 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
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Il/La sottoscritto/a _________________________________, nato/a a ________________________, 

Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto 

indicata, in qualità di __________________________ e legale rappresentante della 

_____________________________, con sede in __________________________, Prov. ____, via 

_____________________, n. ______, CAP ________, codice fiscale n. ______________________ e 

partita IVA n. _________________, presso cui elegge domicilio, di seguito denominata 

“Impresa”, 

 ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle 

conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di 

dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione 

di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del 

medesimo decreto; 

 procedura di gara negoziata per l’affidamento lavori di manutenzione straordinaria e 

messa a norma antincendio del poliambulatorio di via dei Frentani n. 6, Roma; 

 

DICHIARA  

che l’Impresa partecipa alla gara in qualità di: 

 impresa singola  

 consorzio stabile 

 consorzio tra imprese artigiane 

 consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro 

 GEIE 

 Capogruppo del RTI/consorzio ordinario/Rete d’impresa di concorrenti costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di 

esse ragione sociale, codice fiscale e sede)  

 mandante del RTI/consorzio ordinario/componente Rete d’impresa costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di 

esse ragione sociale, codice fiscale e sede) 

 (capogruppo) ______________________________________________________________ 

 (mandante) _______________________________________________________________ 

 (mandante) _______________________________________________________________ 

 (mandante) _______________________________________________________________ 

e altresì, 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 
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1) che l’Impresa non incorre nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c-

quater), f-bis) ed f-ter) del d.lgs. 50/2016; 

2) di: 

 indicare nell’allegato A alla presente dichiarazione i dati identificativi (nome, 

cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3, d.lgs. 50/2016, cosi come individuati dal 

Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017,  

ovvero 

 indicare di seguito la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi 

possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta: 

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________; 

3) che l’Impresa, è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale necessari 

per la corretta esecuzione dell’appalto, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), 

punto 2), D. Lgs. 81/2008; 

4) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua 

formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in 

materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove deve essere svolto il servizio; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed 

eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione, sia sulla 

determinazione della propria offerta; 

5) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nella documentazione gara; 

6) di accettare il patto d’integrità allegato alla documentazione di gara; 

7) [in caso di partecipazione di Impresa non residente e priva di stabile organizzazione in 

Italia]: 
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che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 

17, comma 2, e 53, comma 3, d.P.R. 633/1972 e comunicherà alla stazione 

appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

8) in caso di possesso, di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non 

soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura 

della provincia di ……………….. oppure dichiara di aver presentato domanda di 

iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia di 

………………..; 

9) di: 

 autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli 

atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione 

presentata per la partecipazione alla gara,  

ovvero 

 non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso 

agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica, nelle parti 

e secondo le motivazioni riportate in apposita dichiarazione denominata “segreti 

tecnici e commerciali” allegata all’offerta tecnica. 

10) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE 

2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei 

diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 22 del medesimo regolamento; 

11) [in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità 

aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267] ad integrazione di 

quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d), del DGUE, i seguenti estremi del 

provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 

partecipare alle gare __________________, rilasciati dal Tribunale / Giudice delegato di 

_______________________, nonché che le altre imprese aderenti al raggruppamento 

non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, 

comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

12)  [In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE] 

 che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE è già costituito, come si evince dalla allegata 

copia per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica del 

mandato collettivo/atto costitutivo; 
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ovvero 

 che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà 

conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero 

l’Impresa che, in caso di aggiudicazione, sarà designata quale referente 

responsabile del Consorzio e che vi è l’impegno ad uniformarsi alla disciplina 

prevista dall’articolo 48, comma 8, d.lgs. 50/2016, come si evince dalle/a 

dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

13)  [in caso di Rete d’Impresa] 

 che la Rete è dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-

quater, d.l. 5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza 

e che la stessa è stata costituita mediante contratto redatto per atto 

pubblico/scrittura privata autenticata ovvero atto firmato digitalmente a norma 

dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, di cui si allega copia per immagine (scansione 

di documento cartaceo)/informatica, 

ovvero 

 che la Rete è priva di soggettività giuridica e dotata di organo comune con 

potere di rappresentanza ed è stata costituita mediante 

o contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata/atto firmato 

digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, 

di cui si allega copia per immagine (scansione di documento 

cartaceo)/informatica 

ovvero 

o contratto redatto in altra forma [indicare l’eventuale ulteriore forma di 

redazione del contratto di Rete] _________________________________ e che è 

già stato conferito mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza alla 

impresa mandataria, nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai 

sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, come si evince dall’allegato documento 

prodotto in copia per immagine (Scansione di documento 

cartaceo)/informatica, 

ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete] 

 che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva 

di organo comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti 

di qualificazione richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI: 
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o già costituito, come si evince dalla allegata copia per immagine (scansione 

di documento cartaceo)/informatica del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente 

a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 

servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, con allegato 

mandato avente forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

o costituendo e che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di 

aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile 

con rappresentanza (con scrittura privata ovvero, qualora il contratto di rete 

sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 

del d.lgs. 82/2005, nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005) e che vi è l’impegno 

ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, d.lgs. 50/2016, 

come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

14) [in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE costituiti o costituendi] che 

le Imprese partecipanti al R.T.I./Consorzio/Rete d’Impresa/GEIE eseguiranno le 

seguenti prestazioni: 

Impresa __________________ Attività____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Attività ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Attività ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Attività ____________________________________ % ______  

15) [in caso Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del d.lgs. 50/2016 e di rete di 

imprese dotate di organo comune di rappresentanza e di soggettività giuridica1] che 

il Consorzio/Rete di impresa partecipa per le seguenti consorziate/Imprese: 

                                                 

1 Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete il dato deve essere desumibile dalla 

documentazione richiesta ed allegata.  
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____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ALLEGATO A 

 

Cognome Nome 
Luogo di 

nascita 

Data 

di 

nascita 

Residenza Codice fiscale Carica rivestita 
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 ALLEGATO B 

Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle singole 

cause di esclusione. 

 

Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate: 

Ufficio di ________________________________, città __________________________________, Prov. 

_____, via _________________________, n. _____, CAP _______ tel. _________________, e-mail 

________________________________, PEC _____________________________________. 

 

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999: 

Provincia di _________________________, Ufficio _________________________________, con 

sede in ___________________________, via __________________________________, n. _____, CAP 

_______, tel. ___________________________, fax ________________________________, e-mail 

__________________________________, PEC ___________________________________. 

 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ALLEGATO 2 – DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
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Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o 

ente aggiudicatore 

 

Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando1 nella Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea: 

 

GU EU S numero [X] Data [X]  

Numero dell’avviso nella GU S: [X]/S[X] – [X] 

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

 

Identità del committente2 Risposta: 

Nome: 

 

Codice Fiscale 

 

 

 

Di che appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell’appalto3  

Numero di riferimento attribuito al fascicolo 

dell’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore (ove esistente)4 

[X] 

 

 

CIG  

CUP (ove previsto) 

 

Codice progetto (ove l’appalto sia 

finanziato o cofinanziato con fondi europei) 

[X] 

 

[X] 

 

 

                                                           
1 Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara 

oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: un avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per 

indire la gara, un bando di gara o un avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione. 
2 Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di 

appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
3 Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
4 Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull’operatore economico 

 

A: INFORMAZIONI SULL’OPERATORE ECONOMICO 

 

Dati Identificativi Risposta: 

Nome: [X] 

Partita Iva (se applicabile): 

 

Se non è applicabile un numero di partita 

Iva indicare un altro numero di 

identificazione nazionale, se richiesto e 

applicabile 

[X] 

 

[X] 

Indirizzo Postale: [X] 

Persone di Contatto5: 

 

Telefono: 

 

PEC: 

 

e-mail: 

 

Indirizzo Internet o sito Web, ove esistente: 

[X] 

 

[X] 

 

[X] 

 

[X] 

 

[X] 

Informazioni generali: Risposta: 

L’operatore economico è una 

microimpresa, oppure un’impresa piccola o 

media?6 

[ ] si [ ] no 

Solo se l’appalto è riservato7: l’operatore 

economico è un laboratorio protetto, 

un’“impresa sociale”8 o provvede 

all’esecuzione del contratto nel contesto di 

programmi di lavoro protetti (articolo 112 

del Codice)? 

 

In caso affermativo, 

qual è la percentuale corrispondente di 

lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

 

Se richiesto, specificare a quale o quali 

categorie di lavoratori con disabilità o 

svantaggiati appartengono i dipendenti 

interessati: 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

 

 

[X] 

 

 

[X] 

Se pertinente: L’operatore economico è 

iscritto in un elenco ufficiale di imprenditori, 

[ ] si [ ] no [ ] non applicabile 

 

                                                           
5 Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
6 Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle micro, piccole e 

medie imprese (GU L  124 del 20.5.2003, pag. 36). 
7 Cfr. punto III.1.5 del bando di gara. 
8 Un’impresa sociale ha per scopo principale l’integrazione sociale e professionale delle persone disabili o 

svantaggiate. 
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fornitori o prestatori di servizi o possiede una 

certificazione rilasciata da organismi 

accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del 

Codice? 

 

In caso affermativo: 

Rispondere compilando le parti di questa 

sezione, la sezione B e, ove pertinente, la 

sezione C della presente parte, la parte III, 

la parte V se applicabile, e in ogni caso 

compilare e firmare la parte VI. 

 

a) indicare la denominazione dell’elenco o 

del certificato e, se applicabile, il pertinente 

numero di iscrizione o della certificazione: 

 

 

 

 

 

 

 

a) [X] 

 

b) se il certificato di iscrizione o la 

certificazione è disponibile 

elettronicamente, indicare: 

b) indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione [X] 

c) indicare i riferimenti in base ai quali è 

stata ottenuta l’iscrizione o la certificazione 

e, ove esistente, la classificazione ricevuta 

nell’elenco ufficiale9 : 

c) [X] 

 

d) L’iscrizione o la certificazione comprende 

tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

In caso di risposta negativa alla lettera d), 

inserire tutte le informazioni mancanti nella 

parte IV, sezione A, B, C, o D a secondo del 

caso 

 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o 

bando o dai documenti di gara: 

e) L'operatore economico potrà fornire un 

certificato per quanto riguarda il 

pagamento dei contributi previdenziali e 

delle imposte, o fornire informazioni che 

permettano all'amministrazione 

aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di 

ottenere direttamente tale documento 

accedendo a una banca dati nazionale 

che sia disponibile gratuitamente in un 

qualunque Stato membro? 

d) [ ] si [ ] no 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

e) [ ] si [ ] no 

 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione riferimento preciso della 

documentazione): 

[X] 

 

Se pertinente: l’operatore economico, in 

caso di contratti di lavori pubblici di importo 

superiore a 150.000 euro, è in possesso di 

attestazione rilasciata da Società Organismi 

di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 

84 del Codice (settori ordinari)? 

 

ovvero, 

 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

 

 

 

[ ] si [ ] no 

                                                           
9 I riferimenti e l’eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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è in possesso di attestazione rilasciata 

nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di 

cui all’articolo 134 del Codice, previsti per i 

settori speciali  

 

In caso affermativo: 

 

a) Indicare gli estremi dell’attestazione 

(denominazione dell’Organismo di 

attestazione ovvero Sistema di 

qualificazione, numero e data 

dell’attestazione): 

 

 

 

 

 

a) [X] 

 

 

 

 Se l’attestazione di qualificazione è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

b) Indicare, se pertinente, le categorie di 

qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 

b) [X] 

 

c) L'attestazione di qualificazione 

comprende tutti i criteri di selezione 

richiesti? 

c) [ ] si [ ] no 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice 

o in possesso di attestazione di qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 

150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di 

qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte 

IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L’operatore economico partecipa alla 

procedura di appalto insieme ad altri?10 

[ ] si [ ] no 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto 

In caso affermativo 

a) specificare il ruolo dell’operatore 

economico nel raggruppamento, 

consorzio, GEIE o Rete d’Impresa di cui 

all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f) e 

g), ed all’articolo 46, comma 1, lettere a), 

b) c) d) del Codice (capofila, responsabile 

di compiti specifici, ecc…): 

a) [X] 

 

b) indicare gli altri operatori economici che 

compartecipano alla procedura di 

appalto: 

b) [X] 

 

c) Se pertinente, indicare il nome del 

raggruppamento partecipante:  

 

d) Se pertinente, indicare la denominazione 

degli operatori economici facenti parte di 

un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, 

c) [X] 

 

 

d) [X] 

                                                           
10 Specificamente, nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro. 
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lettere b) e c), o di una società di 

professionisti di cui all’articolo 46, comma 1, 

lettera f), che eseguono le prestazioni 

oggetto del contratto. 

Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i 

quali l’operatore economico intende 

presentare un’offerta: 

[X] 

 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

 

Se pertinente, indicare nome ed indirizzo delle persone abilitate ad agire come 

rappresentanti dell’operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se 

intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario.  

 

1) Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo: 

 

se richiesto, indicare altresì data e luogo di 

nascita: 

[X] 

 

[X] 

Posizione /Titolo ad agire [X] 

Indirizzo postale: [X] 

Telefono: [X] 

E-mail: [X] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla 

rappresentanza (forma, portata, scopo, 

firma congiunta etc...): 

[X] 

 

C: INFORMAZIONI SULL’AFFIDAMENTO SULLE CAPACITA’ DI ALTRI SOGGETTI 

(Articolo 89 del Codice – Avvalimento) 

 

Affidamento: Risposta: 

L’operatore economico fa affidamento 

sulle capacità di altri soggetti per soddisfare 

i criteri di selezione della parte IV e 

rispettare i criteri e le regole (eventuali) 

della parte V? 

 

In caso affermativo, indicare: 

 

indicare la denominazione degli operatori 

economici di cui ci si intende avvalere: 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

 

 

[X] 

 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: [X] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 

avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un 

DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le 
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informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV 

ove pertinente e dalla parte VI.  

Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non 

facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 

controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore 

economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 

 

D: INFORMAZIONI IN RELAZIONE AI SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITA’ L’OPERATORE 

ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO 

(Articolo 105 del Codice – Subappalto) 

 

Subappaltatore: Risposta: 

L’operatore economico intende 

subappaltare parte del contratto a terzi? 

 

In caso affermativo: 

 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si 

intende subappaltare: e la relativa quota 

(espressa in percentuale) sull’importo 

contrattuale: 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

[X] 
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Parte III: Motivi di esclusione 

(Articolo 80 del Codice) 

 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

 

L’articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24 UE stabilisce i seguenti motivi di 

esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale11; 

2. Corruzione12; 

3. Frode13; 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche14; 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo15; 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani16; 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con 

la pubblica amministrazione (Articolo 80, comma 1, lettera g) del Codice). 

 

Motivi legati a condanne penali ai sensi 

delle disposizioni nazionali di attuazione dei 

motivi stabiliti dall’art. 57, paragrafo 1, della 

direttiva (Articolo 80, comma 1, del 

Codice): 

Risposta: 

I soggetti indicati dall’art. 80, comma 3, del 

Codice, sono stati condannati con sentenza 

definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena richiesta ai sensi 

dell’articolo 444 del c.p.p. per uno dei 

motivi indicati sopra, con sentenza 

pronunciata non più di cinque anni fa o, 

indipendentemente dalla data della 

sentenza, in seguito alla quale sia ancora 

applicabile un periodo di esclusione 

stabilito direttamente nella sentenza ovvero 

desumibile ai sensi dell’articolo 80, comma 

[ ] si [ ] no 

 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione riferimento preciso della 

documentazione): [X]17 

                                                           
11 Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa 

alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 42). 
12 Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono 

coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, 

pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, 

relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di 

esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione 

aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 
13 Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee 

(GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
14 Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il 

terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione comprende anche l'istigazione, il 

concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
15 Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 

2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 

criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
16 Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 

2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, e 

che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
17 Ripetere tante volte quanto necessario. 
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10? 

In caso affermativo, indicare18: 

 

a) la data della condanna, del decreto 

penale di condanna o della sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, la 

relativa durata e il reato commesso tra 

quelli sopra riportati nei punti da 1 a 6, e i 

motivi della condanna: 

 

b) dati identificativi delle persone 

condannate: 

 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di 

condanna la durata della pena accessoria, 

indicare: 

 

 

a) data [X], durata [X], punto, motivi [X] 

 

 

 

 

 

b) [X] 

 

c) durata del periodo di esclusione [X] 

lettera comma 1, articolo 80 

 

In caso di sentenza di condanna, 

l’operatore economico ha adottato misure 

sufficienti a dimostrare la sua affidabilità 

nonostante l’esistenza di un pertinente 

motivo di esclusione 19(autodisciplina o “ 

Self–Cleaning”, articolo 80, comma 7)? 

[ ] si [ ] no 

In caso affermativo, indicare: 

 

1) la sentenza di condanna definitiva ha 

riconosciuto l’attenuante della 

collaborazione come definita dalle singole 

fattispecie di reato? 

 

2) Se la sentenza definitiva di condanna 

prevede una pena detentiva non superiore 

a 18 mesi? 

 

3) in caso di risposta affermativa per le 

ipotesi 1) e/o 2), i soggetti di cui all’art. 80, 

comma 3, del Codice: 

 

- hanno risarcito interamente il danno? 

 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il 

danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore 

economico ha adottato misure di carattere 

tecnico o organizzativo e relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriori illeciti 

o reati? 

 

[X] 

 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

[ ] si [ ] no 

 

[ ] si [ ] no 

 

In caso affermativo indicare la 

documentazione pertinente [X] 

e, se disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

 

 

                                                           
18 Ripetere tante volte quanto necessario. 
19 In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell’articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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5) se le sentenze di condanne sono state 

emesse nei confronti dei soggetti cessati di 

cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure 

che dimostrano la completa ed effettiva 

dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata: 

[X] 

 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

 

Pagamento di imposte o contributi 

previdenziali  

(Articolo 80, comma 4, del Codice) 

Risposta: 

L’operatore economico ha soddisfatto tutti 

gli obblighi relativi al pagamento di imposte 

o contributi previdenziali, sia nel paese 

dove è stabilito sia nello Stato membro 

dell’amministrazione aggiudicatrice o 

dell’ente aggiudicatore, se diverso dal 

paese di stabilimento? 

[ ] si [ ] no 

In caso negativo, indicare: 

 

a) Paese o Stato membro interessato: 

 

b) Di quale importo si tratta? 

 

c) come è stata stabilita tale 

inottemperanza: 

1) Mediante una decisione giudiziaria o 

amministrativa: 

 

- Tale decisione è definitiva o vincolante? 

 

- Indicare la data della sentenza di 

condanna o della decisione 

 

- nel caso di una sentenza di condanna, se 

stabilita direttamente nella sentenza di 

condanna, la durata del periodo 

d’esclusione: 

 

2) In altro modo? Specificare: 

 

d) l’operatore economico ha ottemperato 

ai suoi obblighi, pagando o impegnandosi 

in modo vincolante a pagare le imposte o i 

contributi previdenziali dovuti, compresi 

eventuali interessi maturati o multe, avendo 

effettuato il pagamento o formalizzato 

Imposte 

 

a) [X] 

 

b) [X] 

 

 

c1) [ ] si [ ] no 

 

 

- [ ] si [ ] no  

 

- [X] 

 

 

- [X] 

 

 

 

c2) [X] 

 

d) [ ] si [ ] no  

 

in caso 

affermativo, 

fornire 

informazioni 

dettagliate [X] 

Contributi Previdenziali 

 

a) [X] 

 

b) [X] 

 

 

c1) [ ] si [ ] no 

 

 

- [ ] si [ ] no  

 

- [X] 

 

 

- [X] 

 

 

 

c2) [X] 

 

d) [ ] si [ ] no   

 

in caso affermativo, 

fornire informazioni 

dettagliate [X] 
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l’impegno prima della scadenza del 

termine per la presentazione della 

domanda (Articolo 80, comma 4, ultimo 

periodo, del Codice)? 

Se la documentazione pertinente relativa al 

pagamento di imposte o contributi 

previdenziali è disponibile elettronicamente 

indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione riferimento preciso della 

documentazione)20: [X] 

 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI21 

 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito 

potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale, 

nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 

esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme 

diverse di condotta. 

 

Informazioni su eventuali situazioni di 

insolvenza, conflitto di interessi o illeciti 

professionali 

Risposta: 

L’operatore economico ha violato per 

quanto di sua conoscenza, obblighi 

applicabili in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e 

del lavoro22 di cui all’articolo 80, comma 5, 

lettera a), del Codice?  

 

In caso affermativo, l’operatore economico 

ha adottato misure sufficienti a dimostrare 

la sua affidabilità nonostante l’esistenza di 

un pertinente motivo di esclusione 

(autodisciplina o “Self–Cleaning”, articolo 

80, comma 7, del Codice): 

 

In caso affermativo, indicare: 

 

1) L’operatore economico, 

 

- ha risarcito interamente il danno? 

 

- si è impegnato formalmente a risarcire il 

danno? 

 

2) L’operatore economico ha adottato 

misure di carattere tecnico o organizzativo 

e relativi al personale idonei a prevenire 

ulteriori illeciti o reati? 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

[ ] si [ ] no 

 

[ ] si [ ] no 

 

 

In caso affermativo indicare la 

documentazione pertinente [X] 

e, se disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione riferimento preciso della 
                                                           
20 Ripetere tante volte quanto necessario. 
21 Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
22 Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o 

dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE. 
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documentazione): [X] 

 

L’operatore economico si trova in una delle 

seguenti situazioni è sottoposto ad un 

procedimento per l’accertamento di una 

delle seguenti situazioni di cui all’articolo 80, 

comma 5, lettera b) del Codice: 

 

a) fallimento 

 

In caso affermativo: 

- il curatore del fallimento è stato 

autorizzato all’esercizio provvisorio ed è 

stato autorizzato dal giudice delegato a 

partecipare a procedure di affidamento di 

contratti pubblici (articolo 110, comma 3, 

lettera a), del Codice)? 

 

- la partecipazione alla procedura di 

affidamento è stata subordinata ai sensi 

dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di 

altro operatore economico? 

 

 

b) liquidazione coatta 

 

c) concordato preventivo 

 

d) è ammesso a concordato con continuità 

aziendale 

 

In caso di risposta affermativa alla lettera 

d): 

 

- è stato autorizzato dal giudice delegato ai 

sensi dell’articolo 110, comma 3, lettera a), 

del Codice? 

 

- la partecipazione alla procedura di 

affidamento è stata subordinata ai sensi 

dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di 

altro operatore economico? 

 

 

 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

 

[ ] si [ ] no 

In caso affermativo indicare gli estremi dei 

provvedimenti:  

[X] 

 

 

[ ] si [ ] no 

In caso affermativo indicare l’impresa 

ausiliaria: [X] 

 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

[ ] si [ ] no 

 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

 

[ ] si [ ] no 

In caso affermativo indicare l’impresa 

ausiliaria 

[X] 
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L’operatore economico si è reso colpevole 

di gravi illeciti professionali23 di cui 

all’articolo 80, comma 5, lettera c), del 

Codice? 

 

In caso affermativo, fornire informazioni 

dettagliate, specificando la tipologia di 

illecito: 

 

In caso affermativo, l’operatore economico 

ha adottato misure di autodisciplina? 

 

In caso affermativo, indicare: 

 

1) L’operatore economico: 

- ha risarcito interamente il danno? 

 

- si è impegnato formalmente a risarcire il 

danno? 

 

2) l’operatore economico ha adottato 

misure di carattere tecnico o organizzativo 

e relativi al personale idonei a prevenire 

ulteriori illeciti o reati? 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

[X] 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

[ ] si [ ] no 

 

[ ] si [ ] no 

 

In caso affermativo indicare la 

documentazione pertinente [X] 

e, se disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

L’operatore economico è a conoscenza di 

qualsiasi conflitto di interessi24 legato alla 

sua partecipazione alla procedura di 

appalto (Articolo 80, comma 5, lettera d), 

del Codice)? 

 

In caso affermativo, fornire informazioni 

dettagliate sulle modalità con cui è stato 

risolto il conflitto di interessi: 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

[X] 

L’operatore economico o un’impresa a lui 

collegata ha fornito consulenza 

all’amministrazione aggiudicatrice o 

all’ente aggiudicatore o altrimenti 

partecipato alla preparazione della 

procedura d’appalto (Articolo 80, comma 

5, lettera e), del Codice)?  

 

In caso affermativo, fornire informazioni 

dettagliate sulle misure adottate per 

prevenire possibili distorsioni della 

concorrenza: 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

 

 

[X] 

L’operatore economico può confermare di: 

 

a) non essersi reso gravemente colpevole 

 

 

[ ] si [ ] no 

                                                           
23 Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
24 Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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di false dichiarazioni nel fornire le 

informazioni richieste per verificare l’assenza 

di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri 

di selezione, 

 

b) non aver occultato informazioni 

 

 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE 

DELLO STATO MEMBRO DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL’ENTE 

AGGIUDICATORE 

 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente 

dalla legislazione nazionale (Articolo 80, 

comma 2 e comma 5, lettere f), g), h), i), l), 

m) del Codice e articolo 53. comma 16-ter, 

del d.lgs. 165/2001) 

Risposta: 

Sussistono a carico dell’operatore 

economico cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste 

dall’articolo 67 del d.lgs. 159/2011 o di un 

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all’articolo 84, comma 4, del medesimo 

decreto, fermo restando quanto previsto 

dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 

2 e 3, del d.lgs. 159/2011 con riferimento 

rispettivamente alle comunicazioni 

antimafia e alle informazioni antimafia 

(Articolo 80, comma 2, del Codice)? 

[ ] si [ ] no 

 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione)25: [X] 

L’operatore economico si trova in una delle 

seguenti situazioni? 

 

1) è stato soggetto alla sanzione interdittiva 

di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), 

d.lgs. 231/2001 o ad altra sanzione che 

comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 

del d.lgs. 81/2008 (Articolo 80, comma 5, 

lettera f), del Codice)? 

 

2) è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa 

documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione di qualificazione (Articolo 

80, comma 5, lettera g), del Codice)?; 

 

 

3) ha violato il divieto di intestazione 

fiduciaria di cui all'articolo 17 della l. 

 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

 

[ ] si [ ] no 

 

                                                           
25 Ripetere tante volte quanto necessario.  
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55/1990 (Articolo 80, comma 5, lettera h), 

del Codice)? 

 

In caso affermativo : 

- indicare la data dell’accertamento 

definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 

 

- la violazione è stata rimossa? 

 

 

 

 

 

 

4) è in regola con le norme che disciplinano 

il diritto al lavoro dei disabili, di cui alla l. 

68/1999 (Articolo 80, comma 5, lettera i), del 

Codice)? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[X] 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

 

[ ] si [ ] no [ ] non è tenuto all’osservanza 

della l. 68/1999 

 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto 

all’osservanza della l. 68/1999, indicare le 

motivazioni (numero dipendenti e/o altro ): 

[X] 

5) è stato vittima dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 c.p. aggravati ai 

sensi dell'articolo 7 del d.l. 152/1991, 

convertito, con modificazioni, dalla l. 

203/1991? 

 

In caso affermativo: 

 

- ha denunciato i fatti all’autorità 

giudiziaria? 

 

- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, 

comma 1, l. 689/1981 (articolo 80, comma 

5, lettera l), del Codice)? 

 

 

 

6) si trova, , rispetto ad altra Impresa che 

partecipi alla presente procedura di gara, , 

singolarmente o quale componente di altri 

R.T.I., Consorzi, Reti d’Impresa o GEIE, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 

c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di 

fatto, che comporti che le offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

[ ] si [ ] no 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

 

[ ] si [ ] no 



 

 

Pag. 16 di 24 

(articolo 80, comma 5, lettera m), del 

Codice)? 

7) L’operatore economico si trova nella 

condizione prevista dall’art. 53 comma 16-

ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o 

revolving door) in quanto ha concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo 

o, comunque, ha attribuito incarichi ad ex 

dipendenti che hanno cessato il loro 

rapporto di lavoro da meno di tre anni e 

che negli ultimi tre anni di servizio hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto della stessa stazione appaltante nei 

confronti del medesimo operatore 

economico? 

[ ] si [ ] no 
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Parte IV: Criteri di selezione 

In merito ai criteri di selezione (sezione ɑ o sezioni da A a D della presente parte), 

l’operatore economico dichiara: 

 

ɑ : INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 

 

L’operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione 

aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o bando pertinente o nei 

documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la 

sezione ɑ della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta: 

Che soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] si [ ] no 

 

A: IDONEITÀ 

(Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente 

dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando 

pertinente o nei documenti di gara. 

 

Idoneità Risposta: 

1) l’iscrizione in un registro professionale o 

commerciale tenuto nello stato membro di 

stabilimento26: 

[X] 

 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

2) Per appalti di servizi, che è richiesta una 

particolare autorizzazione di appartenenza 

a una particolare organizzazione per poter 

prestare il servizio di cui trattasi nel paese di 

stabilimento dell’operatore economico? 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo, specificare quale 

documentazione e se l’operatore 

economico ne dispone: [X], [ ] sì [ ] no 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

 

B: CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA 

(Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente 

dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando 

pertinente o nei documenti di gara. 

 

Capacità economiche e finanziarie Risposta: 

1a) Che il fatturato annuo (“generale”) per il 

numero di esercizi richiesto nell’avviso o 

bando pertinente o nei documenti di gara è 

il seguente:  

esercizio: [X]; fatturato: [X] valuta [X]; 

esercizio: [X]; fatturato: [X] valuta [X]; 

esercizio: [X]; fatturato: [X] valuta [X]; 

                                                           
26 Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati 

membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso allegato. 
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e/o, 

 

1b) Che il fatturato annuo medio per il 

numero di esercizi richiesto nell’avviso o 

bando pertinente o nei documenti di gara è 

il seguente27: 

 

 

numero di esercizi: [X]; fatturato medio: 

[X]; valuta: [X] 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

2a) Che il fatturato annuo (“specifico”) nel 

settore di attività oggetto dell’appalto e 

specificato nell’avviso o bando pertinente o 

nei documenti di gara per il numero di 

esercizi richiesto è il seguente: 

esercizio: [X]; fatturato: [X] valuta [X]; 

esercizio: [X]; fatturato: [X] valuta [X]; 

esercizio: [X]; fatturato: [X] valuta [X]; 

e/o, 

 

2b) Che il fatturato annuo medio nel settore e 

per il numero di esercizi specificato 

nell’avviso o bando pertinente o nei 

documenti di gara è il seguente28: 

 

 

 

numero di esercizi: [X]; fatturato medio: 

[X]; valuta: [X] 

 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

3) Se le informazioni relative al fatturato 

(generale o specifico) non sono disponibili 

per tutto il periodo richiesto, indicare la data 

di costituzione o di avvio delle attività 

dell’operatore economico: 

[X] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari29 

specificati nell'avviso o bando pertinente o 

nei documenti di gara ai sensi dell’articolo 

83, comma 4, lettera b), del Codice, che i 

valori attuali degli indici richiesti sono i 

seguenti: 

(indicazione dell'indice richiesto, come 

rapporto tra x e y30, e valore) [X]31 

 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

5) Che l’importo assicurato dalla copertura 

contro i rischi professionali è il seguente 

(Articolo 83, comma 4, lettera c), del 

Codice):  

importo: [X]; valuta: [X] 

Se tali informazioni sono disponibili 

elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri [X] 
                                                           
27 Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
28 Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
29 Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
30 Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
31 Ripetere tante volte quante necessario. 
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requisiti economici o finanziari specificati 

nell’avviso o bando pertinente o nei 

documenti di gara, che: 

Se la documentazione pertinente 

eventualmente specificata nell’avviso o 

bando pertinente o nei documenti di gara è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): 

[X] 

 

 

 

 

 

C: CAPACITA’ TECNICHE E PROFESSIONALI 

(Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente 

dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando 

pertinente o nei documenti di gara.  

 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di 

lavori, che durante il periodo di riferimento32 

ha eseguito i seguenti lavori del tipo 

specificato: 

Numero di anni (periodo specificato 

nell’avviso o bando pertinente o nei 

documenti di gara): [X] Lavori: [X] 

Se la documentazione pertinente 

sull’esecuzione e sul risultato soddisfacenti 

dei lavori più importanti è disponibile per via 

elettronica, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

1b) Unicamente per gli appalti pubblici di 

forniture e di servizi, che durante il periodo 

di riferimento, ha consegnato le seguenti 

principali forniture del tipo specificato o 

prestato i seguenti principali servizi del tipo 

specificato: indicare nell’elenco gli importi, 

le date e i destinatari, pubblici o privati33: 

Numero di anni (periodo specificato 

nell’avviso o bando pertinente o nei 

documenti di gara): [X] 

 

 

Descrizione Importi Date Destinata

ri 

X X X X 
 

2) Che può disporre dei seguenti tecnici o 

organismi tecnici34, citando in particolare 

quelli responsabili del controllo della qualità: 

[X] 

Nel caso di appalti pubblici di lavori, che 

potrà disporre dei seguenti tecnici o 

organismi tecnici per l'esecuzione dei lavori: 

[X] 

3) Che utilizza le seguenti attrezzature 

tecniche e adotta le seguenti misure per 

garantire la qualità e dispone degli 

[X] 

                                                           
32 Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un’esperienza che 

risale a più di cinque anni prima. 
33 In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l’elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle 

forniture o dei servizi in oggetto. 
34 Per i tecnici e gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell’operatore economico, ma sulle cui 

capacità l’operatore economico fa affidamento come previsto alla parte II, sezione C, devono essere 

compilati DGUE distinti. 
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strumenti di studio e ricerca indicati di 

seguito: 

4) Che potrà applicare i seguenti sistemi di 

gestione e di tracciabilità della catena di 

approvvigionamento durante l’esecuzione 

dell'appalto: 

[X] 

5) Per la fornitura di prodotti o la prestazione 

di servizi complessi o, eccezionalmente, di 

prodotti o servizi richiesti per una finalità 

particolare, che consentirà l'esecuzione di 

verifiche35 delle sue capacità di produzione 

o strutture tecniche e, se necessario, degli 

strumenti di studio e di ricerca di cui egli 

dispone, nonché delle misure adottate per 

garantire la qualità? 

[ ] si [ ] no 

6) Indicare i titoli di studio e professionali di 

cui sono in possesso: 

a) lo stesso prestatore di servizi o 

imprenditore: 

 

 

a) [X] 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti 

nell'avviso o bando pertinente o nei 

documenti di gara) 

 

b) i componenti della struttura tecnica-

operativa/gruppi di lavoro: 

 

 

 

b) [X] 

7) Che potrà applicare durante 

l’esecuzione dell’appalto le seguenti misure 

di gestione ambientale: 

[X] 

8) Che l’organico medio annuo e il numero 

dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i 

seguenti: 

Anno, organico medio annuo: [X] 

Anno, numero di dirigenti: [X] 

9) Che per l’esecuzione dell’appalto 

l’operatore economico disporrà delle 

attrezzature, del materiale e 

dell’equipaggiamento tecnico seguenti: 

[X] 

10) Che intende eventualmente 

subappaltare36 la seguente quota (espressa 

in percentuale) dell’appalto: 

[X] 

11) Per gli appalti pubblici di forniture, che 

fornirà i campioni, le descrizioni o le 

fotografie dei prodotti da fornire, non 

necessariamente accompagnati dalle 

certificazioni di autenticità, come richiesti: 

 

Se applicabile, l’operatore economico 

dichiara inoltre che provvederà a fornire le 

richieste certificazioni di autenticità. 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

 

[ ] si [ ] no 

 

 
                                                           
35 La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un 

organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il fornitore o il prestatore dei servizi. 
36 Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento 

sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario compilare un DGUE distinto per ogni 

subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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Se la documentazione  pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

12) Per gli appalti pubblici di forniture, che 

può fornire i richiesti certificati rilasciati da 

istituti o servizi ufficiali incaricati del 

controllo della qualità, di riconosciuta 

competenza, i quali attestino la conformità 

di prodotti ben individuati mediante 

riferimenti alle specifiche tecniche o norme 

indicate nell’avviso o bando pertinente  o 

nei documenti di gara? 

 

In caso negativo, spiegare perché e 

precisare di quali altri mezzi di prova 

dispone: 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

 

 

 

 

[X] 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

13) Per quanto riguarda gli eventuali altri 

requisiti tecnici e professionali specificati 

nell'avviso o bando pertinente o nei 

documenti di gara, che: 

[X] 

Se la documentazione pertinente 

eventualmente specificata nell'avviso o 

bando pertinente o nei documenti di gara 

è disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

 

D: SISTEMA DI GARANZIA DELLA QUALITA’ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE 

(Articolo 87 del Codice) 

 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della 

qualità e/o le norme di gestione ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione 

aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti 

di gara ivi citati. 

 

Sistema di garanzia della qualità e norme di 

gestione ambientale 

Risposta: 

L’operatore economico potrà presentare 

certificati rilasciati da organismi 

indipendenti per attestare che egli soddisfa 

determinate norme di garanzia della 

qualità, compresa l’accessibilità per le 

persone con disabilità? 

 

In caso negativo, spiegare perché e 

precisare di quali altri mezzi di prova relativi 

al sistema di garanzia della qualità si 

dispone: 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

 

[X] 

Se la documentazione pertinente è (indirizzo web, autorità o organismo di 



 

 

Pag. 22 di 24 

disponibile elettronicamente, indicare: emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 

L’organismo economico potrà presentare 

certificati rilasciati da organismi 

indipendenti per attestare che egli rispetta 

determinati sistemi o norme di gestione 

ambientale? 

 

In caso negativo, spiegare perché e 

precisare di quali altri mezzi di prova relativi 

ai sistemi o norme di gestione ambientale si 

dispone: 

[ ] si [ ] no 

 

 

 

 

[X] 

Se la documentazione pertinente è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): [X] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati 

(Articolo 91 del Codice) 

 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice 

o l'ente aggiudicatore ha specificato i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 

applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o 

a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da 

condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre 

eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi 

citati. 

 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure 

di dialogo competitivo e i partenariati per l’innovazione: 

 

Riduzione del numero Risposta: 

L’operatore economico dichiara di 

soddisfare i criteri e le regole, obiettivi e non 

discriminatori, da applicare per limitare il 

numero di candidati, come di seguito 

indicato: 

 

Se sono richiesti determinati certificati o 

altre forme di prove documentali, indicare 

per ciascun documento se l’operatore 

economico dispone dei documenti richiesti: 

[X] 

 

 

 

 

[ ] si [ ] no [X]37 

 

 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di 

prove documentali sono disponibili 

elettronicamente 38, indicare per ciascun 

documento: 

(indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della 

documentazione):39 [X] 

 

                                                           
37 Ripetere tante volte quanto necessario.  
38 Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
39 Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Parte VI: dichiarazioni finali 

 

Il sottoscritto/i sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate 

nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è 

consapevole /sono consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai 

sensi dell’articolo 76 del d.P.R. 445/2000. 

 

Fermo restando le disposizioni 40, 43 e 46 del d.P.R. 445/2000, il sottoscritto/i sottoscritti 

dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza 

indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti 

eccezioni: 

 

a) se l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore hanno la possibilità di 

acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca 

dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro40, oppure  

 

b) a decorrere al più tardi dal 18 ottobre 201841 l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente 

aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in questione. 

 

Il sottoscritto/i sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente la ASL Roma 1 ad accedere 

ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai 

punti] del presente documento di gara unico europeo, ai fini della procedura di appalto: 

(descrizione sommaria), pubblicato in GU EU S numero [X], Data [X]. 

Numero dell’avviso nella GU S: [X]/S[X] – [X]. 

 

Data, luogo e firma/firme: 

[X], [X]/ [X]/ [X] 

 
 

                                                           
40 A condizione che l’operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in modo tale da consentire 

all’amministrazione aggiudicatrice o all’ente aggiudicatore di ottenere la documentazione. Se necessario 

accludere il pertinente assenso. 
41 In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 

2014/24/UE. 
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PARTE PRIMA: Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

Art. 1. Oggetto dell'appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione 
degli interventi di manutenzione straordinaria del DISTRETTO DI SALUTE MENTALE sito in Via 
Palestro, 39. L’intervento di manutenzione straordinaria trova copertura finanziaria nella D.G.R. n. 
861 del 19.12.2017 – Scheda 3. 

Art. 2. Ammontare dell'opera 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compensati a corpo, compresi nell'appalto, ammonta 
presuntivamente a Euro 622.360,12 oltre IVA di Legge ed è definito come segue: 

COLONNA  A) COLONNA  B) A + B 

IMPORTO LAVORI ONERI  SICUREZZA TOTALE 

€            587.103,74 €              35.256,38 €       622.360,12 

 

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui alla colonna A), al quale deve 
essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di 
gara, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute dei lavoratori definito alla 
colonna B) e non soggetto al ribasso d’asta. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d’appalto dovranno indicare espressamente nella 
propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture 
senza posa in opera così come richiesto dall’art. 95, comma 10, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la 
verifica di congruità dell’offerta. 

L’appaltatore si farà carico degli adempimenti previsti dal D.M. n. 143 del 25.06.2021 inerente il 
Documento relativo alla congruità dell’incidenza della manodopera impiegata nei lavori edili, che si 
applica ai lavori edili per i quali la denuncia di inizio lavori sia effettuata dall’impresa alla Cassa 
Edile/Edilcassa territorialmente competete dal 1° novembre 2021. 
 

N.   
ordi
ne 

DESCRIZIONE DELLE DIVERSE CATEGORIE DI 
LAVORI  DI CUI AL Q.E.  

Importo complessivo di ogni 
categoria di lavoro 

  lavori compensati a corpo 
  importo percentuale 
    1. Partizioni interne e placcaggi €     53.826,68 9,168 % 
    2. Serramenti e vetri €     20.643,90 3,516 % 
    3. Demolizioni €     36.991,52 6,301 % 
    4. Rimozione impianti esistenti €       1.246,02 0,212 % 
    5. Controsoffitti €     27.661,38 4,703 % 
    6. Opere da fabbro €      2.813,55 0,479 % 
    7. Pittura €    14.973,09 2,550 % 
    8. Impianti meccanici e idrosanitari €  126.981,20 21,628 % 
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    9. Impermeabilizzazioni €   14.110,96 2,403 % 
   10. Pavimentazione coperture €   22.520,73 3,836 % 
   11. Noli €     1.396,48 0,238 % 
   12. Impianti elettrici e speciali € 223.569,97 38,080 % 
   13. Attrezzature €    2.302,51 0,392 % 
   14. Opere per ortoterapia €  38.115,75 6,492 % 
 Totale     € 587.103,74 100,00 % 
 Costi della sicurezza e igiene del lavoro (non 

soggetti a ribasso)  
   €   35.256,38  

                           Totale importo  € 622.360,12  
 

 

 

Art. 3. Descrizione dei lavori 

I lavori che formano oggetto dell'appalto individuati negli elaborati grafici e nel computo metrico 
possono riassumersi come segue: 

OPERE EDILI: 

- allestimento del cantiere; 

- demolizione e ricostruzione tramezzi interni; 

- smantellamento di parte degli impianti esistenti 

- costruzione di partizione e contropareti REI120 

- sostituzione di serramenti interni/esterni 

- esecuzione di tracce per passaggi impiantistici e ripristino degli apparati murari 

- rimozione e rifacimento di pavimenti e impermeabilizzazioni; 

- posa in opera di nuovi controsoffitti; 

- chiusura, apertura, adeguamento di nuovi vani porta (con creazione di bussolotti REI120); 

- ripristino intonaci; 

- opere di tinteggiatura. 

- sistemazioni varie; 

- opere varie come da elaborati grafici e descrittivi 

IMPIANTI: 

- impianto meccanico ed idrosanitario 

- impianto elettrico di forza motrice, di illuminazione normale e di emergenza; 

- impianto rivelazione fumi ed antincendio; 

- impianto di climatizzazione; 

- sostituzione impianto ascensore con idoneo impianto adeguato agli standard si sicurezza vigenti 

- Installazione di porte ascensore classe di resistenza al fuoco REI 120 
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Le categorie d’intervento previste per la realizzazione dell’opera, i cui oneri, anche quelli 
accessori, sono tutti a esclusivo carico dell’Appaltatore. 

Nelle planimetrie di progetto sono state indicate le destinazioni d’uso e la distribuzione nei locali 
da servire, i dati tecnici generali degl’impianti. 

 

Art. 4. Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le dimensioni delle opere, che costituiscono oggetto dell'appalto, risultano dagli 
elaborati grafici allegati al contratto (come da elenco elaborati). 

 

Art. 5. Modalità di stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato interamente “a corpo”, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera d) e 
dell’art 59, comma 5-bis del D.Lgs. n. 50/2016.  

L’importo dei lavori “a corpo”, di cui all’art. 2, colonna A) della Tabella, come determinato in 
seguito all’offerta complessiva in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 
invocata per alcuna delle parti contraenti, per tali valori, alcuna successiva verificazione sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti valori.  

Per i lavori di cui all’art. 2, colonna A) della Tabella, previsti a corpo negli atti progettuali e nella 
“lista”, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale e 
l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti 
prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo 
stesso modo non hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti 
progettuali e nella “lista”, ancorché rettificata, essendo obbligo esclusivo del concorrente il 
controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità 
indicate dalla stessa Stazione appaltante, e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie 
valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. 

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati in relazione ai lavori a 
corpo, sono per lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 
autorizzate espressamente dal Committente, e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti. 

I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d’asta 
di cui all’art. 2, colonna A) della Tabella, del presente capitolato, mentre per gli oneri per la 
sicurezza e la salute nel cantiere di cui sempre all’art. 2 del presente capitolato, colonna B) della 
Tabella, costituiscono vincolo negoziale l’importo degli stessi indicato a tale scopo dalla Stazione 
appaltante negli atti progettuali.  

 

Art. 6. Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. n. 207/2010 e in conformità all’Allegato “A” al predetto D.P.R., i 
lavori da eseguire, per un importo complessivo pari ad Euro 231.184,34 (inc.39,377% 
dell’importo totale), sono classificati nella categoria prevalente di opere generali “OG1”: Edifici 
civili e industriali – classifica I fino a € 258.000,00. 

Oltre alla categoria prevalente sono previsti, ai sensi dell’artt. 3, comma1, lett. 00-ter), lavori di 
categoria scorporabile di importo superiore al 10% dell’importo totale dell’appalto e, più 
precisamente: 
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- Impianti termici e di condizionamento categoria “OS28”,  classifica 1, importo Euro 
118.997,34 (inc. 20,269 %); 

- Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi “OS30” classifica 1, importo 
Euro 84.622,20 (inc. 14,414 %); 

- Impianti per la mobilità sospesa categoria “OS31”,  classifica 1, importo Euro 90.882,05 
(inc. 15,480 %); 

- Impianti tecnologici “OG11” classifica 1, importo Euro 61.417,81 (inc. 10,461 %); 

Lavori non soggetti a ribasso: 

- Oneri per la sicurezza, importo Euro 35.256,38 
 

I lavori sono subappaltabili nella misura massima del 50% della categoria prevalente, ai sensi 

dell’art 105, del D.Lgs 50/2016, come derogato e modificato dall’art. 49 del D.L. n. 77/2021 

convertito in Legge 108 del 29.07.2021. 

 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 7. Osservanza del Capitolato generale e di particolari disposizioni di legge  

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 
le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione 
del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 
del codice civile. 

 

Art. 8. Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto di appalto, ancorché non materialmente allegati: 

1. il Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000 limitatamente agli articoli 
ancora in vigore; 

2. tutti gli elaborati di progetto come specificato nell’allegato A al presente Capitolato 
Speciale; 

3. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D.Lgs. n. 81/2008 e al 
punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto 
piano di cui all’articolo 100, comma 5, del D.Lgs. n. 81/2008, se accolte dal coordinatore 
per la sicurezza; 
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4. il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del D.Lgs. n. 
81/2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

5. il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207 del 2010; 

6. le polizze di garanzia di cui agli articoli 31 e 33;  

7. il verbale di aggiudicazione e relativa delibera di approvazione; 

8. l’offerta dell’Appaltatore; 

Formano, altresì, parte integrante e sostanziale del contratto di appalto e sono ad esso 
materialmente allegati, i documenti di seguito specificatamente precisati: 

1. il Capitolato Speciale d’Appalto; 

2. l’Elenco dei Prezzi Unitari. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

1. il D.Lgs. n.50 del 2016; 

2. il D.P.R. n. 207 del 2010 per le parti ancora in vigore; 

3. il D.Lgs. n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

 

 

Art. 9. Variazioni alle opere progettate 

L'Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 
quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, 
senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi all’infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dall’articolo 43, comma 8 del D.P.R. n. 207 del 2010, nonché dall'articolo 106, 
comma 12 del D.Lgs. 50/2016. 

Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma gli interventi autorizzati dal RUP, ai 
sensi dell’art. 106, comma 1 lettera e) del D.Lgs. 50/2016, disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque 
per cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o non sostanziali ai sensi 
dell’art. 106, comma 4 del D. Lgs. 50/2016. 

 

Art. 10. Qualità dei materiali e dei componenti - Modo di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro 

Per quanto attiene la qualità dei materiali e dei componenti che saranno impiegati nei lavori, le 
modalità di esecuzione di ciascuna categoria d’opera si rimanda alle relative specifiche tecniche di 
progetto riportate negli elaborati  delle Opere edili e degli impianti elettrici e speciali. 

 

Art. 11. Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione 
Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell'Amministrazione. 
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In ogni caso dovrà essere rispettato l’originario cronoprogramma dei lavori che potrà essere 
suscettibile di variazione da parte dell’Appaltatore secondo quanto previsto dall’art. 40 del D.P.R. 
n. 207/2010. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel 
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore 
possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 

TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 12. Consegna dei lavori  

1. La consegna dei lavori sarà effettuata entro 45 giorni dalla stipula del contratto d’appalto 
tramite verbale redatto in contraddittorio con l’Appaltatore, previa convocazione 
dell’esecutore.  

2. Considerata la necessità della Stazione Appaltante di dover mantenere, pur se in forma 
ridotta, l’attività sanitaria del presidio, la consegna sarà effettuata in più parti, mediante 
verbali parziali e provvisori. La Stazione Appaltante si riserva il diritto, in ogni caso, di 
consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamente.  

3. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale 
redatto dal Direttore dei Lavori.  

4. Di ogni consegna verrà redatto apposito verbale. 

5. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) 
giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è 
facoltà della Stazione appaltante non stipulare o risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione provvisoria o definitiva, a seconda che la mancata consegna si verifichi prima o 
dopo la stipulazione del contratto, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso 
l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della 
cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 
dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento dei lavori, l’appaltatore 
è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata.  

Con la firma del verbale il legale rappresentante dell’Appaltatore, o persona appositamente 
abilitata, indicherà il nominativo del Responsabile di Cantiere, che firmerà la 
corrispondenza, la contabilità e riceverà gli Ordini di Servizio. 

 

Art. 13. Tempo utile per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di giorni 158 (centocinquantotto giorni) 
naturali successivi e continuativi, decorrenti dalla data del verbale di consegna, ovvero, in 
caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna parziale. 
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2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che 
potrà fissare scadenze inderogabili necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori, 
della sola parte funzionale delle opere. 

3. A fine lavori l’Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori la data nella quale ritiene di 
aver ultimato i lavori. La Direzione Lavori procederà allora, in contraddittorio, alle 
necessarie constatazioni redigendo apposito certificato. 

4. Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale 
e del certificato di regolare esecuzione. 

 

Art. 14. Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori 
nel termine contrattuale di cui all’articolo 13, può chiedere la proroga, presentando 
apposita richiesta motivata almeno 30 giorni prima della scadenza del termine di cui 
all‘articolo 13. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 
manchino meno di 30 giorni alla scadenza del termine di cui dall’articolo 14, comunque 
prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano 
verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in 
relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore dei lavori il quale la trasmette tempestivamente al 
R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al 
R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 20 giorni dal 
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori 
qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel 
provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme 
dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 20 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi, qualora la proroga sia concessa 
formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 13, essa ha effetto retroattivo a 
partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce 
rigetto della richiesta. 

 
Art. 15. Sospensioni ordinate dal Direttore dei Lavori 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016, in tutti i casi in cui 
ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dei lavori, compilando, se 
possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di 
sospensione. 

2. L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o 
interrompere i lavori. La richiesta di sospensione dei lavori da parte dell’Appaltatore può 
essere legittimamente avanzata alla Stazione appaltante qualora, durante l’esecuzione, 
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sopraggiungano condizioni sfavorevoli rilevanti che oggettivamente ne impediscono la 
prosecuzione utilmente a regola d’arte.  

3. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione  delle cause ad una delle  parti o a  terzi, se del  caso anche con  
riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

d) Le cautele adottate affinché, alla ripresa, i lavori possano continuare ed essere ultimati 
senza eccessivi oneri. 

e) la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento 
della sospensione. 

4. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il 
quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato 
dallo stesso o dal suo delegato; se il R.U.P. non si pronuncia entro 10 (dieci) giorni dal 
ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se 
l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, 
oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 
108, comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di 
ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di 
effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale. Il verbale di ripresa dei 
lavori è efficace dalla data della sua redazione ed è controfirmato dall’appaltatore e 
trasmesso al R.U.P. 

6. Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori su richiesta del Coordinatore 
per la Sicurezza in fase di esecuzione dei Lavori non comporteranno alcuna proroga dei 
termini fissati per l’ultimazione degli stessi lavori. La ripresa dei lavori o delle lavorazioni a 
seguito delle eventuali sospensioni di cui al presente comma sarà disposta con verbale della 
Direzione Lavori redatto dalla stessa, su disposizioni del Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di Esecuzione dei Lavori, previa verifica degli avvenuti adeguamenti. 

7. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione 
della custodia dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del 
cantiere ed evitare il danno a terzi. 

 

Art. 16. Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 2 del D.Lgs. n.50/2016, la sospensione può, 
altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 
interesse o di particolare necessità ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di 
ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni del precedente articolo 15, in materia 
di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 13, o comunque 
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quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del 
contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce all’appaltatore la rifusione dei maggiori oneri derivanti 
dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 

 
Art. 17. Penali 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni 
giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’uno per mille 
giornaliero sull’importo netto contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 
caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 
stessi ai sensi dell’articolo 12, comma 1 oppure comma 3 del presente Capitolato 
Speciale; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 
imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 4 del presente Capitolato Speciale; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 18 del presente Capitolato Speciale. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b), c) e d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera e) è applicata all’importo dei lavori di ripristino 
o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da 
parte del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la 
relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono 
applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare 
il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una 
penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione il successivo 
articolo 20, in materia di risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dall’amministrazione committente a causa di ritardi per fatto dell’appaltatore, per 
mancati introiti o per qualsiasi altro titolo. 

 

Art. 18. Programma esecutivo dei lavori dell’Appaltatore 

1.  Entro 20 giorni dall’aggiudicazione, anche provvisoria, l'appaltatore dovrà consegnare alla 
direzione lavori il programma esecutivo dei lavori redatto nel rispetto dello schema e delle 
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priorità previste dal Cronoprogramma e dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Tale 
programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 15 giorni dal 
ricevimento. 

Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori. 

3. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve 
prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree disponibili. 

4. Il programma esecutivo e di dettaglio dovrà essere aggiornato in base all’effettivo andamen-
to dei lavori e/o modificato su richiesta del Direttore Lavori e/o del Coordinatore Sicurez-
za per l’Esecuzione dei lavori, in base alle esigenze della Stazione Appaltante. Per tali varia-
zioni l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta o avanzare richieste di 
qualunque genere.  

 
Art. 19. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

c) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente Capitolato speciale; 

d) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

e) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente; 

f) le sospensioni disposte dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali 
nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

2. Le cause di cui al comma 1 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di 
cui all’articolo 14, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 15 e 16, per la disapplicazione 
delle penali di cui all’articolo 17, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi 
dell’articolo 20. 

 

Art. 20. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei 
lavori superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del 
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contratto, a discrezione della Stazione Appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, 
ai sensi dell’articolo 108, comma 4 del D.Lgs. 50/2016. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine che, salvo i casi d’urgenza, non può essere 
inferiore a 10 giorni, per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 
appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui al precedente articolo 17, comma 1, è 
computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore 
rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori 
per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla 
risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento 
dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni l’amministrazione committente 
può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori 
eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 21. Lavori compensati a corpo 

La valutazione dei lavori a corpo è effettuata secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 
richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 
per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione 
le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro delle quali va contabilizzata la 
quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

L'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste 
per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo. 

Per quanto attiene le modalità di esecuzione delle lavorazioni compensate a corpo si rimanda alle 
singole specifiche tecniche e alle tavole di progetto.  

 

Art. 22. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

Non saranno valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 
lavori. 
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DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 23. Anticipazione 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016, è prevista la corresponsione, in 
favore dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo pari al 20% (venti per cento) 
dell'importo contrattuale, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed 
entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione, da parte dell’appaltatore, di 
apposita garanzia fideiussoria o assicurativa secondo le modalità previste dal suddetto art. 
35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016. 

3. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 
pagamento, di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di 
graduale recupero della medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo 
dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

4. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei la-
vori non procede secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili.  

 

Art. 24. Pagamenti in acconto 

1. L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qual volta il suo 
credito, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di € 
150.000,00 (euro centocinquantamila), oltre l’importo relativo agli oneri per la sicurezza. 
Gli stati di avanzamento lavori saranno redatti al raggiungimento del predetto importo. 

2. La Stazione Appaltante dovrà acquisire d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al 
rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs n.50/2016, in 
caso di inadempienza contributiva risultante dal DURC relativo a personale dipendente 
dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
nell’esecuzione del contratto, la Stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto 
progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per 
cento); le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di regolare esecuzione, 
previo rilascio del DURC. 

3.  Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1 il Direttore dei 
lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori. 

4. il R.U.P., previa verifica della regolarità contributiva dell’appaltatore e dei subappaltatori, 
emette il certificato di pagamento entro il termine di 45 giorni dal rilascio del SAL e lo invia 
alla Stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire entro 
30 giorni dalla data di rilascio del certificato di pagamento. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per 
cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento 
e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al 
comma 1. 
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Art. 25. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 45 (quarantacinque) giorni 
dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale, e trasmesso al R.U.P.; col 
conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 
ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del 
certificato di regolare esecuzione e alle condizioni di cui al successivo comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., 
entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale 
nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro 
di contabilità, lo si ritiene coma da lui definitivamente accettato. 

3. Il R.U.P., entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione Finale riservata, 
con la quale esprime il proprio parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’impresa 
affidataria per le quali non siano intervenuti la transazione o l’accordo bonario  

4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al precedente articolo 24, comma 2, nulla 
ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del Certificato di regolare 
esecuzione previa presentazione di regolare fattura. 

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice Civile. 

6. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti 
apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 26. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il 
verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e 
la sua effettiva emissione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. 
Trascorso infruttuosamente anche questo termine, spettano all’appaltatore gli interessi di 
mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

2. Parimenti non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del 
certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso 
tale termine senza che l’amministrazione committente abbia provveduto al pagamento, si 
applicherà quanto previsto dal D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i. come espressamente chiarito dalla 
Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico prot. n. 1293 del 23.01.2013; sono 
pertanto dovuti all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 
decreto ministeriale.  

 

Art. 27. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

Nel caso di ritardo del pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all’articolo 25, 
per causa imputabile all’amministrazione committente, decorrono, sulle somme dovute, gli 
interessi di mora nella misura di cui all’articolo 26, comma 2. 

 

Art. 28. Revisione prezzi 

ASL RM/1
Prot. n. 165376/2021 del 03/11/2021

Firmato da: Luca Ciaffoni



ASL ROMA 1 – Progetto dei lavori di manutenzione straordinaria del DSM di Via Palestro, 39.  

 

ASL ROMA 1 - U.O.C. PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI 
- 19 - 

1. Per i lavori di cui al presente Capitolato, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 
applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

 

Art. 29. Cessione del contratto 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

 

CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 30. Cauzione provvisoria 

1.  Ai sensi dell’articolo 93 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, agli offerenti è richiesta una cauzione 
provvisoria pari al 1% (un per cento) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare 
comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione 
dell’offerta. 

2. La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta, salvo diverse previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 93, comma 
5, del DLgs 50/2016. 

 

Art. 31. Garanzia definitiva 

3. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore, per la sottoscrizione 
del contratto, deve costituire una garanzia definitiva, sotto forma di cauzione o fideiussione 
con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D.Lgs. 50/2016, pari al 10% (dieci per 
cento) dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per 
cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 

4. La garanzia definitiva di cui al comma 1 deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5. Ai sensi dell’articolo 103 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 la garanzia di cui al comma 1 è 
progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito.  

6. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere 
effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione 
o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti 
formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

7. Ai sensi dell’art. 103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante ha il diritto di 
valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore 
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 
di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
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protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 
cantiere. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti 
temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 

9. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 la mancata costituzione della 
garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione provvisoria presentata in sede di offerta, da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 
Art. 32. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 l'importo della garanzia, e del suo 
eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000; per le microimprese; per le 
piccole e medie imprese 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui 
al comma 1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da 
tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 del D. Lgs. 
50/2016, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere 
espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere 
comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, 
comma 3, del D.P.R. n. 207/2010. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce 
all’attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

 
Art. 33. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del Codice dei Contratti, l’appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni 
prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 12 del presente 
Capitolato, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne l’amministrazione 
committente da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza 
assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai 
quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque 
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 
deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
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distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) nel corso 
dell’esecuzione dei lavori deve essere stipulata per una somma assicurata 
(massimale/sinistro) pari ad euro 2.500.000,00. 

5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un 
raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità 
solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D.Lgs. 50/2016, la garanzia assicurativa è 
prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o 
consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di 
cui all’articolo 48, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, le imprese mandanti assuntrici delle 
lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie 
assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

 

 

DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 34. Variazioni dei lavori 

1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun 
motivo, senza la preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante. 

2. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo 
l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti 
dall'articolo 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016. 

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione 
lavori. 

4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione.  

5. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal 
RUP, ai sensi dell’art. 106, comma 1 lettera e) del D.Lgs. 50/2016, disposti dal direttore dei 
lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore 
al 5% (cinque per cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o non 
sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4 del D. Lgs. 50/2016. 

6. Ai sensi dell’art. 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice, sono ammesse, nell’esclusivo 
interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 
sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze impreviste e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. 

7. Salvo i casi di cui al comma 5, in caso di varianti è sottoscritto un atto di sottomissione 
quale appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e 
contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
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Art. 35. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, qualora, per il manifestarsi di 
errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero necessarie 
varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la 
sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il 15% (quindici per cento) 
dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procedere alla risoluzione del 
contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso trova applicazione la disciplina di cui all’art. 47 del presente Capitolato Speciale. 

 

Art. 36. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco 
prezzi contrattuale. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori 
in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la Stazione 
appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle 
parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a. dal prezziario di cui al comma 3; 
b. ragguagliandoli, nel caso non siano reperibili nel suddetto prezzario,  a quelli di lavora-

zioni consimili compresi nel contratto; 
c. ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferi-

mento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di for-
mulazione dell’offerta. 

3. E’ considerato prezziario ufficiale di riferimento: 

a. prezziario della Regione Lazio anno 2012. 
 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 37. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro il termine prescritto da 
quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, prima della redazione del verbale 
di consegna dei lavori, le dichiarazioni previste dall’articolo 90 comma 9 e dall’allegato XVII 
al D.Lgs n. 81/2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore 
per l’esecuzione:  

• il nominativo e il recapito del proprio Responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione; 

• il nominativo e il recapito del proprio Medico competente; 

• l’accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

• il Piano Operativo di Sicurezza; 
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Art. 38. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il Piano 
di sicurezza e di coordinamento predisposto dal Coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del D.Lgs. n. 
81/2008, e le successive modifiche e integrazioni disposte dal Coordinatore per la sicurezza. 

2. L’appaltatore può presentare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o 
più proposte motivate di modificazione o di integrazione al Piano di sicurezza e di 
coordinamento per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie o per garantire il rispetto 
delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. 

3. Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dovrà pronunciarsi tempestivamente e 
con atto da annotare sulla documentazione di cantiere in merito alle proposte di cui al 
comma precedente. Se il C.S.E. non si pronuncia entro dieci giorni lavorativi le proposte si 
intendono accolte se non comportano variazioni o adeguamenti in aumento dei prezzi 
pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono 
rigettate. 

4. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è 
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questi ultimi, 
degli obblighi di sicurezza. 

 

Art. 39. Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, un Piano operativo di sicurezza (POS), redatto ai sensi 
dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D.Lgs. n. 81 del 2008, per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori.  

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 
Stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali 
esso è redatto. 

3. Ai sensi dell’art. 105, comma 17 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è tenuto ad acquisire i 
piani operativi di sicurezza, redatti dalle imprese subappaltatrici nonché a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore.  

 

 

Art. 40. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
decreto legislativo n. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti 
descritti agli articoli 95 e 96 e all'allegato XIII del decreto n. 81/2008. 

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
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dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 41. Subappalto 

1. Ai sensi dell’art. 105, comma 2 del D.Lgs. 50/2016, come derogato e modificato dall’art. 49 
del D.L. n. 77/2021, convertito in Legge n. 108 del 29.07.2021. 

2. Il concorrente indica all’atto dell’offerta, le parti del lavoro che intende subappaltare in 
conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice (che qui integralmente si richiama); in 
mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. A pena di nullità, il contratto non può 
essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di 
manodopera; pertanto non è ammissibile il subappalto della categoria prevalente in misura 
pari o superiore al 50% del valore. 

L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
Appaltante, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del 
subappaltatore, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il 
ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione Appaltante, del contratto di 
subappalto almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
relative lavorazioni subappaltate. 

3. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili. 

4. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 
 

Art. 42. Responsabilità in materia di subappalto  

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 
all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 
essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, 
per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. 

 

Art. 43. Pagamento dei subappaltatori  
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1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 
cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 
(venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, 
con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

2. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui al comma 1, la 
Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con 
diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, comunicare la sospensione dei termini 
per l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 44. Accordo bonario 

1. Qualora, in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei 
lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura compresa fra il 5% 
(cinque per cento) e il 15 % (quindici per cento) di quest’ultimo, al fine del raggiungimento 
di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui all’art. 205 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 45. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo e l’appaltatore 
confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del 
contratto spetta, ai sensi di legge, al giudice del luogo ove il contratto è stato stipulato. 

Art. 46. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare. 

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del D.Lgs. 50/2016 in caso di 
ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute 
sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 del 
D.L. n. 112/2008 convertito con legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i 
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 
iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore 
autorizzato. 

 

Art. 47. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto, con messa in mora di 15 giorni, 
senza necessità di ulteriori adempimenti, nei casi e secondo le modalità previste dall’articolo 
108 del D.Lgs. n. 50/2016, 

2. Nei casi di risoluzione del contratto, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 
appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 
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avviso di ricevimento, anche posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione 
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo ai sensi dell’articolo 35 del presente Capitolato Speciale. In tal caso, proceduto 
all’accertamento dello stato di consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, 
dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite.  

 

DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 48. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 
lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni 
dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è 
tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore 
dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel 
ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente 
capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello 
dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha 
avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi 
precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 
tale periodo cessa con la dichiarazione di ammissibilità del collaudo provvisorio da parte 
della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 

 

Art. 49. Termini per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il Certificato di regolare esecuzione è emesso dal Direttore dei Lavori entro il termine 
perentorio di tre mesi dall’ultimazione dei lavori; esso assume carattere definitivo trascorsi 
due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il Certificato di regolare 
esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo 
o di collaudo parziale volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o 
nel contratto. 

 

Art. 50. Presa in consegna delle opere a lavori ultimati 
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1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori, con apposito verbale. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta. 

3. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

4. Se la Stazione appaltante non intende o non si trova nella condizione di prendere in 
consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna 
ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 48 del 
presente Capitolato speciale d’appalto. 

 

NORME FINALI 

Art. 51. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente 
capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti, per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi  al progetto e a 
perfetta regola d’arte. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’ esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle 
prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

c) ogni onere relativo all’approntamento del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, adeguatamente protetti in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere stesso, in 
modo da rendere sicuri il transito e la circolazione delle persone addette ai lavori tutti, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;  

d) la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione 
appaltante che saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati 
per la realizzazione di opere pubbliche, l'appaltatore dovrà servirsi di persone provviste 
della qualifica di guardia particolare giurata. 

e) L’approntamento, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, 
allacciati alle utenze (luce, acqua, telefono,…), dotati di servizi igienici, arredati, illuminati 
e riscaldati a seconda delle richieste della Direzione, compresa la relativa manutenzione. 

f) L'approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere 
dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 
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g) La redazione dei progetti esecutivi architettonici ed impiantistici “come realizzato”, da 
consegnare su supporto informatico e cartaceo alla Stazione appaltante; dovranno altresì 
essere rilasciate, ai sensi del Decreto n. 37 del 22/01/2008 e s.m.i., le varie dichiarazioni di 
conformità a regola d’arte degli impianti. 

h) La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei 
lavori, possano essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da 
qualsiasi responsabilità sia la Stazione appaltante che la Direzione dei lavori o il personale 
di sorveglianza e di assistenza. 

i) L’anticipazione del pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni 
comunali (occupazione temporanea di suolo pubblico, ecc.), nonché il pagamento di ogni 
onere legato alla realizzazione dell’opera. Tale anticipazione verrà iscritta in contabilità e 
rimborsata all’Appaltatore in concomitanza con l’emissione del primo S.A.L. utile. 

j) La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di 
transito del cantiere e dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

k) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto 
diretto della Stazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso 
parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, 
costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente 
alla esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente 
ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore 
non potrà pretendere compensi di sorta. 

l) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, 
od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona 
conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante. I danni 
che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

m) L'adozione, nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 
per garantire l'incolumità e le migliori condizioni di igiene e di lavoro degli operai, delle 
persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e 
privati, osservando le disposizioni contenute nella vigente legislazione di sicurezza e di 
igiene del lavoro e di tutte le norme in vigore in materia d'infortunistica. 

n) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, 
senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, 
richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito 
dai possibili danni che potessero derivare ad esse. Entro sei giorni dal verbale di 
ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi 
d'opera ed impianti di sua proprietà. 

o) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori. 

p) Il pagamento delle spese di contratto, le tasse di registro e di bollo, le spese per le copie 
esecutive del contratto e per le copie dei progetti o dei capitolati da presentare agli 
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organi competenti; le spese per il bollo dei registri di contabilità e di qualsiasi altro 
elaborato richiesto (verbali, atti di sottomissione, certificati, etc.) 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nel compenso a corpo di cui all'art. 2 del presente Capitolato. 

 

Art. 52. Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono ceduti all'Appaltatore. 

Nel caso in cui detti materiali restino in proprietà all'Amministrazione l'Appaltatore deve 
trasportarli e regolarmente accatastarli nell’ambito del presidio sanitario intendendosi di ciò 
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni. 

 

Art. 53. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici 
titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare all’Ente committente gli 
estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso 
banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure 
entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi 
termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. 
L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni l’Ente committente sospende i 
pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 
26, commi 1 e 2, e 30 del presente Capitolato Speciale. Il mancato utilizzo del bonifico 
bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

 

 

PARTE SECONDA: Prescrizioni tecniche 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
Tutte le lavorazioni di seguito indicate si intendono comprensive di ogni onere e magistero per la 
perfetta esecuzione dei lavori. I lavori comprendono dettagliatamente le seguenti categorie e 
forniture: 

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI E TRAPORTI 
Prima dell’inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni 
di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di 
puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall’alto verso il basso e 
devono essere condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non 
pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento di quelle eventuali adiacenti, e in 
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modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare  
utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore dell’Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove 
occorra, al loro preventivo puntellamento. 

La successione dei lavori, quando  si tratti  di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da 
apposito programma il quale deve essere firmato dall’Imprenditore e dal dipendente Direttore dei 
lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione degli Ispettori di lavoro. 

È vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 
basso convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in 
modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere 
adeguatamente rinforzati. L’imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che 
non possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od 
ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 

La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall’opera in 
demolizione. 

Gli obblighi di cui sopra non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai cinque 
metri; in tali casi e per altezze da due a cinque metri si deve fare uso di cinture di sicurezza. 

Inoltre, salvo l’osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di 
strutture aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante 
rovesciamento per trazione o per spinta. 

La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere 
eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in 
demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti da altre parti. 

Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: 
trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da 
abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Si può procedere allo scalzamento dell’opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto 
quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere 
eseguita a distanza a mezzo di funi.    Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con 
martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 metri, con l’ausilio di puntelli sussidiari 
contro il ritorno degli elementi smossi. 

Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle 
strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti 
pericolosi ai lavoratori addetti. 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la 
zona stessa con appositi sbarramenti. 

L’accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale 
accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell’Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse 
in ripristino le parti indebitamente demolite. 
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Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 
verranno indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello 
scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell’Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all’Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati 
dall’Impresa fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Nel preventivare l’opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e 
demolizione delle parti d’opera, l’appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato 
di fatto delle opere da eseguire e della natura dei manufatti. 

Serramenti esterni 
Per serramenti s’intendono tutti i sistemi di protezione delle aperture disposte sull’involucro 
esterno dell’edificio e sui paramenti orizzontali e verticali interni sia intermedi che di copertura, a 
falde orizzontali o inclinate che siano. Tali serramenti potranno essere in legno, acciaio, PVC, 
alluminio, materiali polimerici non precisati, ecc., e sono solitamente costituiti da un sistema di 
telai falsi, fissi e mobili. 

Prima dell’avvio della rimozione dei serramenti l’Appaltatore procederà a rimuovere tutti i vetri e 
abbassarli alla quota di campagna per l’accatastamento temporaneo o per il carico su mezzo di 
trasporto alle pubbliche discariche. 

I serramenti, in caso di demolizione parziale, dovranno essere rimossi senza arrecare danno ai 
paramenti murari ovvero tagliando con mola abrasiva le zanche di ancoraggio del telaio o del falso 
telaio alla muratura medesima, senza lasciare elementi metallici o altre asperità in sporgenza dal 
filo di luce del vano. 

Qualora la stazione appaltante intenda riutilizzare tutti o parte dei serramenti rimossi dovrà 
segnalare per iscritto, prima dell’inizio lavori, all’Appaltatore il numero, il tipo e la posizione degli 
stessi che, previa maggiorazione dei costi da quantificarsi per iscritto in formula preventiva, 
saranno rimossi integralmente e stoccati in luogo protetto dalle intemperie e dall’umidità di 
risalita o dagli urti, separatamente dagli altri in attesa di definizione della destinazione. 

Controsoffitti. 
Per controsoffitti s’intendono i sistemi o componenti o prodotti di varia natura, forma e tipologia 
di ancoraggio che possono essere applicati all’intradosso delle partizioni intermedie con scopo 
fonoassorbente, isolante, estetico di finitura, ecc. 

Tali apparati devono essere rimossi preventivamente alla rimozione dei serramenti applicati alle 
chiusure esterne verticali e orizzontali allo scopo di contenere la dispersione di polveri, fibre, ecc. 

Prima della rimozione degli apparati di controsoffittatura l’Appaltatore dovrà accertarsi che siano 
state prese alcune importanti precauzioni: 

- disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti 
nel controsoffitto; 

- disconnessione di ogni rete passante tra intradosso del solaio e controsoffitto; 

- accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre 
tossiche, o altro agente di rischio per gli operatori e per gli abitanti. 
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Qualora il controsoffitto contenga fibre tossiche per l’organismo umano se respirate, l’ambiente 
oggetto della demolizione dovrà essere restituito alla Stazione appaltante previa pulitura di ogni 
superficie per aspirazione e certificazione scritta di avvenuta bonifica dei locali e di restituzione in 
condizioni di inquinamento di fondo al di sotto delle soglie di rischio. 

I materiali componenti il controsoffitto, qualora sia ravvisata la presenza di fibre e sostanze 
tossiche per inalazione, saranno smaltite con le stesse precauzioni osservate per la sostanza 
tossica. 

I materiali metallici componenti l’apparato di controsoffittatura sono di proprietà dell’Appaltatore 
che potrà valutarne l’utilizzo o lo smaltimento nei limiti consentiti dalla legislazione vigente. 

Tamponamenti e intercapedini. 
Per tamponamenti e intercapedini s’intendono le partizioni interne opache e le chiusure verticali 
esterne prive di funzione strutturale atte a chiudere e garantire adeguato isolamento termico-
acustico e impermeabilizzazione con l’esterno. 

Prima di attuare la demolizione di tali parti strutturali l’Appaltatore dovrà effettuare sondaggi 
anche parzialmente distruttivi atti a verificare la consistenza materica, le altezze e gli spessori in 
gioco. 

Prima della demolizione delle intercapedini e dei tamponamenti l’appaltatore valuterà se è il caso 
di lasciare i serramenti di chiusura verticale allo scopo di circoscrivere la rumorosità e la 
polverulenza dell’operazione, oppure di apporre apposite temporanee chiusure sulle aperture da 
cui i serramenti sono già stati rimossi. 

Ravvisata la presenza di materiali non omogenei l’Appaltatore provvederà a effettuare una 
demolizione parziale delle parti realizzate in materiale inerte o aggregato di inerti procedendo 
dall’interno verso l’esterno e dal basso verso l’alto, rimuovendo le macerie del piano prima di 
iniziare le operazioni del piano superiore. 

Prima della rimozione degli apparati di intercapedini e tamponamenti l’Appaltatore dovrà 
accertarsi che siano state prese alcune importanti precauzioni: 

- disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti 
nelle pareti; 

- accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre 
tossiche, o altro agente di rischio per gli operatori e per gli abitanti. 

Qualora le pareti contengano materiali a base di fibre tossiche per l’organismo umano, se 
respirate, l’ambiente oggetto della demolizione dovrà essere restituito alla Stazione appaltante 
previa pulitura di ogni superficie per aspirazione e certificazione scritta di avvenuta bonifica dei 
locali e di restituzione in condizioni di inquinamento di fondo al di sotto delle soglie di rischio. 

La presenza di eventuali membrane polimero-bituminose o strati in PVC destinati a barriera 
vapore dovranno essere rimossi a parte e non aggregati alle macerie inerti. 

La conservazione in cantiere di tali materiali dovrà tenere conto della loro facile infiammabilità. 

L’Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come 
ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione dei tamponamenti e delle strutture verticali. 

Durante le lavorazioni l’Appaltatore dovrà  attenersi  scrupolosamente  alle  disposizioni  e  
istruzioni  per la demolizione delle strutture verticali, dovrà utilizzare attrezzature per il taglio dei 
ferri di armatura dei pilastri conformi alle norme di sicurezza, le demolizioni per rovesciamento, 
per trazione o spinta saranno effettuate solo per strutture fino ad altezza pari a m 3,00 , l’utilizzo 
delle attrezzature per il rovesciamento dovranno essere conformi alle norme di sicurezza, dovrà 
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essere garantito l’utilizzo di schermi e di quant’altro, per evitare la caduta di materiale durante 
l’operazione ed in ogni modo dovrà essere delimitata l’area soggetta a caduta di materiale durante 
l’operazione specifica. 

Sottofondi 
Per sottofondi s’intendono gli strati di materiale che desolidarizzano le partizioni intermedie o di 
chiusura orizzontale dell’edificio dal rivestimento posto in atto. 

Tali sottofondi possono essere rimossi dopo che è stata verificata la disconnessione delle reti 
idrauliche di approvvigionamento, di riscaldamento e di fornitura della corrente elettrica che in 
essi possono essere state annegate. Qualora la polverosità dell’operazione risulti particolarmente 
evidente e le protezioni o il confinamento ambientale siano inefficaci l’appaltatore avrà cura di 
bagnare continuamente il materiale oggetto dell’operazione allo scopo di attenuarne la 
polverosità. 

Tale verifica sarà effettuata a cura dell’Appaltatore che procederà alla demolizione dei sottofondi 
secondo procedimento parziale o insieme alla demolizione della struttura portante. Prima della 
demolizione parziale del sottofondo di pavimentazione all’interno di un’unità immobiliare parte di 
una comunione di unità l’Appaltatore dovrà accertarsi che all’interno di questo sottofondo non 
siano state poste reti di elettrificazione del vano sottostante, che nella fattispecie possono non 
essere state disconnesse. 

La demolizione parziale del sottofondo di aggregati inerti produce particolare polverulenza che 
dovrà essere controllata dall’Appaltatore allo scopo di limitarne e circoscriverne la dispersione. 

La scelta delle attrezzature destinate alla demolizione parziale del sottofondo dovrà tenere in 
considerazione la natura della struttura portante, la sua elasticità, l’innesco di vibrazioni e la 
presenza di apparecchiature di particolare carico concentrato gravanti sul solaio portante della 
partizione orizzontale. 

Manti impermeabilizzanti 
Per manti impermeabilizzanti s’intendono le membrane di materiale prodotto per sintesi 
polimerica o polimero-bituminosa, che possono essere individuate nella rimozione della 
stratigrafia di chiusura orizzontale opaca allo scopo di garantirne l’impermeabilità. 

Tali componenti devono essere rimossi prima della demolizione del sottofondo e della 
demolizione dello stesso solaio e a cura dell’Appaltatore devono essere accatastati in separata 
parte del cantiere allo scopo di prevenire l’incendiabilità di tali materiali stoccati. 

La sfiammatura delle membrane allo scopo di desolidarizzarne l’unitarietà nei punti di 
sovrapposizione sarà effettuata da personale addestrato all’utilizzo della lancia termica e al 
camminamento delle coperture, dotato di idonei dispositivi individuali di protezione, previsti i 
necessari dispositivi collettivi di protezione dalle cadute dall’alto. 

Lattonerie 
Per Lattonerie s’intendono i manufatti metallici o in materiali polimerici che periteranno le 
coperture, gli aggetti e gli sporti. 

Tali manufatti saranno rimossi dall’Appaltatore prima di dar luogo alla demolizione strutturale del 
manufatto a cui sono aderenti. 

L’Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come 
ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione delle lattonerie. 

ASL RM/1
Prot. n. 165376/2021 del 03/11/2021

Firmato da: Luca Ciaffoni



ASL ROMA 1 – Progetto dei lavori di manutenzione straordinaria del DSM di Via Palestro, 39.  

 

ASL ROMA 1 - U.O.C. PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI 
- 34 - 

Il loro accatastamento in cantiere deve avvenire, a cura dell’Appaltatore, in zona distante dalle vie 
di transito. Se si prevede un lungo stoccaggio in cantiere di tali manufatti metallici rimossi si rende 
necessario che l’Appaltatore provveda ad un collegamento degli stessi con un sistema temporaneo 
di messa a terra a protezione delle scariche atmosferiche. 

Prima della loro rimozione l’Appaltatore verificherà che il manto di copertura a cui sono 
solidarizzati i canali di gronda non sia in amianto cemento. In tale situazione l’Appaltatore 
procederà a notifica all’organo di controllo procedendo in seguito a benestare dello stesso con 
procedura di sicurezza per gli operatori di cantiere. 

Canne fumarie e fumaioli 
I fumaioli sono la parte terminale delle canne di scarico delle esalazioni o dei fumi prodotti 
internamente all’edificio. 

Prima della demolizione di tali manufatti sarà cura dell’appaltatore verificare il cessato 
funzionamento dell’utilizzatore di cui sono scarico, ed alla chiusura della bocca interna di 
collegamento alla canna fumaria medesima. 

L’Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come 
ponteggi, castelli, 

ecc. per la demolizione dei fumaioli e delle canne fumarie. 

 La demolizione dei fumaioli sarà effettuata dall’Appaltatore, prima della demolizione delle falde 
di copertura, curando che lo scivolamento delle macerie sulla falda della copertura non sia 
ostacolato o trattenuto da compluvi di falde o da altri manufatti, e con preoccupazione di stabilire 
il raggio di azione della caduta delle macerie medesime a quota del piano di campagna o su aggetti 
e sporti sottostanti. 

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le opere provvisionali che la stessa dovrà predisporre per 
fermare o deviare la caduta o lo scivolamento delle macerie. 

Per canne fumarie s’intendono i canali verticali o inclinati interni o esterni allo spessore della 
muratura atti a convogliare fumi o esalazioni oltre la quota di copertura. 

L’appaltatore prima di dare luogo alla demolizione di canne fumarie o di parti di muratura ove è 
probabile o nota la presenza di canne fumarie deve accertarsi che tali manufatti non siano 
realizzati in amianto cemento. Qualora sussista tale probabilità in modo incerto saranno, a cura 
dell’Appaltatore, prelevati ed esaminati a spese dell’Appaltatore stesso, campioni del materiale 
costituente. L’evidenza di un materiale contenente amianto compatto o friabile nella realizzazione 
o nella fasciatura delle canne fumarie deve prevedere notifica all’ente di controllo e avvio della 
procedura di sicurezza per la protezione dei lavoratori coinvolti. 

La demolizione di murature contenenti canne fumarie può dare luogo allo scivolamento di 
macerie lungo il canale stesso oltre la quota più bassa di demolizione. Allo scopo di prevenire 
l’accadimento l’Appaltatore provvederà a chiudere le canne oggetto di demolizione alla quota più 
bassa prima dell’avvio della demolizione. 

Parti strutturali in elevazione, orizzontali e verticali. 
Per parti strutturali in elevazione s’intendono le strutture portanti fuori terra dell’edificio o del 
manufatto oggetto di demolizione, siano esse orizzontali o verticali. 

La demolizione di queste parti dovrà avvenire a cura dell’Appaltatore una volta verificata la 
massima demolizione effettuabile di parti interne o esterne prive di funzione strutturale. 
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Tale operazione ha lo scopo di alleggerire quanto più possibile la parte strutturale del carico che 
su di essa grava. 

L’Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come 
ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione dei solai. 

È cura dell’Appaltatore valutare il più idoneo strumento di demolizione delle parti strutturali 
tenendo in considerazione la relazione con l’intorno e gli agenti di rischio da quest’azione 
conseguenti. 

In caso di contatto strutturale della parte portante orizzontale o verticale dell’edificio o del 
manufatto oggetto dell’intervento di demolizione con altri attigui che devono essere salvaguardati 
sarà cura dell’Appaltatore chiedere ed ottenere lo sgombero integrale degli occupanti tali edifici o 
manufatti limitrofi. 

L’Appaltatore curerà sotto la propria responsabilità ogni intervento utile a desolidarizzare le parti 
strutturali in aderenza con altri fabbricati intervenendo, qualora utile a suo giudizio, anche con il 
preventivo taglio dei punti di contatto. 

Prima della demolizione di parti strutturali in edifici che sono inseriti a contatto con altri sarà cura 
dell’Appaltatore testimoniare e accertarsi dello stato di integrità dei fabbricati aderenti, anche 
attraverso documentazione fotografica ed ogni altra attestazione che sia rivolta ad accertare lo 
stato degli stessi prima dell’intervento di demolizione. 

Fognature 
Per fognature s’intendono le condotte coperte o a vista atte alla raccolta ed al convogliamento 
delle acque nere di scarico civili e industriali presenti sulla rete privata interna al confine di 
proprietà dell’unità immobiliare o dell’insieme di unità immobiliari oggetto della demolizione 
parziale o totale. 

L’Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come 
ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione delle fognature. 

Tale demolizione deve essere svolta dall’Appaltatore dopo aver verificato la chiusura del punto di 
contatto della fognatura con la rete urbana pubblica, allo scopo di evitare che macerie o altri 
frammenti della demolizione possano occludere tali condotte. Le operazioni di demolizione delle 
condotte di scarico devono altresì avvenire con l’osservanza da parte dell’Appaltatore delle 
norme di protezione ambientali e degli operatori di cantieri per quanto riguarda la possibilità di 
inalazione di biogas o miasmi dannosi o tossici per la salute umana. 

Le macerie della demolizione delle fognature saranno allontanate dal cantiere senza che i materiali 
da queste derivanti possano sostare nei pressi dei cantieri neanche per uno stoccaggio 
temporaneo non previsto e comunicato per tempo alla stazione appaltante. 

La demolizione parziale delle fognature deve essere effettuata a cura dell’Appaltatore con la 
precauzione di apporre sezionatori sulla stessa conduttura sia a monte che a valle della medesima 
allo scopo di confinare l’ambito operativo ed impedire inopportune interferenze. 

La verifica della presenza di materiali reflui presenti nella condotta o nelle fosse intermedie di 
raccolta classificabili come rifiuti speciali o tossico nocivi deve essere effettuata a cura 
dell’Appaltatore che provvederà di conseguenza allo smaltimento dei medesimi attraverso la 
procedura prevista in merito dalla legislazione vigente.  

TRASPORTI 

ASL RM/1
Prot. n. 165376/2021 del 03/11/2021

Firmato da: Luca Ciaffoni



ASL ROMA 1 – Progetto dei lavori di manutenzione straordinaria del DSM di Via Palestro, 39.  

 

ASL ROMA 1 - U.O.C. PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI 
- 36 - 

Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, peso oppure come nolo orario 
di automezzo funzionante. 

Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell’automezzo richiesto 
a nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. 

Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del 
conducente. Per le norme riguardanti il trasporto dei materiali si veda il D.P.R. 7 gennaio 1956, 
capo VII e successive modificazioni. 
 

PARTIZIONI INTERNE 

1. Descrizione delle lavorazioni 
S’intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli 
spazi interni del sistema edilizio. 

Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o senza 
piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) 
devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
pareti esterne e partizioni interne. 

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi 
attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli 
elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze 
ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si 
curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da 
garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, 
vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, 
distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere 
completate con sigillature, ecc. 

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 
essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire 
secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, 
ecc. 

Tramezzature 
Nel nostro caso si monteranno in opera pareti divisorie REI120 con due lastre di cartongesso su 
entrambi i lati dello spessore totale di 25 mm fissate mediante viti autoperforanti ad una struttura 
costituita da profilati in lamiera di acciaio zincato da 0,6 mm con montanti ad interasse non 
inferiore a 600 mm e guide al pavimento e soffitto fissate alle strutture, compresa la formazione 
degli spigoli vivi, retinati o sporgenti, la stuccatura dei giunti e la formazione di eventuali vani porta 
e vani finestra, con i contorni dotati di profilati metallici per il fissaggio dei serramenti. Suddette 
tramezzature non potranno superare i 4,00m di altezza. Nel caso di pareti superiori a 4,00m di 
altezza la base della parete verrà realizzata in blocchi di calcestruzzo cellulare, con resistenza 
minima REI120, perfettamente raccordati con la parete a lastre al fine di garantire continuità nella 
resistenza REI120. 

Contropareti 
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Nel nostro caso si monteranno in opera contropareti REI120 con due lastre di cartongesso su un 
solo lato dello spessore totale di 40 mm fissate mediante viti autoperforanti ad una struttura 
costituita da profilati in lamiera di acciaio zincato da 0,6 mm con montanti ad interasse non 
inferiore a 600 mm e guide al pavimento e soffitto fissate alle strutture, compresa la formazione 
degli spigoli vivi, retinati o sporgenti, la stuccatura dei giunti e la formazione di eventuali vani porta 
e vani finestra, con i contorni dotati di profilati metallici per il fissaggio dei serramenti. Suddette 
tramezzature non potranno superare i 4,00m di altezza. Nel caso di pareti superiori a 4,00m di 
altezza la base della parete verrà realizzata in blocchi di calcestruzzo cellulare, con resistenza 
minima REI120, perfettamente raccordati con la parete a lastre al fine di garantire continuità nella 
resistenza REI120. 

 

Controsoffitto 
Controsoffitto con pannelli di gesso, reazione al fuoco classe 1, delle dimensioni 600x600 mm, 
predisposti per montaggio con struttura metallica a vista ancorata alla struttura muraria 
soprastante, di tipo antisismico con pendinatura ammortizzata. 

Controsoffitto fonoassorbente 
Controsoffitto con pannelli porosi fonoassorbenti, reazione al fuoco classe 1, delle dimensioni 
600x600 mm, predisposti per montaggio con struttura metallica a vista ancorata alla struttura 
muraria soprastante, di tipo antisismico con pendinatura ammortizzata 

 

2 - Specificazione delle prescrizioni tecniche 

2a - Requisiti per materiali e componenti 
I prodotti a base di cartongesso devono rispondere  alle  prescrizioni  del  progetto  ed,  in  
mancanza,  alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±10,5 mm, lunghezza e 
larghezza con tolleranza ±12 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate 
(punti di fissaggio) e, a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con 
bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato  a barriera al vapore), con resistenza all'incendio 
dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto e, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 
produttore e approvati dalla Direzione dei lavori. 

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione s’intende che la procedura di prelievo 
dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI e 
in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme 
internazionali). 

2c - Norme di misurazione 
I lavori verranno misurati al netto delle rispettive forme geometriche. A superficie, o a volume, a 
seconda delle peculiarità della lavorazione, e come risulterà dall'elenco dei prezzi di progetto. 
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INTONACI 

1 - Descrizione delle lavorazioni 
Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto 
altro), non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, 
od altri difetti. 

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, 
dovranno essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese. 

La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, 
sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'Appaltatore il fare tutte le 
riparazioni occorrenti. 

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 
arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei lavori. 

Particolarmente per ciascun tipo d'intonaco si prescrive quanto appresso: 

a) Intonaco comune o civile. - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di 
esso un terzo strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera 
superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o 
secondo le superfici degli intradossi. 

Per le esecuzioni in ambienti particolarmente umidi, o con presenza di acqua di percolazione, si 
dovranno applicare dei tubetti del diametro di un pollice in corrispondenza di uscite d'acqua, da 
asportare ad una settimana di tempo, chiudendo il foro con cemento a rapida presa. 

Nel caso il rivestimento debba essere eseguito su pareti rocciose, o contro terra, si applicherà 
cemento tipo 425. 

L'esecuzione potrà essere preceduta da una regolarizzazione della parete con intonaco grezzo 
tirato a frattazzo, per consentire l'eventuale esecuzione di una guaina impermeabile. 

 

2 - Specificazione delle prescrizioni tecniche  

2a - Requisiti per materiali e componenti 

 

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo 
Il Direttore dei lavori potrà disporre prove sui singoli materiali, come sui componenti, secondo le 
specifiche delle norme UNI. 

2c - Norme di misurazione 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 
laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro 
larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di 
raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non 

Composizione della malta per stucchi  
Calce spenta in pasta m3 0,45 
Polvere di marmo m3 0,90 
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superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati 
anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 
qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, 
zoccolature e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una 
testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, 
a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, valutando a parte la riquadratura di 
detti vani. Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro 
superficie effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi 
siano, ed aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

RIVESTIMENTI  INTERNI 

1 - Descrizione delle lavorazioni 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 
diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si 
distinguono,  a seconda delle loro funzioni, in: 

- rivestimenti per esterno e per interno;  

- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc.  

 

Sistemi realizzati con prodotti rigidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto e a completamento del progetto 
con le indicazioni seguenti: 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si 
procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di 
compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le 
condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la 
composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o 
termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la 
planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. 

In alternativa alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore 
avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare 
successivamente uno strato di collegamento (o ancoraggio) costituito da adesivi aventi 
adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. 
Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa 
mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, 
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zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o 
similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire un’adeguata resistenza meccanica 
per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere 
piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio e il loro movimento in opera dovuto a 
variazioni termiche. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di 
essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. e assolvere le altre 
funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno 
gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti 
(sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a 
quanto descritto in b) per le lastre. 

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, l'esecuzione dei fissaggi 
la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche 
od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, 
ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale 
sigillatura, ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti flessibili 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte 
da parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le 
caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile e a completamento del progetto devono 
rispondere alle indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia e asportazione dei 
materiali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, 
ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere e i piccoli frammenti che possono 
successivamente collocarsi tra il foglio e il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà 
per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente 
il supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella 
posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno 
strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e 
continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la 
concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, 
l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune 
riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 

 

Sistemi realizzati con prodotti fluidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da 
pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile e a 
completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali e artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non 
pellicolanti, resistenti agli UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 
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- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio. 

I sistemi s’intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto e in loro mancanza (o a 
loro integrazione) s’intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore e 
accettate dalla Direzione dei lavori; 

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa 
esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente (essiccazione, 
maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e 
sicurezza. 

Dettagli per coloriture varie 

L'applicazione di qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una 
conveniente ed accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, 
scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le 
superfici medesime. 

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, 
quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa 
imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la 
stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle 
superfici dovrà essere perfetta. Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà 
essere preceduta dalla raschiatura delle parti ossidate. 

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richieste, essere anche eseguite con colori 
diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione 
dei lavori a regola d'arte. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei lavori e non sarà ammessa 
alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini 
e delle migliori qualità. 

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in 
modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state 
applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del 
numero di passate effettuate, la decisione sarà a favore dell'Amministrazione stessa. Comunque 
esso ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all’esecuzione di quella 
successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione una dichiarazione scritta. 

Prima di iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le 
modalità che saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte 
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che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le variazioni richieste, sino ad 
ottenere l'approvazione del Direttore dei lavori. 

Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o 
vernici sulle opere finite (pavimenti, infissi ecc.) restando a suo carico ogni lavoro necessario a 
riparare i danni eventualmente arrecati. 

Le esecuzioni particolari avverranno di norma combinando opportunamente le operazioni 
elementari e le particolari indicazioni che seguono. 

La Direzione lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari 
elencate in appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più 
particolarmente adatte al caso specifico e l'Impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza 
potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza 
semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle varianti introdotte e alle indicazioni della 
tariffa prezzi, senza che l'Impresa possa accampare perciò diritto a compensi speciali di sorta. 

a) Tinteggiatura a calce. - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione 
consisteranno in: 

1) spolveratura e raschiatura delle superfici; 

2) prima stuccatura a gesso e colla; 

3) levigamento con carta vetrata; 

4) applicazione di due mani di tinta a calce. 

Gli intonaci nuovi dovranno già avere ricevuto la mano preventiva di latte di calce denso 
(scialbatura). 

b) Tinteggiature a colla e gesso. - Saranno eseguite come appresso: 

1) spolveratura e ripulitura delle superfici; 

2) prima stuccatura a gesso e colla; 

3) levigamento con carta vetrata; 

4) spalmatura di colla temperata; 

5) rasatura dell'intonaco e ogni altra idonea preparazione; 

6) applicazione di due mani di tinta a colla e gesso. 

Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini. 

c) Verniciature ad olio. - Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite 
come appresso: 

1) spolveratura e ripulitura delle superfici; 

2) prima stuccatura a gesso e colla; 

3) levigamento con carta vetrata; 

4) spalmatura di colla forte; 

5) applicazione  di  una  mano  preparatoria  di  vernice  a  olio  con  aggiunta  di  
acquaragia  per  facilitare l'assorbimento, ed eventualmente di essiccativo; 

6) stuccatura con stucco ad olio; 

7) accurato levigamento con carta vetrata e lisciatura; 

8) seconda mano di vernice a olio con minori proporzioni di acquaragia; 

9) terza mano di vernice a olio con esclusione di diluente. 
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Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per 
la verniciatura degli intonaci, con l'omissione delle operazioni nn. 2 e 4; per le opere in ferro, 
l'operazione n. 5 sarà sostituita con una spalmatura di minio, la n. 7 sarà limitata ad un 
conguagliamento della superficie e si ometteranno le operazioni 2, 4 e 6. 

d) Verniciature a smalto comune. - Saranno eseguite con appropriate preparazioni a seconda del 
grado di finitura che la Direzione dei lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale da 
ricoprire (intonaci, opere in legno, ferro, ecc.). 

A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 

1) applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia; 

2) leggera pomiciatura a panno; 

3) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 

e) Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio (tipo "Cementite" o 
simili), su intonaci: 

1) Tipo con superficie finita liscia o a "buccia d'arancio": 

- spolveratura, ripulitura e levigamento delle superfici con carta vetrata; 

- stuccatura a gesso e colla; 

- mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua; 

- applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il tutto 
diluito con acquaragia; 

- applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio diluita con 
acquaragia e con aggiunta di olio di lino cotto in piccola percentuale; il secondo strato 
sarà eventualmente battuto con spazzola per ottenere la superficie a buccia d'arancio. 

Se richiesto dalla Direzione dei lavori, le pareti saranno preventivamente ricoperte da un 
primo strato di carta fodera. 

2 - Specificazione delle prescrizioni tecniche  

2a - Requisiti per materiali e componenti 
a) Definizioni 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di 
rivestimento verticali (pareti - facciate) e orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 

I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rivestimenti in pietra, ceramica, vetro, alluminio, gesso, ecc.); 

- flessibili (carte da parati, tessuti da parati, ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci, vernicianti, rivestimenti plastici, ecc.).  

a seconda della loro collocazione: 

- per esterno; 

- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

- di fondo; 
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- intermedi; 

- di finitura 

Tutti i prodotti qui di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il 
Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della 
stessa alle prescrizioni indicate. 

Le informazioni tecniche saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 
riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni 
ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di 
maturazione, condizioni per la successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio ivi comprese le 
condizioni citate all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo 
alinea. 

b) Prodotti rigidi 

1) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per 
pavimentazione, tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

2) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più 
significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto 
valgono i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati 
dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare 
per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere 
gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di 
protezione. 

3) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro 
prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza 
al fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) e alle 
azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI in relazione 
all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal 
pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante 
ed accettate dalla Direzione dei lavori. 

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all'usura, ai viraggi 
di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di 
vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

4) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni 
interne. 

5) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
coperture discontinue. 
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6) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti 
di calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici 
(gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 

VETRI 

1 - Descrizione delle lavorazioni 
S’intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di 
vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante 
fisse o mobili di finestre, portefinestre o porte. 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 
progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti: 

a) Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte 
tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico, vento e 
neve, delle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del 
serramento. Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento 
termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini 
antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

Per la valutazione dell’adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto s’intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per 
l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 
7697). 

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, s’intendono scelti in relazione alla 
conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per 
quanto riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni 
elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli 
termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto 
all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di 
appoggio, periferici e spaziatori. 

Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 
devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 
comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere 
interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente 
il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella 
posizione prefissata. 

Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi 
ornamentali, maniglie, ecc.). 

La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare 
ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni 
previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di 
manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto 
od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione 
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effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del 
presente capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

2 - Specificazione delle prescrizioni tecniche  

2a - Requisiti per materiali e componenti 
Prodotti di vetro 

a) Definizioni 

Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione 
del vetro. Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, 
prodotti di seconda lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 
lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 

a) Vetri piani grezzi: sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, 
incolori, cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6123 che considera anche le modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 
saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 
richiesti. 

b) Vetri piani lucidi tirati: sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, 
che presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni circa accentuate non avendo 
subito lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6486 che considera anche le modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 
saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 
richiesti. 

c) Vetri piani trasparenti float: sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 
galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6487 che considera anche la modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 
saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 
richiesti. 

d) Vetri piani temprati: sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre 
negli strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 
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saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 
richiesti. 

e) Vetrocamera: sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il perimetro, 
solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da 
formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelli indicati nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo 
da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno 
quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

f) Vetri piani stratificati: sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 
interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero e allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

- stratificati per sicurezza semplice; 

- stratificati antivandalismo; 

- stratificati anticrimine; 

- stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelli indicati nel progetto. Per le altre 
caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

1) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172; 

2) i vetri piani stratificati antivandalismo e anticrimine devono rispondere rispettivamente 
alle norme UNI 7172 e UNI 9186; 

3) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

g) Vetri piani profilati ad U: sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con 
sezione ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le 
prescrizioni della norma UNI 7306 che indica anche i metodi di controllo in caso di 
contestazione. 

h) Vetri pressati per vetrocemento armato: possono essere a forma cava o a forma di camera 
d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 che indica anche i metodi di 
controllo in caso di contestazione. 

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 
via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. 
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In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai 
fissi ed i controtelai; l’esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle 
prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre 
prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 
completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà prove orientative di tenuta all'acqua, con 
spruzzatori a pioggia, e all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. Avrà 
cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili a 
opera ultimata) e le prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione. 

2c - Norme di misurazione 
Le misure delle opere s’intendono riferite alle superfici effettive di ciascun elemento all'atto della 
posa in opera. Per gli elementi di forma irregolare si assume la superficie del minimo rettangolo 
circoscritto. 
 
 

SERRAMENTI E INFISSI 

1 - Descrizione delle lavorazioni 
S’intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei 
vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e 
quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti: 

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e 
comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le 
prestazioni richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 
tempo, se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito 
sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti;  

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del 
vento od i carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli a espansione, 
ecc.); 

- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 
separatori quali non tessuti, fogli, ecc.; 

- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 
corrose, ecc.) dal contatto con la malta. 

c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; 
inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
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Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 
comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante 
ed accettate dalla Direzione dei lavori. 

 

OPERE IN FERRO 

1 - Descrizione delle lavorazioni 
Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei lavori, con particolare 
attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano; le chiodature, 
ribaditure ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione o indizio 
d'imperfezione. Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornito a piè d'opera 
colorito a minio. 

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il 
relativo modello, per la preventiva approvazione. 

L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le 
misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che 
potessero verificarsi per l'omissione di tale controllo. 

In particolare per le inferriate, cancellate, cancelli ecc. si prescrivono i tipi che verranno indicati 
all'atto esecutivo. I componenti dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati e in perfetta 
composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della 
massima precisione ed esattezza, e il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno 
dell'altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità. Le inferriate con regoli intrecciati ad 
occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. 

In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in 
modo che nessun elemento possa essere sfilato. 

I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben inchiodati 
ai regoli di telaio, in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicati. 

Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non 
richiedere eccessivi sforzi per la chiusura. 

Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. Le ante apribili dovranno essere munite 
di gocciolatoio. 

Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso. 

2 - Specificazione delle prescrizioni tecniche  

2a - Requisiti per materiali e componenti 
a) Definizioni 

S’intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); 
gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
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Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa 
sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni e ai serramenti. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 

b) Luci fisse 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 
disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) s’intende 
che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere 
alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento o agli urti, garantire la tenuta all'aria, 
all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti 
vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

1) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, 
sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 
lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti 
protettivi di legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, 
ecc.; 

2) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione 
quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (si veda 55.5); di tali prove potrà anche 
chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 
serramenti (si veda 55.5). 

c) Serramenti 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati 
seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del 
progetto. 

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) s’intende che comunque nel 
loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli 
agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti 
delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni 
predette deve essere mantenuto nel tempo. 

1) Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo 
dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i 
rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli 
accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni 
delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente 
(viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che 
direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle 
altre prestazioni richieste. 
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2) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione dell’attestazione di conformità 
della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in 
mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati 
dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) verificherà 
via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. 

In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi 
ed i controtelai; l’esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di 
progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 
completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura 
e chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di 
attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed 
all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. Avrà cura di 
far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o 
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili a opera ultimata) e le 
prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione. 
 

2c - Norme di misurazione 
c) Infissi di legno 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul 
perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da 
incassare nei pavimenti o soglie. Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del 
minimo rettangolo circoscritto, ad infisso 

chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono 
comprese mostre e contromostre. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro 
compiuto. 

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle 
codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. 
Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei 
lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui 
sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

a) Infissi di alluminio 

Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, 
saranno valutati o a cadauno elemento o al metro quadrato di superficie misurata all'esterno 
delle mostre e coprifili e compensati con le  rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi 
i controtelai da  murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura 
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automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e 
prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

b) Lavori di metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati al 
peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima 
della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio e a spese dell'Appaltatore, 
escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 
per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
 

PAVIMENTAZIONI 

Descrizione delle lavorazioni 
S’intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 
migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse s’intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- pavimentazioni su strato portante; 

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione 
è svolta dal terreno). 

Quando   non   è   diversamente   descritto   negli   altri   documenti   progettuali   (o   quando   
questi   non   sono 
sufficientemente dettagliati) s’intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai 
seguenti strati funzionali. 
Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni. 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche do-
vute ai carichi permanenti o di esercizio; 

2) lo strato  di  scorrimento, con la funzione di  compensare e rendere compati-
bili gli  eventuali  scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecita-
zioni meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavi-
mentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ri-
partitore (o portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni mec-
caniche, chimiche, ecc.). 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono 
diventare fondamentali: 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una 
prefissata impermeabilità ai liquidi ed ai vapori; 

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione a un pre-
fissato isolamento termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione a un 
prefissato isolamento acustico; 
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9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli 
errori di planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato fre-
quentemente ha anche funzione di strato di collegamento). 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati 
utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o a 
suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento al-
le prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture 
metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimen-
to alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bitu-
minosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, la-
stre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità 
e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali 
o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od 
incompatibilità chimico fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate 
per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimen-
to alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementi-
zia e nei casi particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici 
o altro tipo. 

Durante la realizzazione si curerà l’uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 
riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 
rifiuto o insufficienza che può provocare scarsa resistenza o adesione. Si verificherà inoltre che 
la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 
preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimen-
to alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa 
degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di 
interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque 
delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni 
ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, bar-
riera o schermo al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle co-
perture continue. 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'arti-
colo sulle coperture piane. 

8) Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 
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Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 
continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione 
accurata dei risvolti ai bordi e nei 
punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i 
risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato nei casi dell'utilizzo di 
supporti di gomma, sughero, ecc. il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di 
compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 
20 mm). 

Pavimenti 
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà venire eseguita in modo che la 
superficie risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di 
volta in volta, saranno impartite dalla Direzione dei lavori. 
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare 
perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi 
elementi a contatto la benché minima ineguaglianza. 
I pavimenti si addentreranno per mm 15 entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato 
verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. 
Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, deve sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo 
stesso, ma anche l'intonaco per almeno 15 mm. 
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. 
Resta comunque contrattualmente stabilito che, per un periodo di almeno dieci giorni dopo 
l'ultimazione di ciascun pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque 
persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i 
pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per 
altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei lavori i campioni dei pavimenti che 
saranno prescritti. Tuttavia la Direzione dei lavori ha piena facoltà di provvedere al materiale di 
pavimentazione. L'Appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al 
prezzo indicato nell'elenco ed eseguire il sottofondo giusta le disposizioni che saranno impartite 
dalla Direzione stessa. 

a) Sottofondi.  -  Il  piano  destinato  alla  posa  dei  pavimenti,  di  qualsiasi  tipo  essi  
siano,  dovrà  essere opportunamente spianato mediante un sottofondo, in guisa che la 
superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla pro-
fondità necessaria. 

Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della Direzione lavori, da un massetto 
di calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore non minore di cm 4 in via 
normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per 
almeno 10 giorni. Prima della posa del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel 
sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o cemento, e quindi vi si 
tenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore di cm 1,5 a 2. 
Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la Direzione lavori potrà 
prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo di pomice. 
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Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà 
essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano 
ben costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento. 

b) Pavimenti di laterizi. - Il pavimento in laterizi, sia con mattoni di piatto che di costa, sia 
con pianelle, sarà formato distendendo sopra il massetto uno strato di malta grassa crivel-
lata (malta comune), sul quale i laterizi si disporranno a filari paralleli, a spina di pesce, in 
diagonale ecc., comprimendoli affinché la malta rifluisca nei giunti. Le connessure devono 
essere allineate e stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare mm 3 per i 
mattoni e le pianelle non arrotati, e mm 2 per quelli arrotati. 

c) Pavimenti in mattonelle di cemento con o senza graniglia. - Tali pavimenti saranno posa-
ti sopra un letto di malta cementizia normale, distesa sopra il massetto; le mattonelle sa-
ranno premute finché la malta rifluisca dalle connessure. Le connessure devono essere 
stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare mm 1. Avvenuta  la  presa  
della  malta,  i  pavimenti  saranno  arrotati  con  pietra  pomice  ed  acqua  o  con  mo-
le  al carborundum o arenaria, a seconda del tipo, e quelli in graniglia saranno spalmati in 
un secondo tempo con una mano di cera, se richiesta. 

d) Pavimenti di mattonelle greificate. - Sul massetto in calcestruzzo di cemento si distenderà 
uno strato di malta cementizia magra dello spessore di cm 2, che dovrà essere ben battuto 
e costipato. 

Quando il sottofondo avrà preso consistenza, si poseranno su di esso a secco le mattonelle a 
seconda del disegno o delle istruzioni che verranno impartite dalla Direzione. Le mattonelle 
saranno quindi rimosse e ricollocate in opera con malta liquida di puro cemento, saranno 
premute in modo che la malta  riempia e sbocchi dalle connessure e verranno stuccate di 
nuovo con malta liquida di puro cemento distesavi sopra. Infine la superficie sarà pulita a lucido 
con segnatura bagnata e quindi con cera. 
Le mattonelle greificate, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate a rifiuto per immersione. 

e) Pavimenti in lastre di marmo. - Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le stesse 
norme stabilite per i pavimenti in mattonelle di cemento. 

f) Pavimenti in getto di cemento. - Sul massetto in conglomerato cementizio verrà diste-
so uno strato di malta cementizia grassa, dello spessore di cm 2 e un secondo strato 
di cemento assoluto dello spessore di mm 5,  lisciato, rigato, o rullato secondo quanto 
prescriverà la Direzione dei lavori. 

Detto strato sarà battuto a rifiuto e rullato. 
Per pavimenti a disegno di diverso colore, la gettata della malta colorata sarà effettuata 
adottando opportuni accorgimenti perché il disegno risulti ben delimitato con contorni netti e 
senza soluzioni di continuità. 

g) Pavimenti a bollettonato. - Su di un ordinario sottofondo si distenderà uno strato di malta 
cementizia normale, per lo spessore minimo di cm 1,5, sul quale verranno posti a mano 
pezzami di marmo colorato di varie qualità, di dimensioni e forme atte allo scopo e prece-
dentemente approvati dalla Direzione dei lavori. Essi saranno disposti in modo da ridurre 
al minimo gli interspazi di cemento. 

Su tale strato di pezzami di marmo verrà gettata una boiacca di cemento colorato, distribuita 
bene ed abbondantemente sino a rigurgito, in modo che ciascun pezzo di marmo venga 
circondato da tutti i lati dalla malta stessa. Il pavimento sarà poi rullato. 
Verrà  eseguita  una  duplice  arrotatura  a  macchina  con  mole  di  carborundum  di  grana  
grossa  e  fina  ed eventualmente la lucidatura a piombo. 
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l) Pavimenti in linoleum. Posa in opera. - Speciale cura si dovrà adottare per la preparazione dei 
sottofondi, che 
potranno essere costituiti da impasto di cemento e sabbia, o di gesso e sabbia. 
La superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente piana e liscia, togliendo gli 
eventuali difetti con stuccatura a gesso. 
L'applicazione del linoleum dovrà essere fatta su sottofondo perfettamente asciutto; nel caso in cui 
per ragioni di assoluta urgenza non si possa attendere il perfetto prosciugamento del 
sottofondo, esso sarà protetto con vernice speciale detta antiumido. 
Quando il linoleum debba essere applicato sopra vecchi pavimenti, si dovranno anzitutto fissare gli 
elementi del vecchio pavimento che non siano fermi, indi si applicherà su di esso uno strato di 
gesso dello spessore da 2 a 4 mm, sul quale verrà fissato il linoleum. 
Applicazione. - L'applicazione del linoleum dovrà essere fatta da operai specializzati, con mastice di 
resina o con altre colle speciali. 
Il linoleum dovrà essere incollato su tutta la superficie e non dovrà presentare rigonfiamenti o 
altri difetti di sorta. 
La pulitura dei pavimenti di linoleum dovrà essere fatta con segatura (esclusa quella di castagno), 
inumidita con acqua dolce leggermente saponata, che verrà passata e ripassata sul pavimento fino 
ad ottenere la pulitura. 
Il pavimento dovrà poi essere asciugato passandovi sopra segatura asciutta e pulita e quindi 
strofinato con 
stracci imbevuti con olio di lino cotto. 
Tale ultima applicazione contribuirà a mantenere la plasticità e ad aumentare l'impermeabilità del 
linoleum. 
 
 

Specificazione delle prescrizioni tecniche  

2a - Requisiti per materiali e componenti 

Definizioni 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 
rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle 
pavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
 

Malta 
Composizione della malta comune  
Calce spenta in pasta M3 0,25-0,40 
Sabbia M3 0,85-1,00 
Composizione della malta cementizia  
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Cemento idraulico normale q (1) 
Sabbia m3 1,00 

 
 

d) Piastrelle in ceramica 
Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) 
devono essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento 
d'acqua secondo la norma UNI EN 87. 
A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o 
pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 
 

Assorbimento 
d'acqua, E in % 

    

Formatura Grup-
po E < 

 

I Gruppo 
3% < 

 

IIa Gruppo 
6% < E < 10% 

IIb Gruppo III 
E > 10% 

Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 
 
 

Pressate a UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 
 
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, 
saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base 
ad accordi tra Direzione dei lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate e arrotate di argil-
la" e "mattonelle greificate" dal RD 16 novembre 1939, n. 334, devono inoltre essere ri-
spettate le prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza 
alla flessione 2,5 N/mm2 (25 kg/cm) 2 minimo; coefficiente di usura al tribometro 15 mm 
per 1 km di percorso. 

 
c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rile-

vanti da misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le 
piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 

- per quanto attiene ai limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relati-
vo all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante co-
latura saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti 
dal progetto o dichiarati dai produttori e accettate dalla Direzione dei lavori; 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccani-
che, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed 
essere accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza al-
le prescrizioni predette. 

e) Prodotti in gomma 
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I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere 
alle prescrizioni date dal progetto e in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle 
prescrizioni seguenti: 

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a re-
stare in vista; 

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve 
risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. 

Per piastrelle di forniture diverse e in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della 
scala dei grigi; 

c) sulle dimensioni nominali e ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 

- piastrelle: lunghezza e larghezza ±10,3%, spessore ±10,2 mm; 

- rotoli: lunghezza ±11%, larghezza ±10,3%, spessore ±10,2 mm; 

- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione 
del lato (in millimetri) e 0,0012; 

- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A. 

e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm3; 

f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 
0,4% per i rotoli. 

g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984, allegato 
A3.1); 

h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, intesa come alterazioni di colore prodotte dalla 
combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala 
dei grigi di cui alla norma UNI 5137. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamen-
ti; 

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che ven-
gono a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine a un 
contrasto di colore maggiore di quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla 
UNI 5137. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell'ele-
mento N2; 

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi da a) a i) s’intende effettuato secondo i cri-
teri indicati in 13.1 utilizzando la norma UNI 8272; 

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni mecca-
niche e agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della po-
sa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui ai 
commi da a) a i). 
 

Prodotti di vinile 
I prodotti di vinile, omogenei e non, e i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle 
prescrizioni di cui alle seguenti norme. 

- UNI 5573 per le piastrelle di vinile; 

- UNI 7071 per le piastrelle di vinile omogeneo; 

- UNI 7072 per le piastrelle di vinile non omogeneo. I metodi di accettazione sono quelli del punto 
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56.6. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e 
agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 

Prodotti di resina 
I  prodotti  di  resina  (applicati  fluidi  o  in  pasta)  per  rivestimenti  di  pavimenti  realizzati  
saranno  del  tipo realizzato: 

- mediante impregnazione semplice (I1); 

- a saturazione (I2); 

- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 

- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 

- con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto. 
I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore dei lavori. 
I prodotti  devono  essere contenuti  in appositi  imballi che li proteggano da azioni 
meccaniche e da agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della 
posa. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per 
l'uso e per la sicurezza durante l'applicazione. 

Prodotti di calcestruzzo 
I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere 
alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti. 

- Mattonelle  di cemento con o senza  colorazione e  superficie  levigata; mattonelle di  cemento 
con o  senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mo-
saico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. 

I  prodotti  sopracitati  devono  rispondere  al  R.D.  2234  del  16  novembre  1939  per  
quanto  riguarda  le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di 
usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il 
punto 56.6 avendo il R.D. sopracitato quale riferimento. 

- Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 
dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello 
e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla documentazione tecnica.  Essi devono rispondere 
alle prescrizioni del progetto e in mancanza o a loro completamento devono rispondere a quanto 
segue: 

a) essere  esenti  da  difetti  visibili  e  di  forma  quali  protuberanze,  bave,  incavi  che  su-
perino  le  tolleranze dimensionali ammesse. 

Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm 
quale media delle 
misure sul campione prelevato; 

b) le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±115% per il 
singolo massello e 

±110% sulle medie; 
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c) la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più 
del 15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

d) il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 
fabbricante; 

e) il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza 
±15% per 1 singolo elemento e ±13% per le medie; 

f) la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il 
singolo elemento e maggiore di 60 N/mm2 per la media; 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti 
dall'azione di 
sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra 
e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

i) Prodotti di pietre 
I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni s’intendono definiti come segue: 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta 
di leganti); 

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei natura-
li legati con cemento o con resine; 

- lastra  rifilata:  elemento  con  le  dimensioni  fissate  in  funzione  del  luogo  d'impiego,  solita-
mente  con  una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore e indipendenti dal luogo di posa, 
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

- marmetta  calibrata:  elemento  lavorato  meccanicamente  per  mantenere  lo  spessore  entro  
le  tolleranze 

dichiarate; 
- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o lar-

ghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379. 
a) I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolle-

ranze, aspetto. ecc.) e a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostrui-
te. 

In mancanza di  tolleranze su disegni di progetto  s’intende che le lastre grezze contengono  la 
dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e 
lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno 
ridotte); 

b) le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al R.D. 
2234 del 16 novembre 

1939 per quanto attiene al coefficiente di usura al tribometro in mm; 
c) l'accettazione  avverrà  secondo  il  punto  56.6.  Le  forniture  avverranno  su  pallets  e  i  

prodotti  saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze 
sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 
movimentazione, sicurezza e posa. 
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n) Prodotti in metallo 
I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date nella norma 
UNI 4630 per le lamiere bugnate e nella norma UNI 3151 per le lamiere stirate. Le lamiere 
saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti 
di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in 
opera e dovranno avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 
 

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) verifi-
cherà, via via, che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle 
prescritte ed inoltre, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di 
progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento realizzato. In particola-
re verificherà: che a confine con le murature vi sia lo spazio di dilatazione prescritto a se-
conda della tipologia di pavimentazione, e che esso non sia occupato da sporcizia o dal ma-
teriale di colo; che siano rispettate le distanze tra giunti di sconnessione; che i coli nei 
giunti siano opportunamente induriti. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con 
semplici metodi da cantiere: 

1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 

2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 

3) tenute all'acqua, all'umidità ove compatibile. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando 
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipo-
tesi previste dal progetto o dalla realtà. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni 
costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (special-
mente quelli non visibili a opera ultimata) e le prescrizioni attinenti alla successiva manu-
tenzione. 

 

2c - Norme di misurazione 
 
 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 
materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come 
prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, 
s’intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque 
possa essere l'entità delle opere stesse. 
 

APPLICAZIONE DI PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI) 
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Descrizione delle lavorazioni 
 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore 
dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate. 
Per il campionamento dei prodotti e i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
 
 
 
 
Sigillanti 
Per sigillanti s’intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti 
tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, 
ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, 
s’intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del sup-
porto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 
delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette s’intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto o alle norme UNI 9610 e 9611 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro 
mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore e accettati dalla Direzione dei lavori. 
  
Adesivi 
Per adesivi s’intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto a uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente e alla 
destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o 
per altri usi e 
per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, s’intendono 
forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un deca-
dimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione: 

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
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Il soddisfacimento delle prescrizioni predette s’intende comprovato quando il prodotto 
risponde a una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si 
fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore e accettati dalla Direzione dei lavori. 
 
 
 
 

Specificazione delle prescrizioni tecniche  

2a - Requisiti per materiali e componenti 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette s’intende comprovato quando il prodotto risponde 
a una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori 
dichiarati dal produttore e accettati dalla Direzione dei lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere,  
polipropilene, poliammide, ecc.). 
Per i non-tessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

- il peso unitario. 

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo 
Il Direttore dei lavori potrà disporre prove sui singoli materiali, come sui componenti, secondo le 
specifiche delle norme UNI. 

2c - Norme di misurazione 
I lavori verranno misurati al netto delle rispettive forme geometriche. A superficie, e come 
risulterà dall'elenco dei prezzi di progetto. 
 

PRESCRIZIONI SU QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Materie prime Materiali in genere 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località 
che l’Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati. 
 
Acqua, calci aeree, calci idrauliche, leganti cementizi, pozzolane, gesso 

a) Acqua 

L’acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali (particolarmente solfati e 
cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva. Nel caso in cui si rendesse necessario, 
dovrà essere trattata per permettere un grado di purità adatta all’intervento da eseguire, 
oppure additivata per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche con produzione di sostanze 
pericolose. 
In merito di veda l’allegato I del d.m. 9 gennaio 1996. 
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b) Calci aeree 

Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento dell’esecuzione 
dei lavori. In base alla legge 16 novembre 1939 n. 2231, "Norme per l’accettazione delle calci", 
capo I, le calci aeree si dividono in: 

a) calce grassa in zolle, di colore pressoché bianco, è il prodotto della cottura di calcari di 
adatta composizione morfologica e chimica; 

 
b) calce magra in zolle è il prodotto della cottura di calcari a morfologia e composizione chi-

mica tali da non dare calci che raggiungano i requisiti richiesti per le calci di cui alla lettera a). 

c) calce idrata in polvere è il prodotto dello spegnimento completo delle calci predette, fatto 
dallo stabilimento produttore in modo da ottenerla in polvere fina e secca. 

Si dicono calci aeree magnesiache quelle contenenti più del 20% di MgO. Per le calci aeree 
devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni, nelle quali le quantità sono espresse 
percentualmente in peso: 
 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere recente, perfetta e di cottura 
uniforme, non bruciata né vitrea né lenta ad idratarsi. Infine sarà di qualità tale che, mescolata 
con la sola quantità di acqua dolce necessaria all’estinzione, si trasformi completamente in una 
pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene 
decarburate, silicose od altrimenti inerti. 
La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; non sarà usata 
quella ridotta in polvere o sfiorita: si dovrà quindi preparare la calce viva nella quantità 
necessaria e conservarla in luoghi asciutti ed al riparo dall’umidità. 
Dopo l’estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o 
di muratura, mantenendola coperta con uno strato di sabbia. La calce grassa destinata agli 
intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell’impiego; quella destinata alle murature 
da almeno 15 giorni. L’estinzione delle calci aeree in zolle sarà eseguita a bagnolo o con altro 
sistema idoneo, ma mai a getto. 
 
c) Calci idrauliche e cementi. 
Le calci idrauliche si dividono in: 
a) calce idraulica in zolle: prodotto della cottura di calcari argillosi di natura tale che il prodotto 
cotto risulti di facile spegnimento; 
b, c) calce idraulica e calce eminentemente idraulica naturale o artificiale in polvere: prodotti 
ottenuti con la cottura di marne naturali oppure di mescolanze intime ed omogenee di calcare e di 
materie argillose, e successivi spegnimento, macinazione e stagionatura; 

d) calce idraulica artificiale pozzolanica: miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di 
pozzolana e calce 

aerea idratata; 
e) calce  idraulica  siderurgica:  miscela  omogenea  ottenuta  dalla  macinazione  di  loppa  ba-

sica  di  alto  forno granulata e di calce aerea idratata. 

L’uso della calce idrata dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori. Per le 
calci idrauliche devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni: 
 
CALCI IDRAULICHE 
Perdita al fuococontenuto in MgO 
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Contenuto in carbonati Rapporto di costituzione Contenuto in Mno Residuo insolubile 
Calce idraulica naturale in zolle10%5%10% 
Calce idraulica naturale o artificiale in polvere 5%10% 
Calce eminentemente idraulica naturale o artificiale in polvere 5%10% Calce idraulica artificiale 
pozzolanica in polvere 5%10%1,5% 
Calce idraulica artificiale siderurgica in polvere5%5% 5%2,5% 
 
CALCI IDRAULICHE IN POLVERE 
Resistenze meccaniche su malta normale battuta 1:3 tolleranza del 10% Prova di stabilità del 
volume 
Resistenza a trazione dopo 28 giorni di stagionatura 
Resistenza a compressione dopo 28 giorni di stagionatura 
Calce idraulica naturale o artificiale in polvere5 Kg/cmq10 Kg/cmq 
 
Calce eminentemente idraulica naturale o artificiale10 Kg/cmq100 Kg/cmq Calce idraulica artificiale 
pozzolanica10 Kg/cmq100 Kg/cmq 
Calce idraulica artificiale siderurgica10 Kg/cmq100 Kg/cmq 
 
È ammesso un contenuto di MgO superiore ai limiti purché rispondano alla prova di espansione 
in autoclave. Tutte le calci idrauliche in polvere devono: 

1) lasciare sul setaccio da 900 maglie/cmq un residuo percentuale in peso inferiore al 
2% e sul setaccio da 4900 

maglie/cmq un residuo inferiore al 20%; 
2) iniziare la presa fra le 2 e le 6 ore dal principio dell’impasto e averla già com-

piuta dalle 8 alle 48 ore del medesimo; 

3) essere di composizione omogenea, costante, e di buona stagionatura. Dall’inizio 
dell’impasto i tempi di presa devono essere i seguenti:    inizio presa: non prima di 
un’ora 

termine presa: non dopo 48 ore 
I cementi, da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere, per composizione, finezza di 
macinazione, qualità, presa, resistenza ed altro, alle norme di accettazione di cui alla legge 26 
maggio 1965 n. 595 e al d.m. 31 agosto 1972, e successive modifiche ed integrazioni. Per quanto 
riguarda composizione, specificazione e criteri di conformità per i cementi comuni, si farà 
riferimento a quanto previsto dal d.m. 19 settembre 1993 che recepisce le norme unificate 
europee con le norme UNI ENV 197. 
Ai sensi della legge 26 maggio 1965 n. 595, e successive modifiche, i cementi si dividono in: 

A. - Cementi: 

a) Cemento portland: prodotto ottenuto per macinazioni di clinker (consistente essenzialmente 
in silicati idraulici di calcio), con aggiunta di gesso o anidrite dosata nella quantità necessaria 
per regolarizzare il processo di idratazione; 

b) Cemento pozzolanico: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di clinker portland e 
di pozzolana o di altro materiale a comportamento pozzolanico, con la quantità di gesso o 
anidrite necessaria a regolarizzare il processo di idratazione; 

c) Cemento d’alto forno: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di clinker portland e 
di loppa basica granulata di alto forno, con la quantità di gesso o anidrite necessaria per rego-
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larizzare il processo di idratazione. 

B. - Cemento alluminoso: prodotto ottenuto con la macinazione di clinker costituito essen-
zialmente da alluminati 

idraulici di calcio. 
C. - Cementi per sbarramenti di ritenuta: cementi normali, di cui alla lettera A, i quali abbia-

no i particolari valori minimi di resistenza alla compressione fissati con decreto ministe-
riale e la cui costruzione è soggetta al regolamento approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 1° novembre 1959, n. 1363, 

D. - Agglomeranti cementizi. 

Per agglomeranti cementizi s’intendono i leganti idraulici che presentano resistenze fisiche 
inferiori o requisiti chimici diversi da quelli che verranno stabiliti per i cementi normali. Essi si 
dividono in agglomerati cementizi: 

1) a lenta presa; 

2) a rapida presa. 

Gli agglomerati cementizi in polvere non devono lasciare, sullo staccio formato con tela 
metallica unificata avente apertura di maglie 0,18 (0,18 UNI 2331), un residuo superiore al 2%; i 
cementi normali ed alluminosi non devono lasciare un residuo superiore al 10% sullo staccio 
formato con tela metallica unificata avente apertura di maglia 0,09 (0,09 UNI 2331). 
In base all’art. 5 del r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939 il cemento deve essere esclusivamente a 
lenta presa e rispondere ai requisiti di accettazione prescritti nelle norme per i leganti 
idraulici in vigore all’inizio della costruzione. Per lavori speciali il cemento può essere 
assoggettato a prove supplementari. 
 
Il costruttore ha l’obbligo della buona conservazione del cemento che non debba impiegarsi 
immediatamente nei lavori, curando tra l’altro che i locali, nei quali esso viene depositato, siano 
asciutti e ben ventilati. L’impiego di cemento giacente da lungo tempo in cantiere deve essere 
autorizzato dal Direttore dei Lavori sotto la sua responsabilità. 
L’art. 9 dello stesso decreto prescrive che la dosatura di cemento per getti armati dev’essere non 
inferiore a 300 kg per mc di miscuglio secco di materia inerte (sabbia e ghiaia o pietrisco); per il 
cemento alluminoso la dosatura minima può essere di 250 kg per mc. 
In ogni caso occorre proporzionare il miscuglio di cemento e materie inerti in modo da 
ottenere la massima compattezza. 
Il preventivo controllo si deve di regola eseguire con analisi granulometrica o con misura 
diretta dei vuoti mediante acqua o con prove preliminari su travetti o su cubi. 
I cementi normali e per sbarramenti di ritenuta, utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere previamente controllati e certificati 
secondo procedure di cui al regolamento C.N.R. – I.C.I.T.E. del "Servizio di controllo e 
certificazione dei cementi", allegato al decreto 9 marzo 1988 n. 126 (rapporto n. 720314/265 del 
14 marzo 1972). 
I cementi indicati nella legge 26 maggio 1965, n. 595, saggiati su malta normale, secondo le 
prescrizioni e le modalità indicate nel successivo art. 10, debbono avere i seguenti limiti minimi 
di resistenza meccanica, con tolleranza del 5%: 
 
 
 
CEMENTI NORMALI E AD ALTA RESISTENZA 
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Resistenza a flessione 
Resistenza a compressione Dopo 24 ore Kg/cm2 Dopo 3 giorni 
Kg/cm2 Dopo 7 giorni Kg/cm2 Dopo 28 giorni Kg/cm2 Dopo 24 ore 
Kg/cm2 Dopo 3 giorni 
Kg/cm2 Dopo 7 giorni Kg/cm2 Dopo 28 giorni Kg/cm2 Dopo 90 giorni 
Dall’inizio dell’impasto i tempi di presa debbono essere i seguenti: INIZIO PRESATERMINE PRESA 
CEMENTI NORMALI E AD ALTA RESISTENZA 
non prima di 30 minuti non dopo 12 ore CEMENTO ALLUMINOSO 
non prima di 30 minuti non dopo 10 ore CEMENTI PER SBARRAMENTI DI RITENUTA 
non prima di 45 minuti non dopo 12 ore 
AGGLOMERATI CEMENTIZI A LENTA PRESA 
non prima di 45 minuti non dopo 12 ore AGGLOMERATI CEMENTIZI A RAPIDA PRESA 
almeno un minuto al più 30 minuti 
 

Il d.m. 13 settembre 1993 fissa la corrispondenza tra le denominazioni dei cementi di cui alla 
norma UNI-ENV 197/1 e quelli indicati nelle norme italiane previgenti. 
 
Tali cementi devono riportare le indicazioni dei limiti minimi di resistenza a compressione a 28 
giorni di cui all’art. 1 del d.m. 3 giugno 1968. 
I cementi, gli agglomeranti cementizi e le calci idrauliche in polvere debbono essere forniti o: 

a) in sacchi sigillati; 
 

b) in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti senza lace-
razione; 

 
c) alla rinfusa. 

Se i leganti idraulici sono forniti in sacchi sigillati essi dovranno essere del peso di 50 
chilogrammi chiusi con legame munito di sigillo. Il sigillo deve portare impresso in modo 
indelebile il nome della ditta fabbricante e del relativo stabilimento nonché la specie del legante. 
Deve essere inoltre fissato al sacco, a mezzo del sigillo, un cartellino resistente sul quale 
saranno indicati con 
caratteri a stampa chiari e indelebili: 

a) la qualità del legante; 

b) lo stabilimento produttore; 

c) la quantità d’acqua per la malta normale; 

d) le resistenze minime a trazione e a compressione dopo 28 giorni di stagionatura dei provini. 

Se i leganti sono forniti in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono 
essere aperti senza lacerazione, le indicazioni di cui sopra debbono essere stampate a grandi 
caratteri sugli imballaggi stessi.   I sacchi debbono essere in perfetto stato di conservazione; se 
l’imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, la merce può essere rifiutata. 
Se i leganti sono forniti alla rinfusa, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere 
dichiarate con documenti di accompagnamento della merce. 
Le  calci  idrauliche  naturali,  in  zolle,  quando  non  possono  essere  caricate  per  la  
spedizione  subito  dopo l’estrazione dai forni, debbono essere conservate in locali chiusi o in 
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sili al riparo degli agenti atmosferici. Il trasporto in cantiere deve eseguirsi al riparo dalla pioggia 
o dall’umidità. 
 
d) Pozzolane. - Le pozzolane saranno ricavate da strati depurati da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o di parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a 
tutti i requisiti prescritti dal r.d. 16 novembre 1939, n. 2230 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
Agli effetti del suddetto decreto s’intendono per pozzolane tutti quei materiali di origine vulcanica 
che impastati intimamente con calce danno malte capaci di far presa e di indurire anche 
sott’acqua e che presentano un residuo non superiore al 40% ad un attacco acido basico. Si 
considerano materiali a comportamento pozzolanico tutti quelli che, pur non essendo di origine 
vulcanica, rispondono alle condizioni della precedente definizione.  Agli effetti delle presenti norme 
si dividono in pozzolane energiche e pozzolane di debole energia. 
Le pozzolane ed i materiali a comportamento pozzolanico devono dar luogo alle seguenti 
resistenze con la tolleranza del 10%. 
 
Resistenza a trazione (su malta normale) dopo 28 gg.: Resistenza a pressione (su malta normale) 
dopo 28 gg.: Composizione della malta normale 
 
POZZOLANE ENERGICHE 
5 Kg/cm2 
25 Kg/cm2- tre parti in peso del materiale da provare - una parte in peso di calce normale 
Dopo 7 giorni di stagionatura in ambiente umido non deve lasciare penetrare più di mm 7 l’ago di 
Vicat del peso di kg 1 lasciato cadere una sola volta dall’altezza di mm 30. 
POZZOLANE DI DEBOLE ENERGIA 
3 Kg/cm2 
12 Kg/cm2- tre parti in peso di pozzolana - una parte in peso di calce normale 
Dopo 7 giorni di stagionatura in ambiente umido non deve lasciare penetrare più di mm 10 l’ago di 
Vicat del peso di kg 1 lasciato cadere una sola volta dall’altezza di mm 30. 
La  pozzolana  e  materiali  a  comportamento  pozzolanico  devono  essere  scevri  da  sostanze  
eterogenee.  La 
dimensione dei grani della pozzolana e materiali a comportamento pozzolanico non deve superare 
mm 5. 
 
GESSO. - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione 
in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da 
materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere 
conservato in locali coperti e ben riparati dall’umidità. L’uso di esso dovrà essere preventivamente 
autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 
I gessi si dividono in: 
 
TIPODUREZZA MASSIMARESISTENZA ALLA TRAZIONE (dopo tre giorni) RESISTENZA 
ALLA COMPRESSIONE 
(dopo tre giorni) 
Gesso comune60% di acqua in volume15 kg/cm2 
Gesso da stucco60% di acqua in volume20 kg/cm240 kg/cm2 
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Gesso da forma (scagliola)70% di acqua in volume20 kg/cm240 kg/cm2 
 
Inerti normali e speciali (sabbia, ghiaia e pietrisco, pomice, perlite, vermiculite, polistirene, argilla 
espansa)   Inerti ed aggregati - In base al d.m. 9 gennaio 1996, Allegato I, gli inerti, naturali o di 
frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze 
organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del 
conglomerato od alla conservazione delle armature. 
Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, a 
seconda della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di 
approvvigionamento: in ogni caso dovranno essere privi di sostanze organiche, impurità ed 
elementi eterogenei. 
Gli  aggregati  devono  essere  disposti  lungo  una  corretta  curva  granulometrica,  per  
assicurare  il  massimo riempimento dei vuoti interstiziali. 
Tra le caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto 
percentuale di acqua, per una corretta definizione del rapporto a/c, ed i valori di peso specifico 
assoluto per il calcolo della miscela d’impasto. La granulometria inoltre dovrà essere studiata 
scegliendo il diametro massimo in funzione della sezione minima del getto, della distanza minima 
tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 
Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti sciolti, 
in sacchi o in autocisterne. Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su 
automezzi per forniture di un certo rilievo, oppure a secchie, di capacità convenzionale pari 
ad 1/100 di metro cubo nel caso di minimi quantitativi. 
Sabbia – In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la sabbia naturale o artificiale dovrà 
risultare bene assortita in grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce di sali, di sostanze terrose, 
limacciose, fibre organiche, sostanze friabili in genere e sarà costituita di grani resistenti, non 
provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla mano, non 
lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmose  o  comunque  dannose;  
dev’essere  lavata  ad  una  o  più  riprese  con  acqua  dolce,  qualora  ciò  sia necessario, per 
eliminare materie nocive e sostanze eterogenee. 
Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di 
fori circolari del diametro: 

- di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere; 

- di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento; 

- di ½ mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento. 

L’accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita 
con i criteri indicati nell’allegato 1 del d.m. 3 giugno 1968 e successive modifiche ed integrazioni, 
sui requisiti di accettazione dei cementi. 
In base a tale decreto, la sabbia normale è una sabbia  silicea, composita, a granuli 
tondeggianti, d’origine naturale proveniente dal lago di Massaciuccoli in territorio di Torre del 
Lago, la cui distribuzione granulometrica deve essere contenuta nel fuso granulometrico 
individuato dalla tabella seguente: 
 
Designazione della telaLuce netta (in mm)Residuo cumulativo (percentuale in peso) 2,00 UNI 
23312,000 
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1,70 UNI 23311,705 ± 5 
1,00 UNI 23311,0033 ± 5 
0,50 UNI 23310,5067 ± 5 
0,15 UNI 23310,1588 ± 5 
0,08 UNI 23310,0898 ± 2 
Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico deve essere effettuato su campione 
di 100 g. L’operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato ed ha termine 
quando la quantità di sabbia che attraversa in un minuto qualsiasi setaccio risulta inferiore a 0,5 g. 
La sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, dovrà avere le qualità stabilite dal d.m. 27 
luglio 1985 e successive modifiche ed integrazioni, che approva le "Norme tecniche per 
l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 
metalliche". 
Ghiaia e pietrisco - Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei 
calcestruzzi valgono le stesse norme prescritte per le sabbie. 
In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la ghiaia deve essere ad elementi puliti 
di materiale calcareo o siliceo, bene assortita, formata da elementi resistenti e non gelivi, 
scevra da sostanze estranee, da parti friabili, terrose, organiche o comunque dannose. 
La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le materie 
nocive. 
Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco questo deve provenire dalla frantumazione di 
roccia compatta, durissima, silicea o calcarea pura e di alta resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche, esente da materie terrose, sabbiose e, comunque, eterogenee, non gessosa né 
geliva, non deve contenere impurità né materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, le 
cui dimensioni soddisfino alle condizioni indicate per la ghiaia. 
Il pietrisco dev’essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie 
nocive. 
Le dimensioni degli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare 
attraverso un vaglio di fori circolari del diametro: 

– di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rive-
stimenti di scarpe e simili; 

– di 4 cm se si tratta di volti di getto; 

– di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 

Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie 
rotonde in un centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in 
lavori in cemento armato ed a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più 
piccoli. 
Se il cemento adoperato è alluminoso, è consentito anche l’uso di roccia gessosa, quando 
l’approvvigionamento d’altro tipo risulti particolarmente difficile e si tratti di roccia compatta, non 
geliva e di resistenza accertata. Pomice - La pomice dovrà presentare struttura granulare a 
cavità chiuse, con superfici scabre, dovrà essere asciutta, scevra da sostanze organiche, da 
polvere o da altri elementi estranei. 
Il peso specifico apparente medio della pomice non dovrà essere superiore a 660 kg/m3. 
Perlite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 5 
mm di diametro, completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e dovrà essere 
incombustibile ed imputrescibile.    Il peso specifico apparente della perlite espansa è compreso tra 
i 60 ed i 120 kg/m3. 
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Vermiculite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 
0 a 12 mm di diametro, completamente esente da ogni tipo d’impurità e dovrà essere 
incombustibile ed imputrescibile. 
Il peso specifico apparente della vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m3 a 
seconda della granulometria. 

SICUREZZA 

RECINZIONE 
Recinzione in struttura metallica posta in opera completa di tavole o lamiere zincate di 
protezione secondo le norme e disposizioni comunali e di sicurezza, compresi i permessi, lo 
smontaggio, i materiali egli accessori, per tutto il periodo occorrente ai lavori. 

CARTELLI PER SEGNALAZIONE DI PERICOLO 
Cartelli di avvertimento D.lgs 81/08 e s.m.i. per l’intera durata dei lavori specificanti: 
-Segnali di avvertimento, trasmettono ulteriori informazioni sulla natura del pericolo. 
-Segnali di prescrizione, obbligano ad indossare un D.P.I. ed a tenere un comportamento di 
sicurezza. 
-Segnali di salvataggio, danno indicazioni per l’operazione di salvataggio. 
-Segnali per attrezzature antincendio, indicano le attrezzature antincendio. 

BAGNO DI CANTIERE 
Bagno di cantiere per l’intera durata dei lavori, sarà riservato agli addetti ai lavori all’interno del 
cantiere, così come evidenziato nel PSC. 

ILLUMINAZIONE DELLA RECINZIONE DI CANTIERE 
Impianto di segnalazione luminosa con funzionamento di tipo sequenziale o a semplice lampeggio, 
costituito da centrale  elettronica  funzionante  a  12  V,  cavi  e  fari  di  diametro  23mm  posti  
su  pannelli  di  delimitazione rifrangenti . 

SORVEGLIANZA SANITARIA E PRESIDI MEDICI 
Servizio di sorveglianza sanitaria svolto dal medico competente per gli adempimenti generali di cui 
al T.U. 81/08 e s.m.i., compresi gli accertamenti preventivi e periodici di idoneità ed il rilascio 
della relativa documentazione. Valore medio per lavoratore annuo, assoggettato o meno a 
sorveglianza sanitaria. 
-Sorveglianza o segnalazioni di lavori con operatore per ora di effettivi esercizi. 
-Cassetta di pronto soccorso, complete di presidi chirurgici e farmaceutici 

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 
1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: a) sui 
rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale; b) sulle 
procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di 
lavoro; c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure; d) sui nominativi del 
responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del medico competente. 2. 
Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: 
a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le 
disposizioni aziendali in materia; b) sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati 
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pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle 
norme di buona tecnica; c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 3. Il 
datore di lavoro fornisce le informazioni necessarie alla tuela e salute dei lavoratori. 4. Il 
contenuto della informazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve 
consentire loro di acquisire le relative conoscenze. Ove la informazione riguardi lavoratori 
immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione della lingua utilizzata nel percorso 
informativo. Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 
1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata 
in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare 
riferimento a: a) concetti di  rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della 
prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 
assistenza; b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e 
procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 
dell’azienda. 2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al comma 1 sono 
definiti mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione delle parti 
sociali, entro il termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo. 3. Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una formazione 
sufficiente ed adeguata in merito ai rischi specifici di cui ai titoli del presente decreto successivi al 
I. Ferme restando le disposizioni già in vigore in materia, la formazione di cui al periodo che 
precede è definita mediante l’accordo di cui al comma 2. 4. La formazione e, ove previsto, 
l’addestramento specifico devono avvenire in occasione: a) della costituzione del rapporto di 
lavoro o dell’inizio dell’utilizzazione qualora si tratti  di  somministrazione di lavoro; b) del 
trasferimento  o cambiamento di mansioni; c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro 
o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi. 5. L’addestramento viene 
effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 6. La formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti deve essere periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi o 
all’insorgenza di nuovi rischi. 7. I preposti ricevono a cura del datore di lavoro e in azienda, 
un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in 
materia di salute e sicurezza del lavoro. I contenuti della formazione di cui al presente comma 
comprendono: a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; b) definizione e individuazione 
dei fattori di rischio; c) valutazione dei rischi; d) individuazione delle misure tecniche, 
organizzative e procedurali di prevenzione e protezione. 8. I soggetti di cui all’articolo 21, 
comma 1, possono avvalersi dei percorsi formativi appositamente definiti, tramite l’accordo di 
cui al comma 2, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. 9. I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed 
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza devono 
ricevere un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico; in attesa 
dell’emanazione delle disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo 46, continuano a trovare 
applicazione le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 1998, 
pubblicato nel S.O. alla G.U. n. 81 del 7 aprile 1998, attuativo dell’articolo 13 del decreto 
legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 10. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha 
diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi 
specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, tale da assicurargli adeguate 
competenze sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi. 11. Le 
modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale, nel rispetto dei 
seguenti contenuti minimi: a) principi giuridici comunitari e nazionali; b) legislazione generale e 
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speciale in materia di salute e sicurezza sul lavoro; c) principali soggetti coinvolti e i relativi 
obblighi; d) definizione e individuazione dei fattori di rischio; e) valutazione dei rischi; f) 
individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione; g) 
aspetti normativi dell’attività di rappresentanza dei lavoratori; h) nozioni di tecnica della 
comunicazione. La durata minima dei corsi è di 32 ore iniziali, di cui 12 sui rischi specifici 
presenti in azienda e le conseguenti misure di prevenzione e protezione adottate, con verifica di 
apprendimento. La contrattazione collettiva nazionale disciplina le modalità dell’obbligo di 
aggiornamento periodico, la cui durata non può essere inferiore a 4 ore annue per le imprese 
che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e a 8 ore annue per le imprese che occupano più di 50 
lavoratori. 12. La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve avvenire, in 
collaborazione con gli organismi paritetici di cui all’articolo 50 ove presenti, durante l’orario di 
lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei lavoratori. 13. Il contenuto della 
formazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve consentire loro di 
acquisire le conoscenze e competenze necessarie in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
Ove la formazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione 
e conoscenza della lingua veicolare utilizzata nel percorso formativo. 14. Le competenze acquisite 
a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui al presente decreto sono 
registrate nel libretto. 
 
IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 
L’intervento prevede la sostituzione dell’impianto elevatore esistente di 4 fermate e la fornitura di 
un nuovo impianto miniascensore esterno, installato in un patio al piano terra, che prevede 2 
fermate. 
L'impianto fornito dovrà essere conforme alla Direttiva 95/16/CE, alle norme di compatibilità 
elettromagnetica UNI EN 12015:2005 e UNI EN 12016:2005 ai sensi della Direttiva 2004/108/CE 
e alla normativa per l'accessibilità agli ascensori DM236 (Legge 13/89) per il superamento e 
l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici pubblici, dovranno essere previsti gli 
opportuni sistemi di ritorno al piano in caso di mancanza di energia elettrica. 
Sono a carico dell’impresa/ditta fornitrice, la fornitura del progetto esecutivo, dei calcoli 
strutturali, degli eventuali depositi presso gli enti competenti, le certificazioni, i collaudi, 
certificazioni di corretta posa. 
MINIASCENSORE 
Impianto miniascensore da esterno, con azionamento idraulico a pompa, manovra di cabina 
automatica, velocità max 0,15m/sec, portata 320kg (4 persone).  
Vano ascensore per esterni con struttura in acciaio, tamponature in vetro temperato installato 
con idonee guarnizioni; dimensioni vano 1440x1460mm, dimensioni esterno vano 1534x1554mm, 
2 fermate, corsa 3200mm. Tetto con struttura in acciaio, inclinato 
Cabina di dimensioni pari a 900x1200x2100mm, pareti in lamiera plastificata, cielino con luci led 
integrate, pavimento in linoleum, bottoniera di cabina con pulsanti di selezione di piano, apriporta, 
allarme. Compreso sistema di sicurezza per riportare al piano in caso di emergenza/blackout. 
porte cabina in lamiera plastificata a scorrimento laterale. Bottoniera di piano esterna su struttura.  
Motore 1,8Kw monofase, funi ed altre parti meccaniche e strutturali dimensionati secondo le 
norme vigenti. E' compresa la realizzazione di platea in CLS armato, oltre che tutte le altre 
operazioni necessarie per la realizzazione della stessa. Sono comprese le predisposizioni al 
collegamento elettrico.  
SOSTITUZIONE IMPIANTO ASCENSORE ESISTENTE 

ASL RM/1
Prot. n. 165376/2021 del 03/11/2021

Firmato da: Luca Ciaffoni



ASL ROMA 1 – Progetto dei lavori di manutenzione straordinaria del DSM di Via Palestro, 39.  

 

ASL ROMA 1 - U.O.C. PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI 
- 74 - 

Sostituzione dell’ascensore esistente con ascensore da installarsi all’interno del medesimo vano, 
senza bisogno di apportare modifiche allo stesso. 
Armatura di cabina con contatto di esclusione manovra anche per allentamento di una sola fune di 
trazione, con apparecchi di sicurezza (paracadute) bidirezionali a presa istantanea, limitatore di 
velocità (CEV) e puleggia tenditrice del limitatore di velocità con contatti di esclusione della 
manovra, detti componenti (paracadute e limitatore di velocità) dovranno essere omologati e 
provvisti di marchiatura CE; cabina mobile in pannelli di lamiera di ferro spessore minimo di 10/10 
di mm e con almeno 2 profili ad omega di pari spessore di rinforzo su ogni parete, rivestita in 
materiale plastico con pavimento in marmo naturale opportunamente trattato. Rivestimento 
interno di cabina in legno di varie essenze (noce, rovere, ciliegio, mogano, a scelta della D.L.). Con 
bottoniera universale di manovra completa di segnalatore di posizione della cabina stessa; 
bottoniere ai piani con pulsante di chiamata e segnalazioni luminose previste dalle vigenti leggi 
(occupato, allarme). Bottoniere interne ed esterne con il bottone più alto al massimo a 1,40 m dal 
pavimento; bottoniera interna posta su parete laterale ad almeno 0,35 m dalla porta; pulsanti di 
comando con numerazione in rilievo e scritte con traduzione in caratteri Braille; cabina mobile 
con segnalazione sonora di arrivo al piano, dotata di citofono posto ad altezza compresa tra 1,10 
e 1,30 m dal pavimento munita di mezzo di comunicazione bidirezionale che consente di ottenere 
un collegamento permanente con il servizio di pronto intervento, munita di un dispositivo per 
interdizione della manovra per carico eccessivo e con lampada d’emergenza autonomia minima di 
3 h; linee elettriche nel vano comprese le messe a terra delle apparecchiature; cavi flessibili; funi di 
trazione; staffaggio per guide ogni 1,5 m; ammortizzatori a molla per cabina, contropeso, ecc.. 
Motore, quadro di manovra a microprocessore con marchiatura CE, racchiuso in apposito 
armadio di protezione e componenti adeguatamente dimensionati, manovra universale alimentata 
in corrente raddrizzata. Impianto dato in opera perfettamente funzionante e rispondente alle 
normative vigenti, ivi compresa ogni pratica, progettazione, oneri per il collaudo, licenza di messa 
in esercizio, spese contrattuali, ecc. Portata di 360 kg (n. 4 persone) armatura di cabina realizzata 
in profilati metallici di peso non inferiore a kg 180, guide di scorrimento di cabina mm 70x70x8 e 
motore argano da 5,5 Hp, gruppo di sollevamento argano-motore-frizione con carico statico 
sull’asse minimo di kg 2000 e di peso non inferiore a kg 220, operatore porte di peso non 
inferiore a kg 90 in vano proprio. 
Apertura di una sola porta di piano al piano seminterrato e numero 2 porte per ogni piano dal 
piano terra fino al secondo piano. Porte di piano resistenti al fuoco omologate e certificate REI 
120, comprese tutte le sigillature e tutti i passaggi e fissaggi nella medesima classe REI120. 
Compreso il dispositivo di ritorno al piano anti blackout. 
 
PARAPETTI CON STRUTTURA METALLICA E VETRO DI SICUREZZA 
Il progetto prevede l’installazione di balaustre in metallo e vetro, al fine di garantire le condizioni 
di sicurezza anticaduta in tutti gli spazi esterni fruiti dall’utenza, rispondenti a tutte le norme 
vigenti. 
Struttura di appoggio realizzata in acciaio, opportunamente fissata, sono compresi anche gli 
opportuni sistemi di ancoraggio chimico e meccanico. 
Vetro di sicurezza serigrafato con disegno a scelta del progettista, temperato, stratificato 
8+8+1,52 PVB. 
Sono altresì comprese le gomme e le guarnizioni, opportunamente strutturate ed installate per il 
compito da assolvere. 
I parapetti vengono forniti ed installati al fine di garantire una classe di spinta pari a 200kg/m e non 
saranno mai inferiori all’altezza di 1,10m dal piano di calpestio. E’ a carico della ditta 
installatrice/fornitrice del prodotto la fornitura delle opportune documentazioni. 
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SISTEMA DI EVACUAZIONE SONORA “EVAC”. 
Il progetto prevede l’installazione di un sistema di evacuazione sonora atto a garantire le 
condizioni di sicurezza in caso di emergenza. Tale sistema infatti svolge il compito di diffondere 
messaggi di emergenza, ed eventuale evacuazione. L’impianto deve rispondere alle normative EN 
54-16 ed EN 54-24, ed ha capacità di autodiagnosi continua dei propri componenti e ridondanza 
totale: anche il guasto di una o più parti non pregiudica la diffusione del messaggio di emergenza.  
Impianto Evac che viene installato nella struttura di progetto è caratterizzato dalle seguenti 
caratteristiche tecniche. 
N.1 postazione remota che permette, tramite microfono controllato, di inviare messaggi 
d’emergenza dal vivo o messaggi registrati d’allerta ed evacuazione in chiamata generale. I led sul 
pannello frontale forniscono le principali informazioni sullo stato del sistema d’emergenza e dei 
guasti. La postazione deve essere completata con il microfono aggiuntivo , Certificazione secondo 
EN 5416.  
N.1 Sistema di evacuazione vocale compatto in grado di gestire 4 zone d’allarme vocale con 
potenza massima di 500W complessivi ripartibili liberamente sulle zone audio gestite. Ogni zona è 
pilotata da un amplificatore dedicato con potenza massima di 250W. Possibilità di collegamento 
fino a 6 centrali in rete tra loro. Microfono palmare VVF incluso per invio messaggi da locale.  
N.7 contatti di ingresso supervisionati configurabili per la riproduzione dei messaggi di 
evacuazione, allerta e reset dei messaggi, 1 ingresso audio per sorgenti audio esterne e 1 ingresso 
ausiliario. Collegamento fino a 16 postazioni microfoniche broadcast e 4 postazioni remote 
d’emergenza. Certificazione EN5416, EN544.  
N.2 Batterie al piombo in tecnologia AGM. 12 VDC / 27Ah. Ogni singola cella della batteria è 
dotata di una valvola di sicurezza unidirezionale che garantisce lo smaltimento di eventuali 
sovrappresioni di gas interni.  
N.20 diffusori che sono progettati e costruiti per l'utilizzo in sistemi d’emergenza e d’evacuazione. 
Sono dotati di morsettiera ceramica e di fusibile termico per la salvaguardia della linea di 
collegamento degli altoparlanti nel caso in cui un possibile incendio metta fuori uso uno o più 
diffusori ad essa collegati. Possono essere montati sia a parete che a soffitto. Realizzati con 
custodia in lamiera particolarmente robusta e verniciata a polvere di colore bianco opaco. 
Certificazione secondo EN 5424. 
N.1 Microfono dinamico a stelo flessibile per postazioni remote per chiamate d'emergenza. 
Certificazione secondo EN 5416.  
Installazione dei componenti sopra elencati completa di tubazioni, cavi di collegamento, messa in 
servizio, collaudo e quant'altro necessario a rendere l'opera in perfetta regola d'arte. 
 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
Il progetto prevede l’installazione di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia 
elettrica, che verrà installato sulla copertura del corpo di fabbrica più alto. I pannelli verranno 
installati su apposite strutture metalliche predisposte dette a cavalletto. 
Specifiche tecniche. 
La potenza prevista per l’impianto fotovoltaico è  pari a circa 7,92 Kw. 
La terrazza ospiterà 24 pannelli fotovoltaici da 330 Wp posizionati a cavalletto. 
L’impianto fotovoltaico sarà realizzato in parallelo con la rete pubblica BT, in regime di scambio di 
posto. 
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Il campo fotovoltaico sarà esposto alla radiazione solare in modo da massimizzare l’energia annua 
producibile, nei limiti degli eventuali vincoli architettonici della struttura che ospita il campo stes-
so. 
Il gruppo di conversione sarà idoneo al trasferimento della potenza elettrica dal generatore foto-
voltaico alla rete in conformità ai requisiti normativi tecnici e di sicurezza applicabili. 
Data l’esposizione del sistema elettrico fotovoltaico, la scelta dei cavi di cablaggio è stata fatta per 
prevenire precoci invecchiamenti dell’isolamento a danno della sicurezza elettrica, e consentire 
un’elevata resistenza ai raggi UV accompagnata da buone caratteristiche meccaniche. 
Tutti i cavi di distribuzione previsti sono del tipo non propagante l'incendio in conformità alle 
norme CEI 20-22. 
Per i cavi di stringa (collegamento pannelli fotovoltaici) saranno utilizzati dei cavi, qui denominati 
per comodità “cavi solari” con temperature di funzionamento maggiore di 90°C e un’elevata resi-
stenza ai raggi ultravioletti, oltre a presentare una buona flessibilità alle varie temperature di fun-
zionamento. 
Vanno garantite tutte le misure per la sicurezza, in particolare la distanza dalle superfici vetrate e 
la resistenza REI120 del solaio di appoggio dell’impianto fotovoltaico. Viene inoltre installato uno 
sgancio atto a togliere tensione all’intera dorsale, a monte e a valle dell’inverter, in caso di emer-
genza. 
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Questo documento costituisce parte integrante del bando. 

Questo Patto d’Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione dell’Azienda 

Sanitaria Locale Roma 1 e le imprese concorrenti di conformare i propri comportamenti ai 

principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anti-corruzione, di 

non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 

vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 

dell’assegnazione dell’appalto. 

Il personale e i collaboratori dell’Azienda Sanitaria Locale Roma 1 e delle Imprese 

concorrenti, sono consapevoli del presente Patto d’Integrità, il cui spirito condividono 

pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto di 

questo Patto. 

Il Fornitore in particolare dichiara: 

 di impegnarsi a rispettare tutte le previsioni contenute nel Disciplinare di gara e suoi 

allegati; 

 di impegnarsi, qualora partecipi alla procedura di acquisto contemporaneamente ad 

altro/i soggetto/i rispetto al/i quale/i si trovi in una situazione di controllo di cui all’art. 

2359 del codice civile, ad indicare all’Azienda Sanitaria Locale Roma 1 quale/i sia/no 

tale/i soggetto/i, dichiarando di aver formulato autonomamente l’offerta e allegando 

documentazione idonea a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 

formulazione dell’offerta; 

 che non ha concluso né concluderà con altri operatori economici alcun tipo di 

accordo volto ad alterare o limitare la concorrenza, ovvero a determinare un unico 

centro decisionale ai fini della partecipazione alla gara e nella formulazione 

dell’offerta; 

 di impegnarsi a segnalare all’Azienda Sanitaria Locale Roma 1 a qualsiasi tentativo di 

turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della procedura di gara e/o 

durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di 

chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto. 

Il Fornitore prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni 

anticorruzione assunti con questo Patto di Integrità comunque accertato dall’Azienda 

Sanitaria Locale Roma 1, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

 esclusione dalla procedura di gara e escussione della cauzione provvisoria, fatto salvo 

il risarcimento per maggior danno; 

 risoluzione del Contratto fatto salvo il risarcimento per maggior danno. 
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Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla 

completa esecuzione del Contratto.  

Ogni controversia relativa all’interpretazione, ed esecuzione del presente Patto d’Integrità 

sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria del Foro di Roma. 
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Il/La sottoscritto/a _________________________________, nato/a a ________________________, 

Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto 

indicata, in qualità di __________________________ e legale rappresentante della 

_____________________________, con sede in __________________________, Prov. ____, via 

_____________________, n. ______, CAP ________, codice fiscale n. ______________________ e 

partita IVA n. ___________________, 

 ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle 

conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di 

dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione 

di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del 

medesimo Decreto; 

 ai fini della partecipazione alla procedura aperta finalizzata all’acquisizione del 

servizio di prelievo, trasporto e conferimento ad impianti di rifiuti ingombranti; 

DICHIARA 

 di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato 

preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis R.D. 16 marzo 1942 n. 

267, nonché di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per 

l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di ______________________1, come 

da copia allegata; 

ovvero 

 di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui 

all’art. 186-bis R.D. 16 marzo 1942 n. 267, giusto decreto del Tribunale di 

_________________2, come da copia allegata; 

pertanto, al fine di soddisfare i requisiti richiesti dal bando per la partecipazione 

alla procedura, si avvale della seguente impresa:  

Impresa Ausiliaria: ________________________________________ 

Legale rappresentante: _____________________________________ 

Sede Legale: _____________________________________________ 

                                                           
1 Inserire l’indicazione del Tribunale che ha rilasciato l’autorizzazione nonché numero e data della 

stessa 
2 Inserire l’indicazione del Tribunale che ha emesso il decreto nonché numero e data dello stesso 
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Codice Fiscale ____________________ P.I. ________________________________ 

Iscrizione C.C.I.A.A. di _________________ n. __________ 

Requisiti forniti : 1) _____________________________; 2)__________________________; 

Ecc….3 

ED A TAL FINE ALLEGA: 

A. una dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, sottoscritta 

dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria (corredata a pena di 

esclusione da copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità) 

con cui il medesimo: 

1. attesta il possesso da parte dell’impresa ausiliaria dei requisiti generali di cui 

all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016; 

2. attesta il possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria e/o tecnico 

professionale nonchè delle certificazioni, richiesti dal bando di gara, di cui 

l’Impresa concorrente si avvale per poter essere ammessa alla gara; 

3. attesta di essere iscritto per attività inerenti i beni oggetto di gara al Registro 

delle Imprese o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di 

residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto 

dall’art. 83 comma 3 D. Lgs. n. 50/2016; 

4. si obbliga verso la Ditta concorrente e l’A.S.L Roma 1 a fornire i predetti 

requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 

dell’appalto ed a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa 

fallisca nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione della Convenzione, 

ovvero non sia più in grado per qualsiasi motivo di dare regolare esecuzione 

ai contratti, rendendosi inoltre responsabile in solido con la Ditta concorrente 

nei confronti dell’A.S.L Roma 1 in relazione alle prestazioni oggetto 

dell’appalto; 

                                                           
3 La ditta concorrente deve indicare le risorse ed i requisiti di capacità economico finanziaria e 

tecnico organizzativa, nonché di certificazione, richiesti per l’affidamento dell’appalto, che 

dovranno essere messi a disposizione della Impresa ausiliaria 
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5. attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata o consorziata o in 

R.T.I./Rete di Imprese, né in qualità di ausiliario di altra Impresa concorrente, 

né si trova in una situazione di controllo, con una delle altre imprese che 

partecipano alla gara; 

B. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’Impresa ausiliaria si 

obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 

disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto ed a 

subentrare in caso di fallimento nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione 

del contratto, o comunque nel caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi 

ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

ovvero 

nel caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al 

medesimo gruppo; la Ditta concorrente può presentare una dichiarazione 

sostitutiva (resa nelle forme di cui al D.P.R. 445/2000) attestante il legame 

giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi 

obblighi sopra previsti; 

C. originale o copia della relazione di un professionista in possesso dei requisiti di 

cui all’art. 67, lett. d), R.D. 16 marzo 1942 n. 267, che attesta la conformità al 

piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 

DICHIARA INOLTRE 

di aver preso atto che gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico 

dell’appaltatore si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in 

ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

 

__________________, lì ________ . 

Firma del legale 

rappresentante4 

                                                                       ____________________________________ 
                                                           
4 La firma autografa deve essere accompagnata dalla fotocopia di un documento di identità (in 

corso di validità) del dichiarante 
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CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI  DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA DEL DIPARTIEMNTO DI SALUTE MENTALE DI  

VIA PALESTRO, 39  

 

 CIG. N. __________________CUP___ 

TRA 

L’ASL Roma 1 (C.F. 13664791004), con sede legale in Borgo Santo Spirito, 3 - 00193 

ROMA nella persona del Legale Rappresentante Dott. 

_____________________________, nato/a ___________________, Prov. ____, il 

________________ autorizzato alla stipula del presente contratto in virtù dei poteri 

conferitigli con ______________________, 

E 

(se Operatore Economico singola) 

La società __________________ (in seguito per brevità Operatore Economico) con 

sede legale in _______________ Via/Piazza ________________________, n. 

________, CAP _________,   

C.F. e partita IVA __________________ iscritta nel Registro delle Imprese di 

_________________________, al n. ____________, rappresentata dal Sig. 

_________________ nato a _______________il _____________, in qualità di legale 

rappresentante/procuratore (in caso di procuratore inserire dati procura speciale da 

conservare in atti), domiciliato per il presente atto presso la sede dell’Operatore 

Economico. 

(In caso di RTI): 

La società __________________ con sede legale in _______________ Via/Piazza 



 

 

3  

________________________, n. ________, CAP _________,  C.F. e partita IVA 

__________________  iscritta nel Registro delle Imprese di 

_________________________, al n. ____________, tenuto dalla C.C.I.A.A di 

________________________, rappresentata dal Sig. _________________ nato a 

_______________il _____________, in qualità di legale rappresentante (in caso di 

procuratore inserire dati procura speciale da conservare in atti), domiciliato per il 

presente atto presso la sede della società stessa. 

La predetta società ____________________ interviene al presente atto in proprio e 

quale mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Imprese (in seguito 

denominato Operatore Economico) costituito fra la medesima in qualità di capogruppo,  

la società ___ _____________ con sede legale in _________ Via/Piazza ________, 

n. ________ , CAP _________,  C.F. e partita IVA __________________  iscritta nel 

Registro delle Imprese di _________________________, al n. ____________, tenuto 

dalla C.C.I.A.A di ________________________,  

e la  società ___________________con sede legale in _________ Via/Piazza 

________, n. ________ , CAP _________,  C.F. e partita IVA __________________  

iscritta nel Registro delle Imprese di _________________________, al n. 

____________, tenuto dalla C.C.I.A.A di ________________________ 

giusto atto costitutivo del Raggruppamento ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 50/2016 (se 

per atto pubblico) ai rogiti del Notaio Dott. ______________________________ , n. 

_____ di Repertorio  e n. _____________di Raccolta in data ___________(se per 

scritura privata autenticata) mediante scrittura privata in data _________autenticata 

dal Notaio Dott. _________________, n. __________ Repertorio, conservata in atti. 

PREMESSO CHE 

a. L’Azienda ASL Roma 1, con Deliberazione n. ______ del ________, ha 
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approvato il progetto esecutivo….. 

L’Azienda con Deliberazione n. ……..  del    ha indetto una procedura di gara  

PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL 

DIPARTIEMNTO DI SALUTE MENTALE DI VIA PALESTRO, 39  

con il criterio del minor prezzo. 

b. Con Deliberazione n. ______ del ___________ l’Operatore Economico 

________________ è risultato aggiudicatario della procedura di gara per 

un importo di €                   + €                  per oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso, oltre IVA secondo legge; 

c.  L’Operatore Economico ha prestato la cauzione definitiva sotto forma di 

_____________________; 

d.  (scegliere tra le opzioni) l’Operatore Economico risulta iscritto nella white list 

della Prefettura di ____________ 

oppure 

nei confronti dell’Operatore Economico è stata acquisita l’informativa antimafia 

liberatoria mediante la BDNA 

oppure 

sono decorsi i temini di rilascio dell’nformazione antimafia previsti dall’art. 92 del D. 

Lgs.159/2011 ss. mm. ii. 

e.  qualora la sussistenza di una causa di divieto di cui all’art. 67 o gli elementi relativi 

a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 comma 4 e all’art. 91 comma 6  del 

D. Lgs. 159/2011 siano accertati successivamente alla stipula del presente contratto, 

sarà disposto il recesso dello stesso fatto salvo il pagamento del valore delle 

prestazioni eseguite e il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del 

rimanente, nei limiti delle utilità conseguite con le eccezioni di cui all’art. 92 comma 3 
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del predetto Decreto; 

f. l’Operatore Economico, sottoscrivendo il presente contratto, dichiara che quanto 

risulta nello stesso, nonché nel Disciplinare di gara e relativi allegati e nel Capitolato 

Speciale d’ Appalto (CSA) e relativi allegati definisce in modo adeguato e completo 

l’oggetto dell’appalto e consente di acquisire tutti gli elementi per una idonea 

valutazione dello stesso; 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Norme regolatrici e disciplina applicabile 

Le Parti convengono che le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, così come gli allegati di cui all’art. 26. 

L'esecuzione dei lavori oggetto del rapporto contrattuale è, regolato: 

- dalle clausole del presente contratto e relativi allegati, che costituiscono la 

manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con l’Operatore Economico 

relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 

- dalle disposizioni anche regolamentari in vigore per le Aziende Sanitarie, di 

cui l’Operatore Economico dichiara di avere esatta conoscenza;  

- dalle disposizioni di cui al d.lgs. 50/2016 e s.m.i., e comunque dalle norme di 

settore in materia di appalti pubblici; 

- dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di 

contratti di diritto privato. 

In caso di discordanza o contrasto ovvero di omissioni, gli atti ed i documenti di gara 

prevarranno sugli atti ed i documenti prodotti dall’ Operatore Economico nella 

medesima sede, ad eccezione di eventuali proposte migliorative formulate da 
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quest’ultimo ed espressamente accettate dalla Azienda. 

Le clausole del presente contratto sono sostituite, modificate od abrogate 

automaticamente per effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o 

regolamenti che entreranno in vigore successivamente, fermo restando che, in tal 

caso, l’Operatore Economico rinuncia ora per allora a promuovere eventuali azioni 

volte all’incremento del corrispettivo pattuito ovvero ad opporre eccezioni rivolte a 

sospendere o risolvere il rapporto contrattuale. 

Articolo 2 

Oggetto e importo  

Il contratto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la 

realizzazione lavori di manutenzione straordinaria per l’adeguamento antincendio e 

messa a norma del Ospedale Santo Spirito in Sassia  ubicato in Lungotevere in 

Sassia, 1 00193 Roma. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compensati a corpo, 

compresi nell'appalto, ammonta ad  

Euro  ___________, oltre IVA di Legge oltre Euro _________per oneri della sicurezza 

per rischi interferenziali, come risulta dal CSA.  Con il presente contratto l’Operatore 

Economico si obbliga irrevocabilmente nei confronti dell’ASL Roma 1 ad eseguire i 

lavori, così come dettagliatamente descritti nel CSA, e negli atti relativi alla procedura, 

il tutto nei limiti dell'importo del valore economico complessivo sopra citato. 

Tale importo economico complessivo è stato calcolato sulla base dell’offerta 

economica presentata dall’Operatore Economico in sede di gara, a cui si rinvia per il 

dettaglio. Il contratto è stipulato a corpo, per cui l’importo resta fisso e invariabile. 

 L’Operatore Economico si impegna ad assumere l’appalto alle condizioni di cui al 

presente contratto ed alle previsioni tutte del CSA facente parte integrante e 

sostanziale del presente atto anche se ad esso non materialmente allegati. Pertanto, 
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durante l’esecuzione dei lavori, l’Operatore Economico non potrà eccepire né fare 

oggetto di riserve fatti, circostanze e/o condizioni che dipendano direttamente o 

indirettamente dalla mancata conoscenza del Disciplinare di gara e del CSA. 

 L’ASL Roma 1 si riserva la facoltà di richiedere all’Operatore Economico, nel periodo 

di efficacia del presente Atto, l’aumento delle prestazioni contrattuali, nei limiti in vigore 

in favore della Pubblica Amministrazione, alle condizioni, corrispettivi e termini stabiliti 

nel presente Atto, in conformità a quanto previsto dall’art. 106, comma 12, d.lgs. 

50/2016. Sono altresì ammesse le varianti al contratto, secondo quanto previsto 

dall’art. 106 del d.lgs 50/2016. 

Articolo 3 

Termine di esecuzione  

I lavori dovranno essere eseguiti entro il termine di 158 (centocinquantotto) giorni  

naturali successivi e continuativi dalla data riportata nel verbale di consegna, così 

come specificato dall’art. 13 del CSA; per le modalità di consegna ed inizio lavori si 

rinvia a quanto previsto dal’art. 12 del predetto capitolato, mentre per le sospensioni, 

riprese e proroghe si applicano gli articoli dal 14 al 16 del CSA. 

Articolo 4 

Condizioni della prestazione e limitazione di responsabilità 

Sono a carico dell’Operatore Economico, intendendosi remunerati con il corrispettivo 

contrattuale, tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività, 

nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, 

comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni. 

S'intendono   a   carico   dell'appaltatore   le   spese   relative   all'allestimento   del   

cantiere, degli apprestamenti previsti, degli impianti, delle infrastrutture, compresi la 

manutenzione e la custodia per tutta la durata dei lavori. Sono a carico dell'appaltatore  
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le  spese  per  il  mantenimento  delle opere  realizzate  fino  all'emissione  del 

certificato di collaudo provvisorio. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall’imperizia o dalla negligenza di suo personale e comunque di soggetti da 

lui nominati. 

L’Operatore Economico garantisce l'esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del 

rapporto contrattuale, integralmente e a perfetta regola d'arte, nel rispetto delle norme 

vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nella 

documentazione di gara, pena l’applicazione delle penali di cui oltre e/o la risoluzione 

di diritto del contratto. 

Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi, salva 

espressa deroga, alle caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate negli atti di 

gara. In ogni caso, l’Operatore Economico si obbliga ad osservare tutte le norme e 

tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero 

essere emanate successivamente all'aggiudicazione. 

L’Operatore Economico è altresì tenuto all’osservanza dei principi di sicurezza 

contenuti nel piano di sicurezza eleborato dal medesimo. In ogni caso è soggetta alle 

disposizioni che il Direttore dei Lavori e il Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione vorranno impartire. 

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le 

prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente 

all'aggiudicazione, resteranno ad esclusivo carico dell’Operatore Economico, 

intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre e 

l’Operatore Economico non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi 

titolo, nei confronti dell’ASL Roma 1 assumendosene il medesimo Operatore 

Economico ogni relativa alea. 
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L’Operatore Economico si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne 

l’ASL Roma 1 da tutte le conseguenze derivanti dall'eventuale inosservanza delle 

norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 

L’Operatore Economico rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o 

richiesta di compenso nel caso in cui l'esecuzione delle prestazioni contrattuali 

dovesse essere ostacolata o resa più onerosa dalle attività svolte dall’ASL Roma 1 e 

da terzi autorizzati. 

L’Operatore Economico si obbliga a consentire all’ASL Roma 1 di procedere in 

qualsiasi momento e anche senza preavviso alle verifiche della piena e corretta 

esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, nonché a prestare la propria 

collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

Articolo 5 

Obbligazioni specifiche dell’Operatore Economico 

L’Operatore Economico si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente 

contratto e nel CSA, a: 

a. adottare, nell'esecuzione di tutte le attività, le modalità atte a garantire la vita 

e l'incolumità dei propri dipendenti, dei terzi e dei dipendenti dell’ASL Roma 1, 

coerentemente con quanto previsto dal d.lgs. 81/2008 e s.m. in materia di sicurezza 

sul lavoro e rischi da interferenza, nonché ad evitare qualsiasi danno ai locali, a beni 

pubblici o privati; 

b. osservare, integralmente, tutte le leggi, norme e regolamenti di cui alla vigente 

normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e a verificare 

che anche il personale rispetti integralmente le disposizioni di cui sopra; 

c. effettuare i lavori oggetto del Contratto e le attività ad esso connesse, 

impiegando tutte le strutture ed il personale necessario per la loro realizzazione 
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secondo quanto stabilito nel presente Contratto e negli Atti di gara; 

d. manlevare e tenere indenne l’ASL Roma 1 dalle pretese che i terzi dovessero 

avanzare in relazione ai danni derivanti dallo svolgimento dei lavori oggetto del 

Contratto ovvero in relazione a diritti di privativa vantati da terzi; 

e. predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa 

documentazione, atti a garantire elevati livelli dell’appalto, ivi compresi quelli relativi 

alla sicurezza e riservatezza; 

f. comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura 

organizzativa coinvolta nell'esecuzione del Contratto, indicando analiticamente le 

variazioni intervenute; 

g. utilizzare, per l’appalto personale abilitato ai sensi di legge nei casi prescritti e 

munito di preparazione professionale. A tal fine l’Operatore Economico si impegna ad 

impartire un’adeguata formazione/informazione al proprio personale sui rischi 

specifici, propri dell’attività da svolgere e sulle misure di prevenzione e protezione da 

adottare in materia di sicurezza sul lavoro e di tutela ambientale; 

h. controllare che il personale addetto mantenga un contegno decoroso, 

irreprensibile, riservato, corretto e disponibile alla collaborazione; 

i. osservare tutte le indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale 

scopo saranno predisposte e comunicate dall’ASL Roma 1. 

Articolo 6 

Modalità e termini di esecuzione della prestazione 

L’Operatore Economico si obbliga a svolgere i lavori richiesti secondo le modalità 

stabilite negli atti di gara e nel CSA, pena l'applicazione delle penali di cui oltre. 

L’Operatore Economico si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e 

corretta esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dall’ASL Roma 1. 
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L'erogazione di ciascuna prestazione si intende comprensiva di ogni onere e spesa, 

nessuna esclusa. 

Articolo 7 

Verifica e controllo quali/quantitativo 

Ai sensi degli artt. 101 e 103 del d.lgs. 50/2016, l’Operatore Economico si obbliga a 

consentire all’ASL Roma 1, di procedere, in qualsiasi momento e anche senza 

preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del 

Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento 

di tali verifiche, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa. 

 L’Operatore Economico, si impegna ad inviare all’ASL Roma 1 con cadenza 

trimestrale, pena l'applicazione delle penali di cui oltre, un report contenente 

 valore delle fatture inviate all’Azienda; 

 dettaglio dell’attività svolta;  

 ogni altra informazione richiesta dall’Azienda Sanitaria 

3. Resta inteso che l’ASL Roma 1 si riserva la facoltà di richiedere la consegna 

di report contenenti informazioni aggiuntive a quelle sopra elencate. 

Qualora le prestazioni rese non siano rispondenti agli standard quali/quantitativi 

stabiliti, il Direttore dei Lavori o persona da lui delegata, in caso di non conformità 

grave contatta il Referente indicato dell’Operatore Economico richiedendo l'immediato 

intervento risolutivo e contestualmente compila il modulo di non conformità. 

Qualora la qualità rilevata a seguito dei suddetti controlli risulti insufficiente, rispetto 

agli standard stabiliti, verranno applicate le penalità previste nel presente contratto. 

Tali penalità verranno comminate anche in caso di mancata effettuazione delle 

prestazioni o di esecuzione difforme nelle modalità e nei tempi rispetto a quelle 

concordate. 



 

 

12  

Articolo 8 

Corrispettivi e revisione prezzi 

Il corrispettivo contrattuale dovuto all’Operatore Economico dall’ASL Roma 1 per 

l’affidamento dei lavori oggetto del presente Contratto è determinato sulla base 

dell’offerta di gara  oltre agli oneri per la sicurezza non sogetti a ribasso. 

Tutti i predetti corrispettivi si riferiscono a prestazioni rese a perfetta regola d'arte e nel 

pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali e gli stessi sono 

dovuti unicamente all’Operatore Economico e, pertanto, qualsiasi terzo non potrà 

vantare alcun diritto nei confronti dell’ASL Roma 1. 

Tutti gli oneri derivanti all’Operatore Economico dall'esecuzione del rapporto 

contrattuale e dall'osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni 

emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono compresi e 

remunerati nel corrispettivo contrattuale. Tale corrispettivo sarà quindi considerato 

remunerativo di ogni prestazione effettuata dall’ Operatore Economico in ragione del 

presente appalto, in virtù di quanto stabilito dall’art. 21 del CSA. 

I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dall’Operatore 

Economico in base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, 

pertanto, fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, 

facendosi carico l’Operatore Economico di ogni relativo rischio e/o alea. 

L’Operatore Economico non potrà vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad 

adeguamenti, revisioni o aumenti dei corrispettivi.  

L’Operatore Economico non avrà diritto a compensi addizionali, oltre quelli sopra 

previsti. 

Ai sensi dell'articolo 35,  comma  18  del  D.Lgs.50/2016 è dovuta all’appaltatore una 

somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento dell’importo del contratto). 
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L’anticipazione è revocata se l’esecuzione del contratto non prosegue secondo gli 

obblighi pattuiti e, in tale caso, spettano alla Stazione Appaltante anche gli interessi 

legali sulle somme anticipate. Sull’importo di ogni certificato  di  pagamento  è  operata  

la  trattenuta  di  un  importo  percentuale  pari  alla percentuale dell’anticipazione a 

titolo di graduale recupero della medesima. Ai sensi di legge, l’erogazione 

dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita 

garanzia, secondo quanto prvisto dall’art. 31del CSA. 

L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga la cifra di euro 

150.000,00 (centocinquantamila/00) oltre l’importo relativo agli oneri di sicurezza che 

non sono soggetti  a ribasso d’asta, secondo quanto disposto dall’art. 24 del CSA. 

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del 

corrispettivo d’appalto è fissato, in giorni 45 a decorrere dal rilascio del SAL (Stato 

Avanzamento Lavori). 

Il conto finale, dovrà essere compilato entro 45 giorni dalla data dell'ultimazione dei 

lavori. Per i dettagli relativi al pagamento a saldo si rinvia a quanto prescritto dall’art. 

25 del CSA. 

E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, ai sensidell'articolo 106 comma 1 lettera a) 

del codice dei contratti e non si applica l'articolo 1664, primo periodo, del codice civile. 

Articolo 9 

Fatturazione e pagamenti 

I pagamenti del corrispettivo per l’esecuzione dei lavori saranno eseguiti secondo le 

modalità indicate nel CSA.  

La Stazione appaltante deve provvedere al pagamento dei certificati di pagamento  

entro i successivi 30 giorni dalla data di rilascio.  
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I costi specifici della sicurezza verranno compensati in concomitanza con l’emissione 

degli stati di avanzamento e per quote proporzionali agli stessi. 

Il ritardo nel versamento degli acconti non darà diritto all’Appaltatore di sospendere o 

di rallentare i lavori, né di chiedere lo scioglimento del contratto. Per quanto concerne 

detti ritardi si rinvia a quanto previsto dall’art. 26 e 27 del CSA.  

Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50% 

(zero virgola cinquanta per cento); le ritenute possono essere svincolate soltanto in 

sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del 

certificato di regolare esecuzione, previo rilascio del DURC. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, 

ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice Civile. 

Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti 

apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.Lgs. 50/2016. 

La rata di saldo unitamente alle ritenute applicate in corso di esecuzione, nulla ostando 

è pagata entro 90 giorni dopo l’emissione del Certificato di regolare esecuzione  previa 

presentazione della relativa fattura. 

Al presente contratto si applicano le prescrizioni di cui all’art.30 comma 5 del D. Lgs. 

50/2016.  

Le fatture relative ai corrispettivi dovranno essere emesse secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento approvato con Decreto del Commissario Ad Acta n. U00032 

del 30 gennaio 2017 “Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento 

dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, 

Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCSS pubblici, dell’Azienda ARES 118 e della 

Fondazione Policlinico Tor Vergata – modifiche al DCA n. U00308 del 3 luglio 2015”. 

Le parti contraenti, sottoscrivendo il presente contratto, dichiarano di conoscerne il 
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contenuto e di accettarlo pienamente, obbligandosi ad applicarlo in ogni sua parte. 

Ciascuna fattura emessa dall’Operatore Economico, intestata all’ASL Roma 1 e 

trasmessa esclusivamente in formato elettronico ai sensi del D.M. 55 del 3 aprile 2013, 

dovrà contenere il riferimento al presente contratto e al numero di ordine generato 

dalla procedura amministrativo contabile, al CIG e alle prestazioni cui si riferisce e 

relativi prezzi.  

L’Operatore Economico si obbliga a presentare un rendiconto di tutte le attività svolte 

nel corso del periodo di riferimento. Il rendiconto deve essere approvato dall’ASL 

Roma 1 al fine di autorizzare l'emissione della relativa fattura. Qualora lo ritenesse 

necessario, può richiedere all’Operatore Economico l'integrazione della 

documentazione. L’Operatore Economico sarà tenuto a soddisfare la richiesta che 

deve approvare il rendiconto. L'importo della fattura potrà essere decurtato delle 

eventuali penali applicate e determinate nelle modalità descritte nell'articolo "Penali". 

L'importo delle predette fatture è corrisposto dopo l'avvenuto riscontro regolare della 

fattura, sul conto corrente indicato dall’Operatore Economico. 

Rimane inteso che l’ASL Roma 1, prima di procedere al pagamento del corrispettivo, 

acquisirà il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), attestante la 

regolarità dell’Operatore Economico in ordine al versamento dei contributi 

previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali dei dipendenti.Il pagamento è sospeso dal momento della 

richiesta del DURC alla sua emissione, pertanto nessuna produzione di interessi 

moratori potrà essere vantata dall’Operatore Economico per detto periodo di 

sospensione. 

L’Operatore Economico, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende 

tempestivamente note le variazioni circa le modalità di accredito di cui sopra; in difetto 
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di tale comunicazione, anche se le variazioni vengono pubblicate nei modi di legge, 

l’Operatore Economico non può sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei 

pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

Resta tuttavia espressamente inteso che per nessun motivo, ivi compreso il caso di 

ritardi nei pagamenti dei corrispettivi dovuti, l’Operatore Economico può sospendere i 

lavori e, comunque, lo svolgimento delle attività previste nel Contratto. L’Operatore 

Economico che procederà ad interrompere arbitrariamente le prestazioni contrattuali 

sarà considerato diretto responsabile degli eventuali danni causati all’ASL Roma 1 e 

dovuti a da tale interruzione. 

Articolo 10 

Tracciabilità dei flussi finanziari  

L’Operatore Economico si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla L. 13 agosto 2010, n. 136 e s.m., pena la nullità assoluta del presente Contratto.  

Gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva alle 

commesse pubbliche di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m., sono _________.  

 L’Operatore Economico si obbliga a comunicare all’ASL Roma 1 le generalità ed il 

codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente, nonché 

ogni successiva modifica ai dati trasmessi, nei termini di cui all’art. 3, comma 7, L. 

136/2010 e s.m.   

Qualora le transazioni relative al Contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico 

bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, il 

presente Contratto è risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, 

della L. 136/2010 e s.m.   

L’Operatore Economico si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la 
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quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m. 

L’Operatore Economico, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne 

dà immediata comunicazione alla ASL Roma 1 ed alla Prefettura-Ufficio territoriale del 

Governo della provincia ove ha sede la stessa. 

(Ove l’Operatore economico abbia fatto richiesta di subappalto in fase di gara)  

L’ASL Roma 1 verificherà che nei contratti di subappalto  , sia inserita, a pena di nullità 

assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 e s.m.  

Con riferimento ai subcontratti, l’Operatore Economico si obbliga a trasmettere all’ASL 

Roma 1, oltre alle informazioni di cui all’art. 105 del d.lgs. 50/2016 anche apposita 

dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, attestante che nel relativo 

subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la 

quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge sopracitata.. 

Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui 

all’art. 3 della L. 13/08/2010 n. 136 e s.m. 

Articolo 11 

Trasparenza 

L’Operatore Economico espressamente ed irrevocabilmente: 

dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del 

contratto; 

dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente 

o attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o 

altra utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione 
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del contratto stesso; 

si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità 

finalizzate a facilitare e a rendere meno onerosa l'esecuzione e la gestione della 

presente fornitura rispetto agli obblighi assunti, né a compiere azioni comunque volte 

agli stessi fini. 

Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai 

sensi del precedente comma, ovvero l’Operatore Economico non rispettasse gli 

impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata del rapporto contrattuale, lo stesso 

si intenderà risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1456 c.c., per fatto e 

colpa dell’Operatore Economico, che sarà conseguentemente tenuto al risarcimento 

di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

Articolo 12 

Penali 

Qualora durante lo svolgimento dei lavori si verificassero inadempienze 

nell'osservanza delle clausole contrattuali o del CSA o rilievi per negligenza, l’ASL 

Roma 1, previa contestazione a mezzo PEC, potrà diffidare l’Operatore Economico 

all'esatta esecuzione delle prestazioni. Quest’ultimo dovrà produrre, entro e non oltre 

5 giorni lavorativi, successivi alla suddetta contestazione le proprie giustificazioni 

scritte. Ove le suddette giustificazioni non pervengano ovvero l’ASL Roma 1 non le 

ritenga condivisibili si potrà procedere ad applicare le penali come di seguito riportato, 

rimane salvo il diritto di pretendere il risarcimento dell’eventuale danno provocato dalla 

condotta omissiva o non conforme dell’Operatore Economico .  

Nel caso di inosservanze delle norme contrattuali e per ciascuna carenza rilevata, 

l’ASL Roma 1 si riserva l'insindacabilità di applicare le seguenti penalità, oltre a quanto 

previsto in merito a rischi, responsabilità e risarcimento per eventuali danni:  



 

 

19  

Per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori, in confronto 

al termine fissato, sarà applicata una penale pari all’1 per mille giornaliero dell’importo 

netto contrattuale. 

La penale, nella stessa misura pari all’1 per mille giornaliero dell’importo netto 

contrattuale, trova applicazione anche negli altri casi previsti dall’art. 17 del CSA e 

secondo le modità in esso stabilite.  

In ogni caso, l’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10% (dieci 

per cento) dell’importo contrattuale. 

L’applicazione delle penali non esclude peraltro qualsiasi altra azione legale che 

l’Azienda intenda eventualmente intraprendere fino ad arrivare alla risoluzione del 

contratto per graviinadempienze o irregolarità. 

I danni arrecati dall’Operatore Economico alla proprietà dell’Azienda verranno 

contestati per iscritto a mezzo PEC Qualora l’Azienda non accogliesse le giustificazioni 

addotte dall’Operatore Economico ovvero l’Operatore Economico stessa non 

provvedesse al ripristino del bene, nei termini fissati, vi provvederà l’Azienda 

addebitando le spese all’Operatore Economico.  

L’importo derivante dall’applicazione di penalità, sanzioni e dalle spese sostenute in 

danno verrà detratto dai pagamenti dovuti all’Operatore Economico o da eventuali 

crediti vantati dalla stessa, nonché sul deposito cauzionale con escussione della 

garanzia.  L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni 

o ulteriori oneri sostenuti dall’Azienda in conformità al richiamato art. 17 del CSA. 

Articolo 13 

Cauzione definitiva e polizze assicurative 

A garanzia delle obbligazioni contrattuali l’Operatore Economico, ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 103 del d.lgs. 50/2016, ha costituito a favore dell’ASL Roma 1 cauzione 
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definitiva mediante polizza fideiussoria (o bancaria) n. __________con la quale la 

Compagnia (istituto di credito) _________________ si costituisce fideiussore a favore 

dell’Amministrazione nell’interessse dell’Operatore Economico stesso, fino alla 

concorrenza della somma di Euro ______________.  

(ove ricorrano i presupposti) L’importo è ridotto del _% in quanto l’affidatario è in 

possesso di certificazione di qualità ________così come risyulta dal certificato n. 

______________ presentato in copia e conservato in atti. Detta garanzia prevede 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2 del Codice Civile, 

nonché l'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta 

scritta dall’ASL Roma 1. 

La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è 

prestata a garanzia dell'esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni 

dell’Operatore Economico. 

In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti 

dall’Operatore Economico, anche quelli a fronte dei quali è prevista l'applicazione di 

penali e, pertanto, resta espressamente inteso che l’ASL Roma 1 ha diritto di rivalersi 

direttamente sulla cauzione e, quindi, sulla fideiussione per l'applicazione delle penali. 

La cauzione potrà essere progressivamente e proporzionalmente svincolata, sulla 

base dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 80%. In cao di 

risoluzione del contratto l’Operatore Economico incorre nella perdita del deposito 

cauzionale.  

Qualora l'ammontare della cauzione definitiva dovesse ridursi per effetto 

dell'applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, l’Operatore Economico dovrà 

provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa 
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richiesta. In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo 

l’Azienda ha facoltà di dichiarare risolto il contratto. Sempre in materia di cauzione 

definitiva si applica quanto previsto dall’art. 31 del CSA. 

L’Operatore Economico ha, altresì, prodotto polizza assicurativa relativa a tutti i rischi 

di esecuzione che prevede anche una garanzia di responsabilità civile per danni 

causati a terzi nell’esecuzione dei lavori.  La polizza assicurativa è prestata da 

un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'obbligo di assicurazione in conformità a quanto prescritto dagli atti di gara.  La 

garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati  

copre  tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli 

derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause 

di forza  maggiore. 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) nel 

corso dell’esecuzione dei lavori è stipulata per una somma assicurata 

(massimale/sinistro) pari ad euro 2.500.000,00. 

Le garanzie coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 

subappaltatrici e subfornitrici. In merito agli obblighi assicurativi per quanto non 

disciplinato nel presente contratto si rinvia all’art. 33 del CSA.  

Articolo 14 

Riservatezza 

L’Operatore Economico ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi 

comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui 

venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in 

qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi 
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da quelli strettamente necessari all'esecuzione del contratto. 

L'obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 

originario o predisposto in esecuzione dell’appalto. L'obbligo di cui al comma 1 non 

concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

L’Operatore Economico è responsabile per l'esatta osservanza da parte dei propri 

dipendenti e collaboratori, nonché degli eventuali subappaltatori e dei dipendenti e 

collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’ASL Roma 1, ha facoltà di 

dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che il Operatore Economico sarà 

tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 

L’Operatore Economico potrà citare i termini essenziali del Contratto nei casi in cui 

fosse condizione necessaria per la partecipazione dell’Operatore Economico stesso a 

gare e appalti. 

L’Operatore Economico si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal d.lgs. 

196/2003  e dai relativi regolamenti di attuazione in materia di riservatezza. 

Articolo 15 

Danni, responsabilità civile  

L'Operatore Economico aggiudicatario dichiara di assicurare il suo personale contro 

gli infortuni, nonché si impegna a renderlo edotto dei rischi ai quali può andare 

soggetto. 

L'Operatore Economico è responsabile per i danni che possono subire persone e cose 

appartenenti alla propria organizzazione all'interno e fuori delle strutture dell’ASL 

Roma 1, per fatti ed attività connesse all'esecuzione del contratto. 

Come specificato, aggiudicatario sarà ritenuto direttamente responsabile di tutti gli 

eventuali danni accertati di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati a persone 
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e cose che risultassero causati dal personale dell’Operatore Economico. 

L’Operatore Economico, in ogni caso, dovrà provvedere a proprie spese alla 

riparazione e sostituzione delle parti o oggetti danneggiati. L’accertamento dei danni 

sarà effettuato dai rappresentanti l’ASL Roma 1, in contraddittorio con i rappresentanti 

dell’Operatore Economico. 

In caso di assenza dei rappresentanti dell’Operatore Economico, si procederà agli 

accertamenti dei danni in presenza di due testimoni, anche dipendenti della sola l’ASL 

Roma 1, senza che l’Operatore Economico possa sollevare eccezione alcuna. 

L’Operatore Economico è custode delle opere fino alla consegna dei lavori ultimati e 

pertanto solleva l’Azienda da ogni responsabilità per la sottrazione o i danni apportati 

ai materiali depositati in cantiere, ovvero posti in opera. Di conseguenza, l’Operatore 

Economico è obbligato a sostituire o riparare i materiali ed apparecchi sottratti o 

danneggiati. 

Sarà inoltre responsabile per ogni danno arrecato a cose o persone per qualsiasi 

motivo, anche di forza maggiore, intendendosi obbligata a risarcire, sostituire o 

riparare a sue spese quanto danneggiato e l’Azienda sarà esonerata da ogni 

conseguenza diretta o indiretta. 

Articolo 16 

Risoluzione e clausola risolutiva espressa 

Ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ art. 108 del d.lgs. 50/2016, l’ASL 

Roma 1 può risolvere di dirittoil contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa 

dichiarazione da comunicarsi all’Operatore Economico nel rispetto delle modalità 

previste dalla vigente normativa, senza necessità di assegnare alcun termine per 

l’adempimento, il contratto nei seguenti casi: 

a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili all’Operatore Economico; 
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b) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti; 

c) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il 

termine di cui all'articolo "Cauzione definitiva"; 

d) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto; 

e) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di 

privativa altrui, intentate contro l’ASL Roma 1, ai sensi dell'articolo " Brevetti industriali 

e diritti d'autore"; 

f) nei casi di violazione delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari”; 

h) nei casi di violazione delle norme cui all’articolo “Riservatezza”; 

i) nei casi di cui all’articolo “Subappalto”; 

j) nei casi di cui all’articolo “Trasparenza”;  

l) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne 

consentano la prosecuzione in tutto o in parte.  

Ai sensi dell’art. 20 del CSA la Stazione Appaltante può procedere alla risoluzione ai 

sensi dell’art. 1456 cc.in caso di ritardo nell’ultimazione dei lavori superiore a 30 giorni 

naturali e consecutivi.   

L’eventuale ritardo o inadempienze dell’appaltatore che determinino un importo 

massimo della penale superiore al 10% dell’importo contrattuale, produce la 

risoluzione del contratto. 

La risoluzione del contratto ai sensi del comma 2 del presente articolo trova 

applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un 

termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore, così 

come disposto dal CSA. 

E’ dovuto dall’Appaltatore il risarcimento dei danni subiti dalla Stazione Appaltante in 

seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse 
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al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione 

Appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in 

ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

In tutti i predetti casi di risoluzione l’ASL Roma 1 ha diritto di ritenere definitivamente 

la cauzione definitiva e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei 

confronti dell’Operatore Economico per il risarcimento del danno. In conformità con 

quanto previsto dal Protocollo di Azione sottoscritto tra l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e la Regione Lazio, l’ASL Roma 1 si avvarrà della clausola risolutiva 

espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei 

componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’Operatore Economico con 

funzioni specifiche relative all’affidamento alla stipula e all’esecuzione del contratto sia 

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti 

di cui agli artt. 317 cp 318 cp 319 cp 319 bis cp 319 ter cp 319 quater 320 cp 322 cp 

322 bis cp 346 bis cp 353 cp 353 bis cp. 

Rimane inteso che eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del 

presente Contratto saranno oggetto di segnalazione all'Autorità Nazionale 

Anticorruzione nonché potranno essere valutati come grave negligenza o malafede 

nell'esecuzione delle prestazioni affidate all’Operatore Economico ai sensi dell'art. 80, 

comma 5, lett. c), d.lgs. 50/2016. 

Articolo 17 

Recesso 

Fermo restando quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, d.lgs. 6 

settembre 2011, n. 159 e dall’art. 109 del d.lgs. 50/2016, l’ASL Roma 1 ha diritto, nei 

casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in 

qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da 
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comunicarsi all’Operatore Economico via PEC. 

Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo: 

a) qualora sia stato depositato contro l’Operatore Economico un ricorso ai sensi 

della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, 

che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la 

ristrutturazione dell'indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui 

venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il 

quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari 

dell’Operatore Economico; 

b) qualora l’Operatore Economico perda i requisiti minimi richiesti per 

l'affidamento di forniture ed appalti di servizi/forniture pubblici relativi alla procedura 

attraverso la quale è stato scelto l’Operatore Economico medesimo; 

c) qualora taluno dei componenti l'Organo di Amministrazione o l'Amministratore 

Delegato o il Direttore Generale o il Responsabile tecnico dell’Operatore Economico 

siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica 

Amministrazione, l'ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano 

assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia e in tutti i casi di cui al d. 

lgs. 159/2011. 

L’ASL Roma 1, per motivi di pubblico interesse e in caso di mutamenti di carattere 

organizzativo interessanti la stessa, che abbiano incidenza sulla prestazione dei 

servizi/forniture, può altresì recedere unilateralmente, in tutto o in parte, con un 

preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi all’Operatore Economico 

con PEC. 

Nei casi di cui ai commi precedenti, l’Operatore Economico ha diritto al pagamento 
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delle prestazioni eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il 

corrispettivo e le condizioni contrattuali rinunciando espressamente, ora per allora, a 

qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore 

compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto 

dall’articolo 1671 c.c. 

L’ASL Roma 1 può altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, in tutto o in 

parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 c.c. con un preavviso di 

almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi all’Operatore Economico con PEC 

purché tenga indenne lo stesso Operatore Economico delle spese sostenute, delle 

prestazioni rese e del mancato guadagno. 

In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, l’Operatore Economico deve cessare 

tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno 

alcuno per le Amministrazioni Contraenti. 

Articolo 18 

Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

L’Operatore Economico si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri 

dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 

lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina 

previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

L’ASL Roma 1 avrà la facoltà di verificare in ogni momento la sussistenza delle 

condizioni sanitarie necessarie per l'espletamento del servizio/fornitura. 

L'Operatore Economico aggiudicatario si obbliga ad applicare nei confronti dei 

lavoratori dipendenti e, se cooperative, nei confronti dei soci lavoratori, condizioni 

contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti da i contratti collettivi 

nazionali di lavoro del Comparto di categoria e dagli accordi integrativi territoriali 



 

 

28  

sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente 

rappresentative, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge, alla 

data dell'offerta e per tutta la durata dell'appalto. L'obbligo permarrà anche dopo la 

scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. 

L'Operatore Economico aggiudicatario sarà tenuto inoltre all'osservanza ed 

all'applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed 

antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del proprio personale 

dipendente e dei soci lavoratori nel caso di cooperative. 

5. L'Operatore Economico dovrà certificare il trattamento retributivo previsto dal 

CCNL di categoria e dagli accordi integrativi territoriali, ai lavoratori, compresi i soci 

lavoratori qualora si tratti di cooperativa, impiegati nel servizio/forntura oggetto 

dell'appalto. A tal fine l'Operatore Economico s'impegna a produrre la seguente 

documentazione relativa al personale impiegato nell’appalto de quo, all'inizio dello 

stesso  e ogni qual volta l’ASL Roma 1 lo chieda: 

- copia libro matricola del personale impiegato abitualmente, occasionalmente 

o promiscuamente nell'appalto; 

- variazioni del personale in servizio - cessazioni, destituzioni, nuove 

assunzioni; 

- numero di matricola desunto dal libro matricola, eventuale badge assegnato, 

luogo di lavoro, qualifica, livello retributivo. 

Si applicano le disposizioni di cui all’art. 30, commi 5 e 6, d.lgs. 50/2016 a salvaguardia 

dell’adempienza contributiva e retributiva. 

L’Operatore Economico  si impegna ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti 

e collaboratori il Codice di comportamento dei dipendenti dell’ASL Roma 1, scaricabile 

dal sito ________________ pena la risoluzione del contratto. 
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Articolo 19 

Responsabile della commessa  

Con la stipula del presente Contratto l’Operatore Economico individua nel 

Sig._________________________ il Responsabile della commessa, con capacità di 

rappresentare ad ogni effetto l’Operatore Economico, il quale è il referente nei 

confronti dell’ASL Roma 1. 

I dati di contatto del Responsabile della commessa sono: numero 

telefonico_________________, indirizzo e-mail 

________________________________ PEC ___________________________. 

Articolo 20 

Trattamento dei dati, consenso al trattamento 

L’Appaltatore  dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del presente 

Contratto le informazioni di cui all’articolo 13 Regolamento UE n. 2016/679 relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE”), circa 

il trattamento dei dati personali, conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del 

Contratto stesso e di essere a conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della predetta 

normativa. Tale informativa è contenuta nell’ambito del Disciplinare di gara. 

Con la sottoscrizione del Contratto, il rappresentante legale dell’Appaltatore 

acconsente espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito e si 

impegna ad adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di richiesta del 

consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono 

forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del contratto esecutivo, per le finalità 

descritte nella Lettera di invito e di quanto sopra precisato. 

Il Appaltatore acconsente, altresì, a che il nominativo del appaltatore e del valore del 
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contratto esecutivo siano diffusi tramite i siti internet ___________ . Inoltre, in 

adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa 

(D.Lgs. 33/2013; art. 32 L. 190/2012; art. 29 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.), l’Appaltatore 

prende atto ed acconsente a che i dati e/o la documentazione che la legge impone di 

pubblicare, siano pubblicati e diffusi tramite il sito internet ______, sezione “______”. 

Inoltre, l’appaltatore prende atto ed acconsente che le informazioni e i dati inerenti la 

partecipazione all’iniziativa di gara, nei limiti e in applicazione dei principi e delle 

disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico 

(D. Lgs. 36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.), potranno 

essere utilizzati dal MEF e dalla piattaforma telematica S.T.EL.LA della Regione Lazio 

, per essere messi a disposizione di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e 

giuridiche, anche come dati di tipo aperto. 

In ragione dell’oggetto del presente contratto, ove l’Appaltatore sia chiamato ad 

eseguire attività di trattamento di dati personali, per conto dell’Amministrazione 

contraente, lo stesso potrà essere nominato “Responsabile del trattamento ai sensi 

dell’art. 28 del Regolamento UE; a tal fine, esso si impegna ad improntare il 

trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto di 

quanto disposto dall’art. 5 del Regolamento UE, limitandosi ad eseguire i soli 

trattamenti funzionali, necessari e pertinenti all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali e, in ogni modo, non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati 

raccolti.  

L’Appaltatore si impegna ad accettare la designazione a Responsabile del trattamento 

ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE, da parte dell’Amministrazione, relativamente 

ai dati personali di cui la stessa è Titolare e che potranno essere trattati dal Appaltatore 

nell’ambito dell’erogazione dei lavori contrattualmente previsti. 
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Con la sottoscrizione del contratto l’Appaltatore si obbliga ad adottare le misure di 

sicurezza di natura fisica, logica, tecnica e organizzativa idonee a garantire un livello 

di sicurezza adeguato al rischio e conformi a quanto previsto dalla normativa pro-

tempore vigente e dalle istruzioni fornite dall’Amministrazione, ivi comprese quelle 

specificate nel Contratto, unitamente ai suoi Allegati.  

Nel caso in cui l’Appaltatore violi gli obblighi previsti dalla normativa in materia di 

protezione dei dati personali risponderà integralmente del danno cagionato agli 

“interessati”. In tal caso, l’Amministrazione potrà risolvere il contratto ed escutere la 

garanzia definitiva, salvo il risarcimento del maggior danno.  

L’ Appaltatore si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza 

e riservatezza e a farle osservare ai relativi dipendenti e collaboratori, anche quali 

incaricati del trattamento dei Dati personali. 

Nello specifico, verranno trattati i dati necessari alla esecuzione del rapporto 

contrattuale e dei singoli ordini, in ottemperanza ad obblighi di legge, ed in particolare 

per le finalità legate al monitoraggio ed al controllo della spesa dell’ASL Roma 1.  

In ogni caso l’ASL Roma 1 aderendo al contratto dichiara espressamente di 

acconsentire al trattamento e all'invio da parte dell’Operatore Economico dei dati 

relativi alla fatturazione, per le finalità connesse all'esecuzione del rapporto 

contrattuale e dei singoli ordini. I dati saranno trasmessi anche per via telefonica e 

telematica dall’Operatore Economico all’ASL Roma 1 nel rispetto delle disposizioni 

normative in vigore 

I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza 

e nel rispetto delle misure di sicurezza. 

Le parti si impegnano a comunicarsi oralmente tutte le informazioni previste della 

medesima normativa, ivi comprese quelle relative ai nominativi del responsabile e del 
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titolare del trattamento e le modalità di esercizio dei diritti dell'interessato. 

Articolo 21 

Cessione di credito e di contratto 

E’ fatto assoluto divieto all’Operatore Economico di cedere, a qualsiasi titolo, il 

Contratto, a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. d), n. 2, 

d.lgs. 50/2016. 

E’ fatto assoluto divieto all’Operatore Economico di cedere a terzi i crediti della 

fornitura senza specifica autorizzazione da parte dell’ASL Roma 1, salvo quanto 

previsto dall’art. 106 comma 13 del d.lgs. 50/2016. 

Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla L. 136/2010 e s.m.. 

In caso di inadempimento da parte dell’Operatore Economico degli obblighi di cui ai 

precedenti commi, l’ASL Roma 1 ha facoltà di dichiarare risolto il Contratto  

Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici n.10 

del 22 dicembre 2010, l’Operatore Economico, in caso di cessione dei crediti, si 

impegna a comunicare il/i CIG al cessionario, eventualmente anche nell’atto di 

cessione, affinché lo/gli stesso/i venga/no riportato/i sugli strumenti di pagamento 

utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad 

anticipare i pagamenti all’Operatore Economico mediante bonifico bancario o postale 

sul/i conto/i corrente/i dedicato/i dell’Operatore Economico medesimo riportando il CIG 

e il CUP. 

Articolo 22 

Subappalto 

L’Operatore Economico, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, può 

affidare in subappalto, in misura non superiore al 50% dell’importo del Contratto, 
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l’esecuzione delle seguenti lavorazioni: 

__________________________ 

__________________________ 

__________________________ 

L’Operatore Economico è responsabile dei danni che dovessero derivare all’ASL 

Roma 1 o a terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le 

suddette attività. 

 I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del Contratto, i requisiti 

richiesti dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi 

affidate. 

Il subappalto deve essere autorizzato dall’ASL Roma 1. L’Operatore Economico si 

impegna a depositare presso l’ASL Roma 1, almeno venti giorni prima dell’inizio 

dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto, la copia del contratto di 

subappalto.  

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 

appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione 

agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 

settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore 

è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 

L’Operatore Economico si obbliga a manlevare e tenere indenne l’ASL Roma 1 da 

qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi 

ausiliari. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 14, del d.lgs. 50/2016, il subappaltatore, per le 

prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 
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economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente 

principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, 

qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 

dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano 

incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi 

della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 

imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore 

dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 

dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 

disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente.  

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 

ulteriore subappalto. 

Fuori dai casi di cui all’art. 105, comma 13, d.lgs. 50/2016 l’Operatore Economico si 

obbliga a trasmettere all’ASL Roma 1 entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti da esso corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di 

garanzia effettuate. 

Qualora l’Operatore Economico non trasmetta le fatture quietanzate del 

subappaltatore nel termine di cui al comma precedente, l’ASL Roma 1 sospende il 

successivo pagamento a favore dell’Operatore Economico. 

In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in 

ogni caso di inadempimento da parte dell’Operatore Economico agli obblighi di cui ai 

precedenti commi, l’ASL Roma 1 potrà risolvere il Contratto, fatto salvo il diritto al 
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risarcimento del danno. 

Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.lgs. n. 

50/2016. 

ovvero nel caso sia vietato il subappalto (qualora l’Operatore Economico non l’abbia 

richiesto in offerta) 

L’Operatore Economico ha dichiarato in fase di gara di non voler subappaltare le 

prestazioni oggetto del presente Contratto, è, pertanto, vietato, ai sensi dell’art. 105 

del Codice, il subappalto. 

Articolo 23 

Oneri fiscali e spese contrattuali 

Sono a carico dell’Operatore Economico tutti gli oneri anche tributari e le spese 

contrattuali relative all’appalto ed agli ordini di consegna ivi incluse, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, bolli, copie esecutive, ecc. ad eccezione di quelli che 

fanno carico all’ASL Roma 1 per legge. 

L’Operatore Economico dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate 

nell'esercizio di Operatore Economico e che trattasi di operazioni soggette all'imposta 

sul valore aggiunto. 

Articolo 24 

Clausola Antipantouflage 

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001, 

l’Operatore Economico non deve aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo né aver attribuito incarichi a ex dipendenti dell’Amministrazione che si 

trovino nella condizione di limitazione temporale della libertà negoziale, pena la nullità 

di tali contratti. Tale limitazione riguarda i dipendenti che, avendo esercitato, negli 

ultimi tre anni di servizio, poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione, 
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non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri 

È fatto divieto ai soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione, 

che abbiano concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o abbiano attribuito 

incarichi a ex dipendenti pubblici che si trovino nella suddetta condizione di limitazione 

temporale della libertà negoziale, di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 

successivi tre anni. 

Articolo 25 

Foro competente 

Ove non si proceda all’Accordo bonario, per ogni controversia che dovesse insorgere 

in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione del rapporto 

contrattuale e per tutte le questioni relative ai rapporti tra l’Operatore Economico e 

l’ASL Roma, è competente in via esclusiva il Foro di Roma.  

Articolo 26 

Allegati 

Le parti convengono che si intendono quali allegati, nonché parti integranti ed efficaci 

del presente contratto, anche se non materialmente collazionati allo stesso, ma 

conservati presso la stazione appaltante della gara indetta i seguenti documenti: 

a) il Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000 limitatamente 

agli articoli ancora in vigore; 

b) tutti gli elaborati di progetto; 

c) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D.Lgs. n. 

81/2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte 

integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, comma 5, del D.Lgs. n. 
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81/2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

d) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207 del 2010; 

e) la cauzione definitiva e le polizze di garanzia;  

f) il verbale di aggiudicazione e relativa delibera di approvazione; 

g) l’offerta dell’Appaltatore 

h) il Capitolato Speciale d’Appalto; 

i) l’Elenco dei Prezzi Unitari;  

j) il Patto di integrità, l’Infromativa privacy, 

k)  l’Accordo trattamento dati. 

Art. 27 

Accettazione clausole contrattuali ai sensi dell’art. 1341 c.c. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, 2 comma codice civile il sig. ___________ 

dichiara di avere perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti 

ed atti richiamati nel presente contratto e di accettare incondizionatamente, ai sensi e 

per gli effetti di legge, tutte le norme, patti e condizioni previsti negli articoli di seguito 

indicati e contenuti nel presente atto, ferma restando la inderogabilità delle norme 

contenute nel diciplinare di gara e relativi allegati, nel CSA e, per quanto non previsto, 

nelle disposizioni del Codice Civile e delle Leggi vigenti in materia se ed in quanto 

compatibili: Articolo 3 Termine di esecuzione, Articolo 4 Condizioni della prestazione 

e limitazione di responsabilità, Articolo 5 Obbligazioni specifiche dell’Operatore 

Economico, Articolo 6 Modalità e termini di esecuzione della fornitura, Articolo 7 

Verifica e controllo quali/quantitativo, Articolo 8 Corrispettivi e revisione prezzi, Articolo 

9 Fatturazione e pagamenti, Articolo 10 Tracciabilità dei flussi finanziari, Articolo 12 

Penali, Articolo 13 Cauzione definitiva e Polizze assicurative, Articolo 14 Riservatezza, 

Articolo 15 Danni, responsabilità civile, Articolo 16 Risoluzione e clausola risolutiva 
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espressa, Articolo 17 Recesso, Articolo 18 Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro, 

Articolo 20Trattamento dei dati, consenso al trattamento, Articolo 21 Cessione di 

credito e contratto, Articolo 22 Subappalto, Articolo 23 Oneri fiscali e spese 

contrattuali.  

Letto approvato e sottoscritto, Lì_________________________ 

N. B. Il Contratto deve essere firmato digitalmente con Kit di firma ditale in pdf pades 

(non in p7m). 
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Il/La sottoscritto/a _________________________________, nato/a a __________________________, Prov. _____, il ________________, residente in 

________________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto indicata, in qualità di 

__________________________________, della ______________________________, con sede in ____________________________, Prov. ____, via 

________________________________, n. ______, CAP ________, codice fiscale n. ________________________ e partita IVA n. 

__________________, ai fini della partecipazione alla procedura di gara per l’affidamento di lavori di 

____________________________________________________________________ della ASL Roma 1;,  

OFFRE 

 

a) 

PREZZO GLOBALE DEI LAVORI (al netto dei   

costi della sicurezza) 

In cifre € ___________,____ 

In lettere Euro ___________,____ 

 

Ribasso percentuale rispetto all’importo 

posto a base di gara  

In cifre ___,____ % 

In lettere ___________,____ % 

 

PREZZO GLOBALE DELL’APPALTO 

(comprensivo dei  costi della sicurezza 

In cifre € ___________,____ 

In lettere Euro ___________,____ 
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Inoltre, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle conseguenze amministrative e delle 

responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, previste dagli articoli 75 e 76 del 

medesimo Decreto, sotto la propria responsabilità,  

 

DICHIARA 

 

b) che, ai sensi dell’articolo 95, comma 10, d.lgs. 50/2016, il costo relativo alla sicurezza afferente all’esercizio dell’attività svolta 

dall’impresa è pari a € ____________,__ (_______________________/__); 

c) che, ai sensi dell’articolo 95, comma 10, d.lgs. 50/2016, il costo relativo alla manodopera è pari a € __________,__ 

(___________________/__); 

 

 

 

__________________, lì ________  

 

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ACCORDO SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

(ai sensi dell'articolo 28 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.4.2016)   

 

TRA 

 

Il titolare del trattamento che, ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, paragrafo 1- punto 7), 24 del 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (citato, in seguito, 

come “GDPR”), è l’Azienda Sanitaria Locale Roma 1 (C.F. e P.I. 13664791004), in persona del Legale 

Rappresentante, il Direttore Generale Dott. Angelo Tanese, domiciliato per la sua carica presso la Sede 

Legale sita in Borgo S. Spirito, 3 - 00193 Roma; 

E 

 

il responsabile del trattamento che, ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, paragrafo 1- punto 8), 28 del GDPR, 

è  da individuarsi nel 

Fornitore………………………………………………………………………………………….. in quanto 

tenuto ad effettuare operazioni di trattamento necessarie all’esecuzione 

………………………………………………………..– Delibera di riferimento n. 

………………………………………………………………………..  

 

Il presente Accordo ha lo scopo di regolamentare, alle condizioni indicate negli articoli del presente atto, i 

rapporti tra il titolare del trattamento (in breve, di seguito, anche “Titolare”) e il succitato Fornitore 

(citato, di seguito, anche, come “responsabile del trattamento” e, in breve, “RdT” e, altresì, “Fornitore”). 

 

Art. 1 

Designazione del responsabile del trattamento  

 

1. L’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, nella qualità di titolare del trattamento, designa, con la sottoscrizione 

del presente atto, il Fornitore quale responsabile del trattamento. 

2. Il Titolare, con la sottoscrizione del presente atto, conferisce al responsabile del trattamento le seguenti 

autorizzazioni generali: 

a) ad effettuare operazioni di trattamento (sui dati personali - e, se necessari alla finalità principale del 

trattamento, anche particolari - di cui entra in possesso o ai quali ha comunque accesso) necessarie 

all’adempimento degli obblighi derivanti dall’affidamento e/o comunque funzionali all’esecuzione 

dell’attività/servizio (finalità principale del trattamento) dedotte nel vigente rapporto contrattuale, 

con modalità che permettano di identificare, solo in caso di necessità, gli interessati; 

b) a far ricorso, nel caso in cui sia ammesso il subappalto dagli atti negoziali di riferimento, ad altri 

responsabili del trattamento (anche se situati all’estero) ai sensi dell’art. 28, paragrafo 2, secondo 

periodo, del GDPR. 

 

Art. 2 

Accettazione della designazione da parte del Fornitore 

 

1. Il Fornitore - nella persona del suo legale rappresentante e/o di persona delegata alla sottoscrizione del 

presente Accordo che, a tal fine, dichiara, assumendosene la responsabilità a tutti gli effetti di legge, di 

averne ricevuto potere – nel confermare la diretta e approfondita conoscenza degli obblighi che 

derivano dal GDPR e dalla normativa italiana sulla protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e 

s.m.i.) e dal presente Accordo, dichiara di accettare la designazione a responsabile del trattamento di cui 

al comma 1 dell’art. 1 del presente Accordo e, ai sensi agli effetti degli artt. 4, paragrafo 1- punto 8), 28 

del GDPR, si impegna a procedere al trattamento dei dati personali e, se necessari, particolari (entrambi, 

di seguito citati, come “dati”): 

a) nei limiti delle autorizzazioni generali di cui al comma 2 dell’art. 1 del presente Accordo;  

b) per esclusivo conto del Titolare, attenendosi alle istruzioni ricevute dal medesimo Titolare attraverso 

il  presente Accordo o a quelle ulteriori che saranno successivamente impartite; 



 

 
Pag. 3 di 6 

c) in esecuzione del vigente rapporto contrattuale con l’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, nonché per il 

tempo strettamente necessario al perseguimento di tale principale finalità o, se imposte dalla vigente 

legislazione o autorizzate dal Titolare, per altre finalità correlate con la finalità principale;  

d) conservando, nei confronti del Titolare, l'intera responsabilità dell'adempimento degli obblighi anche 

di altro Responsabile del trattamento (di seguito, anche, sub-responsabile) di cui, nel caso in cui sia 

ammesso il subappalto, si avvalga per effettuare il trattamento. 

2. Il responsabile del trattamento dichiara di essere consapevole che: 

- ulteriore trattamento dei dati non effettuato per conto del Titolare rileva ai sensi e per gli effetti degli 

artt. 4, paragrafo 1, punto 7), 24 del GDPR e, in tal caso, agirà quale autonomo titolare del trattamento 

assumendosene l’intera responsabilità nei confronti degli interessati, dell’Autorità di controllo, fatta 

salva comunque la previsione di cui all’art. 7 del presente Accordo; 

- nell’evenienza indicata nell’art. 1, comma 2, lett. b) del presente Accordo, deve osservare quanto 

stabilito nell’art. 28, paragrafo 4, del GDPR e, nel caso altro responsabile del trattamento ometta di 

adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, di conservare nei confronti del Titolare 

l'intera responsabilità dell'adempimento degli obblighi dell'altro responsabile.  

Art. 3  

Istruzioni sul trattamento dei dati 

 

1. Il responsabile del trattamento, con la sottoscrizione del presente Accordo, si impegna ad osservare le 

istruzioni documentate fornite dal Titolare.  

2. Il responsabile del trattamento considera istruzioni documentate le pattuizioni previste dal rapporto 

contrattuale in essere, dagli eventuali suoi allegati o atti correlati ai quali le relative parti hanno fatto 

espresso rinvio nonché ogni altra eventuale comunicazione scritta del Titolare concernente le modalità 

di trattamento dei dati da parte del responsabile del trattamento e, soprattutto, le seguenti: 

a) informare il Titolare qualora ritenga che un’istruzione impartitagli da quest’ultimo violi il GDPR o altre 

disposizioni europee o nazionali relative alla protezione dei dati; 

b) trattare i dati nel pieno rispetto del GDPR e di ogni altra vigente normativa in materia di protezione dei 

dati; 

c) adottare tutte le misure di cui all’art. 32 del GDPR in modo da garantire la riservatezza, l’integrità e la 

disponibilità dei dati personali trattati, tenendo conto, se necessari a conformare il trattamento o ad 

elevarne la relativa sicurezza, anche dei provvedimenti, tempo per tempo, emanati dall’Autorità di 

Controllo, consultabili sul portale internet istituzionale di questa ultima (https://www.garanteprivacy.it) e 

che comunque, possono essere forniti, previa richiesta, dal responsabile della protezione dei dati di 

questa Azienda Sanitaria (tel. 0633062792; dpo@aslroma1.it);  

d) rispettare, in ogni caso, la dignità degli interessati, osservando sia princìpi del trattamento di cui all’art. 5 

del GDPR sia adottando ogni necessaria cautela e accorgimento riferibile al contesto del trattamento, 

tra cui, se applicabili, si indicano, esemplificativamente, le cautele e gli accorgimenti disposti dal Garante 

per la protezione dei dati personali: per i luoghi di cura, il provvedimento del 9 novembre 2005 (doc. 

web n. 1191411); per la consegna presìdi sanitari al domicilio dell'interessato, il provvedimento 21 

novembre 2013 (doc. web n. 2803050);    

e) compiere le sole operazioni di trattamento funzionali, nei limiti di stretta pertinenza e non eccedenza, 

all’esecuzione dell’attività/servizio (finalità principale del trattamento), con modalità che permettano di 

identificare l'interessato solo in caso di necessità e, in tal ultimo caso, con modalità e adozione di 

accorgimenti e misure tecniche e organizzative tali da assicurare che il livello di protezione dei diritti e 

delle libertà delle persone fisiche garantito dal GDPR non venga mai compromesso, anche al fine di 

evitare che il trattamento possa arrecare danno agli interessati; 

f) utilizzare i dati per finalità strettamente correlate alla finalità principale del trattamento se imposte dalla 

normativa vigente o, diversamente, se autorizzate dal Titolare; 

g) non utilizzare i dati per altre finalità (es. ricerca scientifica, marketing, ecc.); 

h) fornire assistenza al Titolare, per quanto di competenza e nella misura in cui ciò sia possibile, per 

garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 32 a 36 del GDPR, tenendo conto della natura del 

trattamento e delle informazioni a disposizione del responsabile del trattamento, come 

(esemplificativamente):  

- tutte le informazioni necessarie per dimostrare la conformità del trattamento, anche relativamente alla 

sicurezza, al GDPR e il rispetto degli obblighi stabiliti dal relativo articolo 28 e dal presente Accordo; 
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- tutte le informazioni necessarie a fornire adeguato riscontro degli interessati o ad adempiere ad 

obblighi stabiliti dalla normativa vigente nei confronti dell’Autorità di controllo (Garante per la 

protezione dei dati personali); 

i) mantenere la riservatezza dei dati ovvero non renderli pubblici, diffonderli o divulgarli, anche dopo la 

cessazione del rapporto contrattuale/convenzionale di riferimento, come, parimenti, mantenere la 

riservatezza sulle misure intraprese per proteggerli; 

j) designare le persone autorizzate al trattamento e garantire che tali persone siano impegnate alla 

riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza;   

k) individuare, ove necessario, i soggetti da nominare quali Amministratori di sistema e, in tal caso, 

garantire e rispettare quanto stabilito nel provvedimento del Garante per la protezione dei dati 

personali del 27 novembre 2008 (pubblicato in G.U. n. 300 del 24 dicembre 2008) modificato in base al 

provvedimento del 25 giugno 2009 (pubblicato in G.U. n. 149 del 30 giugno 2009); 

l) far osservare alle persone autorizzate le istruzioni sul corretto trattamento o, se del caso, chiederne 

ulteriori al Titolare nonché vigilare sulla correttezza delle operazioni di trattamento; 

m) gestire, nel caso in cui sia previsto dall’atto di affidamento del servizio e/o da eventuali susseguenti 

connessi accordi,  le credenziali informatiche del personale autorizzato dal titolare, i cui nominativi, con 

descrizione dei connessi profili di autorizzazione (ambito di trattamento consentito e relative 

operazione da abilitare), verranno comunicati al responsabile del trattamento da Responsabili/Direttori 

di Unità Operative che compongono la struttura organizzativa dello stesso  Titolare;  

n) fornire agli interessati l’informativa sul trattamento dei dati personali (contenente gli estremi 

identificativi del responsabile del trattamento e quelli del Titolare), salvo che al riguardo non debba 

provvedervi direttamente il Titolare; 

o) acquisire dagli interessati la debita autorizzazione (consenso) al trattamento (salvo che al riguardo non 

debba provvedervi direttamente il Titolare), impegnandosi altresì, a non acquisire ulteriori consensi non 

necessari al trattamento e che possono avere effetti pregiudizievoli all’eventuale fruizione di servizi che il 

Titolare, tramite il responsabile del trattamento, deve fornire agli stessi interessati;  

p) tenere e aggiornare il registro delle attività di trattamento, salvo quanto stabilito dall’art. 30, paragrafo 5, 

del GDPR Ue 2016/679 e, in tal caso, dandone adeguata motivazione al Titolare;  

q) comunicare prontamente al Titolare ogni notizia rilevante che possa incidere sul trattamento dei dati 

personali, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, liquidazione, fallimento, fusione, accorpamento 

societario, ricorso ad altri subfornitori (di seguito, sub-responsabili del trattamento) e, senza 

ingiustificato ritardo, comunicare qualsivoglia violazione di dati personali e, in tal caso, le misure adottate 

per limitare e/o evitare effetti pregiudizievoli nei confronti degli interessati, fornendo ogni collaborazione 

al Titolare;     

r) non comunicare i dati, oggetto del trattamento, a terzi (salvo che tale operazione non sia consentita da 

disposizione di legge o dal titolare del trattamento) né cedergli, in alcun modo, i dati; 

s) designare, nel caso in cui sia ammesso il subappalto dagli atti negoziali di riferimento, i subfornitori 

(anche se situati all’estero) quali altri responsabili del trattamento (sub-responsabili) e far assumere agli 

stessi, mediante sottoscrizione di appositi atti giuridici o contratti, i medesimi obblighi in materia di 

protezione dei dati personali imposti, tramite il presente Accordo, al responsabile del trattamento 

(Fornitore); 

t) informare il Titolare di aver fatto ricorso a sub-responsabili del trattamento, anche se situati all’estero, 

conformemente a quanto previsto dall’art. 28, paragrafo 2, secondo periodo, del GDPR.  

 

Art. 4 

Eventuale trasferimenti di dati personali verso paesi terzi o organizzazioni internazionali  

 

1. Il trasferimento di dati extra UE è ammesso se la Commissione Europea ha stabilito che il paese terzo, 

un territorio o uno o più settori specifici all’interno del paese terzo o verso organizzazione 

internazionale (ONU, Unesco, ecc.) garantiscono un livello di protezione adeguato. 

2. Il trasferimento di dati extra UE è, altresì, ammesso se il responsabile del trattamento è in grado di 

fornire garanzie adeguate, ovvero sia in grado di comprovare la validità di uno degli strumenti previsti 

dall’art. 46 del GDPR (es.  clausole standard approvate dalla Commissione Europea - cd. standard 

contract clauses; le norme vincolanti di impresa o Binding Corporate Rules; i codici di condotta; i 

meccanismi di certificazione) e garantire che gli Interessati dispongano di diritti azionabili e mezzi di 
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ricorso effettivi ai sensi del GDPR e, per ottenere tale risultato, implementare, se del  caso, misure 

aggiuntive tecniche (crittografia, separazione del trattamento, pseudonimizzazione)  e organizzative 

(politica interna, trasparenza, procedure) che dovranno essere documentate e giustificate. Nel caso in 

cui l’adozione di tali misure non si riveli sufficiente a ridurre i rischi derivanti dal trasferimento il 

medesimo non dovrà essere effettuato o, se già attuato, dovrà sospendersi.  

 

Art. 5 

Diritti del Titolare  

1. Il Titolare ha diritto:  

a. al puntuale ed esatto adempimento di tutti gli obblighi, stabiliti dal GDPR, gravanti sul RdT e dal 

presente Accordo;  

b. al puntuale ed esatto adempimento delle legittime istruzioni contenute nel presente Accordo e nelle 

istruzioni successivamente impartite; 

c. di reclamare la parte del risarcimento corrispondente alla parte di responsabilità imputabile al RdT e 

agli eventuali sub-responsabili del trattamento cui, nei casi consentiti, abbia fatto ricorso per 

effettuare operazioni di trattamento, anche all’estero; 

d. all’immediata restituzione dei dati personali alla conclusione dell’attività di cui al vigente rapporto 

contrattuale oppure, a richiesta, alla loro integrale cancellazione e, in entrambi i casi, al rilascio 

contestuale di attestazione scritta che presso lo stesso RdT non ne esiste alcuna copia. In caso di 

richiesta scritta del Titolare, il RdT è tenuto ad indicare le modalità tecniche e le procedure utilizzate 

per la cancellazione/distruzione. Con riferimento all’obbligo di restituzione dei dati, il RdT si obbliga 

ad utilizzare formati standard ed interfacce che facilitino l’interoperabilità e la portabilità dei dati.  

 

Art. 6 

Istanze degli interessati 

 

1. Qualora il responsabile del trattamento riceva richieste provenienti dagli Interessati, finalizzate 

all’esercizio dei loro diritti, esso dovrà: 

- darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare a mezzo posta elettronica certificata, allegando 

copia delle richieste ricevute; 

- coordinarsi, ove necessario e per quanto di propria competenza, con le funzioni aziendali designate 

dal Titolare per gestire le relazioni con gli Interessati; 

- assistere e supportare il Titolare del trattamento con misure tecniche e organizzative adeguate, al 

fine di soddisfare l'obbligo dell’Azienda di dare seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti degli 

Interessati (negli ambiti e nel contesto del ruolo ricoperto e in cui opera il Fornitore). 

 

Art. 7 

Manleva e responsabilità per violazione di dati personali 

 

1. Il Responsabile del trattamento,  in caso di violazione delle disposizioni contenute nel presente atto 

relativamente alle finalità e modalità di trattamento dei dati, di azione contraria alle istruzioni ivi 

contenute o in  caso  di  mancato  adempimento  agli  obblighi  specificatamente  diretti  al Responsabile  

del  trattamento  dei dati   dal   GDPR,  si impegna a mantenere indenne il Titolare da ogni danno, costo 

od onere di qualsiasi genere e natura, nonché da ogni contestazione, azione o pretesa avanzate nei 

confronti del Titolare da parte degli interessati e/o di qualsiasi altro soggetto e/o Autorità. Ciò vale 

anche nei casi di eventuale illiceità o illegittimità delle operazioni di trattamento di dati personali che 

siano imputabili a fatto, comportamento o omissione da parte di suoi dipendenti e/o collaboratori o di 

eventuali suoi sub-responsabili. 

2. Il Titolare dà atto che il Responsabile del trattamento è esonerato dalla responsabilità se dimostra che 

l'evento dannoso non gli è in alcun modo imputabile, come descritto all’art. 82.3 GDPR. 

3. Fatti salvi gli articoli 82, 83 e 84 del GDPR, se il responsabile del trattamento viola il RGPD o il presente 

Accordo, determinando le finalità e i mezzi del trattamento, è considerato autonomo titolare del 

trattamento. 

 

Art. 8 
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Durata  

 

1. La designazione e le relative autorizzazioni al trattamento dei dati, per conto del Titolare, hanno efficacia 

limitata al solo ed esclusivo periodo intercorrente tra la data di stipulazione del presente Accordo e la 

conclusione dell’attività di cui al vigente rapporto contrattuale, salvi gli specifici obblighi che per loro 

natura sono destinati a permanere in base ad una specifica disposizione nazionale o dell’Unione europea.  

2. Qualora l’attività/servizio dedotto nel rapporto contrattuale non venga più fornita o cessi, per qualsiasi 

motivo, il presente Accordo si intenderà automaticamente risolto di diritto, senza bisogno di 

comunicazioni, disdette o revoche, e l’autorizzazione al trattamento dei dati si intende cessata. 

 

Art. 9 

Rinunce 

 

1. Resta inteso che il presente Accordo non comporta alcun diritto per il responsabile del trattamento a 

uno specifico compenso o indennità o rimborso per l’attività svolta né ad un incremento del compenso 

spettante allo stesso in virtù delle relazioni contrattuali con il Titolare o con sub-responsabili del 

trattamento.  

Art. 10 

Rinvio 

 

1. Per tutto quanto non previsto dalla presente Accordo si rinvia alle disposizioni generali vigenti ed 

applicabili in materia di protezione dei dati personali.  

2. Sono valevoli le definizioni ed i princìpi del trattamento di cui, rispettivamente, agli artt. 4 e 5 del GDPR. 

3. Il Titolare si riserva in ogni caso la facoltà di rivedere le condizioni del presente Accordo laddove la 

normativa subisse una significativa riforma, dandone tempestiva comunicazione al responsabile del 

trattamento. 

 

 

 

 

Roma, li ……………………………. 

 

 

 

         Il Titolare del trattamento                               Il Responsabile del Trattamento  

 (Azienda Sanitaria Locale Roma 1)                                         (Soc. ………………………………………..) 

            Dott. Angelo Tanese 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROCEDURA DI GARA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO LAVORI DI MANUTENZIONE  

VIA PALESTRO, 39 

ROMA - Scheda 3  

(D.G.R. 861 DEL 19.12.2017) 

 

 

ALLEGATO 9 – INFORMATIVA PRIVACY 
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Si fornisce, qui di seguito, l'Informativa riguardante il trattamento dei dati personali, 

che sarà effettuato da questa Amministrazione in relazione alla partecipazione 

alle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi e forniture. 

Finalità del trattamento e conferimento obbligatorio dei dati 

I dati personali saranno trattati per le finalità connesse all’eventuale instaurazione 

di rapporti contrattuali con questa Amministrazione e per il tempo a ciò 

necessario. Il conferimento dei dati è obbligatorio per il conseguimento delle 

finalità di cui sopra; il loro mancato, parziale o inesatto conferimento avrà come 

conseguenza l'impossibilità di realizzare tale fine. Oltre che per le finalità sopra 

descritte i dati personali potranno essere altresì trattati per adempiere gli obblighi 

previsti dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria, come ad 

es. il controllo sulle dichiarazioni sostitutive (art. 71 D.P.R. n. 445/2000) o altri controlli 

e verifiche imposte dal D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

 

Modalità e logica del trattamento 

Il trattamento dei dati sarà effettuato manualmente (ad esempio, su supporto 

cartaceo) e/o attraverso strumenti automatizzati (ad esempio, utilizzando 

procedure e supporti elettronici), con logiche correlate alle finalità di cui al 

precedente punto 1) e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 

riservatezza dei dati 

 

Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, 

Via Borgo Santo Spirito 3, 00193- Roma 

 

Diritti 

In relazione al trattamento dei dati, ci si potrà rivolgere alla suddetta Azienda per 

esercitare i diritti che la normativa sulla protezione dei dati personali riserva agli 

interessati 

 

Nomina del responsabile del trattamento 

L’aggiudicazione può comportare il trattamento di dati personali rispetto al quale 

l’Azienda Sanitaria Locale Roma 1 è Titolare del Trattamento. Se l’aggiudicazione 
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